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PARTE PRIMA: Norme di carattere generale 

1. Premesse 

Il “Freedom of Information Act” (letteralmente Atto sulla Libertà di Informazione), d.lgs. n. 97/2016 di “revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza”, è 

efficace dal 23 giugno 2016 ed ha rinnovato la Legge n. 190/2012 “anticorruzione” nonché il d.lgs. n. 33/2013 ai sensi dell’articolo 7 della Legge n. 124/2015 in materia di riorganizzazione delle Amministrazioni Pubbliche.  

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2016 ha recepito le novità introdotte dal d.lgs. n. 97/2016 e costituisce atto di indirizzo per le Pubbliche Amministrazioni ai fini dell’adozione dei Piani Triennali di Prevenzione della 

Corruzione, impegnando le Amministrazioni allo svolgimento di attività di analisi della realtà amministrativa e organizzativa nella quale si svolgono attività di esercizio di funzioni pubbliche e di pubblico interesse esposte a 

rischi di corruzione e all’adozione di concrete misure di prevenzione della corruzione. 

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, disciplinato dalla legge 190/2012, costituisce lo strumento attraverso il quale le Amministrazioni devono prevedere, sulla base di una programmazione triennale, azioni e 

interventi efficaci nel contrasto ai fenomeni corruttivi concernenti l’organizzazione e l’attività amministrativa. Il concetto di corruzione della legge n. 190/2012 comprende tutte le situazioni in cui, nel corso dell’attività 

amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto pubblico del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. In tal senso la legge de qua estende la nozione di corruzione oltre che a tutti i delitti contro la 

P.A., sanzionati dal Titolo II Capo I del Codice Penale, ad ogni situazione in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle 

funzioni attribuite ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. 

La legge 190/2012 promuove un sempre più intenso potenziamento degli strumenti di prevenzione, dei livelli di efficienza e trasparenza all’interno delle pubbliche amministrazioni.  

In questo contesto il Piano triennale di prevenzione si pone l’obiettivo di contribuire fattivamente a ridurre le opportunità che facilitano la manifestazione di casi di corruzione e comportamenti non corretti, nonché l’obiettivo 

di aumentare la capacità di scoprire eventuali episodi di tale natura, creando un contesto in generale sfavorevole attraverso le seguenti azioni: 

- individuare le attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione;  

- prevedere meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione;  

- prevedere obblighi di informazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Piano;  

- monitorare il rispetto dei termini previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti;  

- monitorare i rapporti tra il Comune e i soggetti che con lo stesso stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche 

verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti del Comune stesso;  

- individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori, rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge, nonché ulteriori ambiti di rischio e le relative attività di prevenzione.  

 

La nuova disciplina tende a rafforzare il ruolo dei Responsabili della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) quali soggetti titolari del potere di predisposizione e di proposta del PTPC all’organo di indirizzo. 

È, inoltre, previsto un maggiore coinvolgimento degli organi di indirizzo nella formazione e attuazione dei Piani così come di quello degli organismi indipendenti di valutazione (OIV). Questi ultimi, in particolare, sono 

chiamati a rafforzare il raccordo tra misure anticorruzione e misure di miglioramento della funzionalità delle amministrazioni e della performance degli uffici e dei funzionari pubblici.  

La nuova disciplina persegue, inoltre, l’obiettivo di semplificare le attività delle amministrazioni nella materia, ad esempio unificando in un solo strumento il PTPC e il Programma triennale della trasparenza e dell’integrità 

(PTTI) e prevedendo una possibile articolazione delle attività in rapporto alle caratteristiche organizzative (soprattutto dimensionali) delle amministrazioni. 

Il Piano proposto dal Responsabile della Prevenzione della corruzione è adottato dalla Giunta Comunale entro il 31 gennaio di ogni anno; ha valenza triennale, fermo restando l’aggiornamento annuale. Il Piano può essere 

modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, qualora siano state accertate significative violazioni delle prescrizioni o quando intervengano rilevanti mutamenti 

organizzativi o modifiche in ordine all'attività dell'amministrazione. 
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2. Il sistema della prevenzione della corruzione: Soggetti e strumenti 

 

 

Comitato interministeriale 

Elabora le linee guida per la predisposizione del piano nazionale anticorruzione – P.N.A. 

↓ 
A.N.A.C.  

Predispone e adotta il P.N.A. 

sentiti il Comitato Interministeriale e la Conferenza Unificata Governo, Regioni, Enti Locali 

Il piano costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni ai fini dell’adozione dei Piani Triennali di Prevenzione della Corruzione 

↓ 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (R.P.C.T.) 

Predispone proposta di Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, 

coinvolgendo/informando: 

Giunta comunale 

Consiglio comunale  

Posizioni Organizzative e loro collaboratori 

Sindacati 

O.I.V./Nucleo di Valutazione  

Collegio revisori dei conti 

La giunta adotta il piano triennale entro il 31/01 di ogni anno 

 

 

Alla luce del sempre maggiore coinvolgimento degli Organi di Governo dell’Ente Locale, voluto dalla vigente normativa in materia, il rapporto fra gli stessi e la struttura organizzativa di questo Ente è improntato, 

nell’esercizio delle azioni di competenza in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, alla massima collaborazione e condivisione, sia in fase di definizione delle misure che in sede di attuazione delle stesse.  

 

 

 

3. Analisi del contesto 

L’ANAC ha decretato che la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio 

corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche 

organizzative interne (ANAC determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015). Il PNA del 2013 conteneva un generico riferimento al contesto ai fini dell'analisi del rischio corruttivo, mentre attraverso questo tipo di analisi si 

favorisce la predisposizione di un PTPC contestualizzato e, quindi, potenzialmente più efficace. 

 

3.1 Analisi del contesto esterno 

 

Come indicato nell’Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione, l’analisi del contesto esterno ha lo scopo di “evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente nel quale l’amministrazione o l’ente opera, con 

riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno”.  

Appare pertanto utile rilevare i fattori legati al territorio di riferimento e le relazioni e le possibili influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni, in quanto la conoscenza e la comprensione delle 

dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni a cui una struttura è sottoposta possono consentire di indirizzare con maggiore efficacia e precisione la strategia di gestione del rischio. 

 

Dai dati contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata”, trasmessa alla Presidenza della Camera dei deputati il 14 gennaio 2016 e 

pubblicata sul sito della Camera stessa, si legge con riferimento in generale all’ambito territoriale della Regione Lombardia: 
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“ La regione Lombardia è caratterizzata da un tessuto produttivo vitale, rappresenta la maggiore piazza finanziaria nazionale e si colloca tra le regioni italiane di maggior benessere. Con una popolazione di quasi 10 

milioni di abitanti essa è anche la regione più popolosa ed attrae consistenti flussi migratori. 

 

… Omissis … 

 

Quest’area, anche in ragione della sua estensione e della sua collocazione geografica, è interessata da molteplici manifestazioni di criminalità ben diversificate tra loro, con caratteristiche e modus operandi che variano in 

funzione delle province in cui si manifestano e dei settori illeciti d’intervento; la diversificazione per territorio scaturisce dalla presenza, consolidata nel corso degli anni, di elementi riconducibili a sodalizi criminali di tipo 

mafioso cui si sono affiancati gruppi criminali stranieri. Le varie compagini criminali, allineandosi alle trasformazioni del Paese, adeguano in questa regione gli strumenti di penetrazione dell’economia legale, orientandole 

allo sfruttamento delle opportunità offerte dal tessuto socio-economico locale, nell’ottica dell’ottimizzazione del rapporto tra costi e benefici. 

 

La Lombardia, pur non estranea all’attuale fase di crisi economica, può difatti costituire per le matrici mafiose un solido bacino d’investimenti, funzionali alla penetrazione negli impianti produttivi e al consolidamento 

della presenza sul territorio. Difatti le organizzazioni mafiose endogene evidenziano interesse ad infiltrare il tessuto imprenditoriale locale, rimangono collegate alle famiglie criminali d’origine e dispongono di cospicui 

capitali illeciti, in buona parte derivanti dal narcotraffico, da reimpiegare (attraverso complesse attività di riciclaggio) in imprese commerciali (grande distribuzione, bar, ristorazione, turistico-alberghiere e di 

intrattenimento), immobiliari ed edili, di movimento terra, di giochi e scommesse, smaltimento dei rifiuti, bonifiche ambientali, società finanziarie, cooperative, sanità, servizi di logistica e trasporti, nel settore energetico, 

ecc... 

Le modalità di reimpiego denotano caratteri sempre più articolati, che contemplano anche il ricorso a strutture finanziarie e bancarie (anche abusive), elvetiche o dei cosiddetti “ paradisi fiscali” . Per la movimentazione 

illecita di valuta e titoli di credito, la criminalità organizzata può anche contare sulla collaborazione di esperti in ambito tributario e finanziario. 

L’ infiltrazione nel sistema imprenditoriale locale appare attualmente più marcata da parte dei sodalizi calabresi, ma è realistico ipotizzare che la stessa minaccia possa provenire anche da parte dei gruppi mafiosi di 

estrazione siciliana e campana. 

 

Sul territorio si vanno palesando anche segnali, da parte dei sodalizi di tipo mafioso (soprattutto calabresi), di infiltrazioni all’interno della Pubblica Amministrazione e nell’aggiudicazione di lavori pubblici, 

riproponendo assetti di mercificazione dell’interesse pubblico e situazioni di connivenza sperimentati nell’ area d’origine. 

 

E’ inoltre da segnalare come recenti risultanze investigative abbiano evidenziato una certa permeabilità del tessuto economico ed imprenditoriale lombardo ad infiltrazioni criminali, cui si vanno ad affiancare altre attività 

di indagine che - negli ultimi anni - stanno facendo emergere (in particolare nell’ area meneghina, pavese, brianzola e bergamasca) casi di corruzione, nell’ambito delle proprie attribuzioni, da parte di Amministratori 

pubblici e dirigenti di strutture pubbliche (a beneficio di imprenditori scorretti che mirano ad accaparrarsi appalti ed erogazioni pubbliche), anche afferenti settori sensibili per la comunità. 

 

L’azione di contrasto alle organizzazioni criminali si sta dunque spingendo all’esplorazione della c.d. “ zona grigia” , ovvero di illeciti che spesso emergono con fattispecie di natura fiscale o amministrativa, che potrebbero 

costituire il terreno su cui realizzare l’intreccio d’interessi tra criminali, politici, amministratori ed imprenditori (con la costituzione di “ sistemi criminali” apparentemente disomogenei ma in realtà efficacemente integrati), 

nei quali la corruzione e, in generale, i reati contro la P.A., permettano alla criminalità organizzata di infiltrarsi ed espandersi ulteriormente, a danno dell’imprenditoria sana. 

 

Si segnala anche, per la sua novità e gravità, che in data 21 ottobre 2013 in Lombardia è stato disposto lo scioglimento del Consiglio comunale di Sedriano (MI), in relazione agli elementi emersi afferenti i condizionamenti 

derivanti da forme di ingerenza da parte della criminalità organizzata calabrese. 

 

… Omissis … 

 

L’ espressione mafiosa più invasiva e strutturata risulta attualmente la ‘Ndrangheta, rappresentata da qualificate proiezioni delle più pericolose cosche, specie ma non solo reggine, vibonesi e crotonesi. Le risultanze 

dell’azione di contrasto confermano l’esistenza di numerosi sodalizi, quando non anche di vere e proprie “ locali”, soprattutto in comuni delle province di Milano, Como, Varese, Bergamo, Brescia, Lecco, Mantova, Pavia, 

Monza e Brianza e Cremona, sovente alleate ovvero in stretto collegamento reciproco. 

 

… Omissis … 

 

La ‘Ndrangheta, nel manifestare capacità d’integrazione con le strutture economiche e politiche, attraverso modalità ed investimenti apparentemente legali ed attività in diversi settori produttivi e del terziario, si adopera in 

operazioni di riciclaggio ed impiego (ed anche nell’esercizio abusivo del credito), senza tralasciare illeciti più tradizionali, quali il narcotraffico, le estorsioni, l’usura e, marginalmente, anche truffe, furti e ricettazione. In 

particolare, specie nell’ambito delle attività legate al narcotraffico di livello internazionale, la ‘Ndrangheta entra in relazione con gruppi organizzati stranieri (in particolare di matrice sudamericana o balcanica) e, 
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talvolta, anche con articolazioni di Cosa nostra. I clan calabresi mantengono i propri interessi anche nel settore imprenditoriale del movimento terra (per acquisirne una posizione dominante), che consente loro di 

insinuarsi in appalti pubblici locali. 

 

… Omissis … 

 

Il territorio lombardo, ove insistono grandi realtà industriali, manifatturiere ed artigianali, nonché interessi legati tanto all’edilizia privata che alla realizzazione di importanti opere pubbliche (anche per la riqualificazione 

di aree deindustrializzate e, più in generale, la realizzazione di programmi di sostenibilità ambientale) è, inoltre, un’area  ove la gestione di grandi quantità di rifiuti non sfugge all’attenzione di imprenditori spregiudicati e 

della criminalità organizzata (in particolare calabrese), facendo occasionalmente rilevare episodi di smaltimento di rifiuti speciali in cave “ compiacenti” , previa fittizia declassificazione. Più in generale, la criminalità 

ambientale trova spesso alimento nella corruzione di funzionari pubblici, per ottenere le autorizzazioni necessarie per operare anche nel campo delle costruzioni, alimentando il ciclo illegale del cemento. 
 

… Omissis … 

 

La criminalità straniera manifesta la sua operatività sul territorio lombardo attraverso attività criminali diversificate, evidenziando modalità d’azione che, pur incidendo maggiormente sul senso di sicurezza percepita dalla 

cittadinanza, non sono necessariamente riconducibili a contesti organizzati. Appaiono tuttavia consistenti anche i dati afferenti fenomeni di associazionismo criminale anche di tipo interetnico nella gestione delle attività 

illecite, tanto nell’ambito delle diverse etnie straniere, quanto anche tra queste e gli italiani. I sodalizi più strutturati risultano attivi in traffici particolarmente redditizi, come quello degli stupefacenti (specie nordafricani, 

albanesi, sudamericani, ma tale illecito appare aperto a numerose altre nazionalità) o degli esseri umani, ove il favoreggiamento dell’immigrazione clandestina è sovente propedeutica allo sfruttamento dei rispettivi 

connazionali sia nell’ambito della prostituzione - attuata con modalità diverse dalle varie etnie coinvolte - che in attività lavorative illegali (albanesi, cinesi, nordafricani, romeni, sudamericani), ma la devianza straniera è 

particolarmente operosa anche nella commissione di delitti contro il patrimonio (albanesi ed altri Paesi slavi, romeni, nordafricani, sudamericani ecc..). 

 

… Omissis …  

 

Si segnala, relativamente alla consumazione di reati predatori e raggiri, che in diverse province (Milano, Brescia, Como e Pavia) tali fenomeni delittuosi appaiono alimentati anche dalla partecipazione di soggetti nomadi.” 

 

Nella medesima Relazione con riferimento all’ambito territoriale specifico della Provincia/ Città metropolitana di Milano si legge: 

 

“Milano e la relativa provincia evidenziano innegabili connotazioni di complessità sociale, economica e politica. Ad una non certo elevata, se paragonata a quella di altre province d’Italia, estensione del territorio, fanno 

da contraltare una popolazione complessiva (e la relativa densità abitativa) tra le più consistenti del nostro Paese, situazione aggravata anche da una sensibile attrattività di flussi migratori. Inoltre il milanese è 

strettamente legato alle province limitrofe, con cui costituisce di fatto una sola grande area ad alta conurbazione. 

Quest’area rappresenta altresì uno dei poli strategici per lo sviluppo tecnologico, industriale ed imprenditoriale, stimolando ormai da diversi decenni, di fatto, l’interesse delle espressioni di criminalità organizzata (anche 

di tipo mafioso) sia nazionali che transnazionali. Ne risulta, pertanto, che il territorio meneghino è naturalmente destinato a rappresentare il centro di gravità di fenomeni (criminali e non) di un certo rilievo. 

Nel milanese sono insediate da tempo storiche componenti della criminalità mafiosa tradizionale (soprattutto di matrice calabrese, ma anche siciliana, campana e, solo marginalmente, pugliese) che, saldamente connesse 

con le rispettive regioni di appartenenza, hanno dimostrato di saper sfruttare le opportunità offerte dal territorio per svilupparvi dinamiche criminali legate all’ integrazione con l’economia legale, anche anticipandone 

l’evoluzione (e spaziando, dunque, dalla commissione di reati di apparente “nuova generazione” (come corruzione, truffe, riciclaggio e reati tributari) alla produzione di beni e servizi alla stessa legati); ad essa si 

affiancano altre manifestazioni di criminalità autoctona e di matrice straniera che, favorite da reciproci rapporti di collaborazione, trovano in quest’ area un favorevole punto di incontro per la conduzione di illeciti. 

 

Il benessere di quest’area, che trova riscontro in un’elevata concentrazione di attività imprenditoriali, costituisce difatti oggetto di attenzione da parte della criminalità organizzata, che ha saputo insinuarsi in diversi settori 

(edilizia e movimento terra, servizi logistici e trasporti, immobiliare e finanziario, commerciale, della grande distribuzione, energetico, della ristorazione e turistico-alberghiero, delle cooperative, dell’intrattenimento ecc..) 

con effetti di alterazione della libera concorrenza e del mercato. 

Fattori di criticità si rilevano in ordine al rilevato (in particolare in riferimento alla ‘Ndrangheta) progressivo consolidamento d’interazioni fra organizzazioni mafiose di nuova generazione e segmenti della P.A. e della 

politica, che manifestano l’orientamento della struttura criminale verso un profilo economico-imprenditoriale ed il condizionamento dell’apparato amministrativo, in relazione alla gestione di affari apparentemente leciti e 

il reinvestimento (riciclaggio) dei relativi proventi. 

Diverse attività investigative hanno inoltre evidenziato negli ultimi anni anche vari casi di corruzione, nell’ambito delle proprie attribuzioni, da parte di Amministratori pubblici e dirigenti di strutture pubbliche (a beneficio 

di imprenditori scorretti che mirano ad accaparrarsi appalti ed erogazioni pubbliche), anche in settori sensibili per la comunità, ad esempio quello sanitario o il corretto smaltimento dei rifiuti o, episodicamente, di 

appartenenti alle Forze dell’Ordine e di dipendenti pubblici. 

 

… Omissis … 
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La casistica ha evidenziato che i Piani Generali del Territorio sono notevolmente esposti ad interferenze illecite, a vantaggio di imprese che operano attraverso lottizzazioni pilotate e rapporti di corruttela con soggetti 

istituzionali, cui si connettono operazioni di riciclaggio. 

 

… Omissis …  

 

Le crescenti situazioni di connivenza e/o ingerenza (anche per il perdurare della crisi economico-finanziaria e la carenza di liquidità), consentono ai sodalizi criminali di perseguire efficacemente la propria vocazione 

imprenditoriale, ricorrendo soltanto marginalmente ad atti di intimidazione o violenza. 

 

… Omissis … 

 

La mappatura delle organizzazioni criminali calabresi (soprattutto reggine e vibonesi) le vede operare tanto nel Capoluogo quanto in numerosi comuni della provincia. In particolare, oltre agli importanti esiti 

dell’operazione del 2010 “Crimine -Infinito”, che ha sancito l’esistenza nella provincia milanese di numerose “locali” individuate nelle aree di Milano, di Solaro, di Legnano, di Rho, di Bollate, di Cormano, di Bresso, di 

Pioltello e di Corsico, le quali sono sovrane sulla loro porzione di territorio, ove operano in autonomia e - unitamente ad altre individuate in diverse province lombarde - sono riferibili alla struttura di coordinamento 

intermedio denominata “ La Lombardia” (di supervisione delle principali attività illegali, competente all’attribuzione di gradi ed incarichi nell’ambito delle singole articolazioni e rispondente alla sovrastruttura in 

Calabria). 

La ‘Ndrangheta vanta in questo territorio un insediamento plurigenerazionale 

 

… Omissis … 

 

I clan calabresi mantengono il proprio interesse nel settore del movimento terra, con l’intento di acquisirne una posizione dominante. In tale ambito segnalano anche connessioni con smaltimento di rifiuti speciali in cave “ 

compiacenti” , previa fittizia declassificazione. 

 

… Omissis … 

 

Per quanto riguarda la presenza di Cosa nostra, va preliminarmente annotata la conferma di stretti rapporti d'affari, in particolare nel narcotraffico e per la gestione di attività economiche, tra i sodali siciliani e quelli 

calabresi, sulla base di equilibri raggiunti da tempo e sinora mai scalfiti. Sebbene appaia complessivamente meno invasiva della criminalità calabrese, a Milano e, più marginalmente, nel suo hinterland, continua a 

registrarsi anche la presenza di affiliati a Cosa nostra siciliana, da tempo radicatisi in questo territorio ove conducono attività imprenditoriali e commerciali apparentemente lecite (ma strumentali al reinvestimento di 

capitali illeciti mediante figure professionali competenti in materia tributaria, finanziaria e fiscale), ma anche attività illecite tradizionali, che non hanno rescisso i legami con le organizzazioni di riferimento. 

 

… Omissis … 

 

Maggior intraprendenza e visibilità denotano invece i sodalizi camorristici partenopei e casertani, interessati a ritagliarsi spazi di operatività sia nel traffico e spaccio di sostanze stupefacenti che in attività estorsive ed 

usurarie (coinvolgenti questa ed altre aree lombarde), nonché nel riciclaggio e reinvestimento di capitali illeciti.  

 

… Omissis … 

 

L’analisi degli episodi estorsivi ed usurari, anche in relazione del protrarsi della crisi economica e di una certa rigidità del circuito bancario per l’accesso al credito, che ne accrescono l’esposizione di piccole e medie 

imprese, evidenzia un concreto interessamento da parte della criminalità organizzata, in particolare quella calabrese e siciliana, ma anche campana, senza tuttavia spingersi alla penetrazione “violenta” di settori 

economici e, più in generale, a strategie di controllo del territorio.  

 

… Omissis …  

 

La criminalità organizzata operante a Milano e provincia è caratterizzata anche da qualificate espressioni di criminalità straniera, le quali si sono ben inserite in numerosi settori illeciti, assumendo buone capacità di 

controllo del territorio, tanto da affrancarsi progressivamente dai sodalizi autoctoni e conquistare posizioni di rilievo nel narcotraffico, i traffici di persone (da sfruttare sia nell’ambito della prostituzione che in campo 
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lavorativo o, più semplicemente, favorite nel loro esodo migratorio illegale che, da Milano, prosegue verso il Nord-Europa), nella conduzione di reati contro il patrimonio (in particolare i furti, ma anche i danneggiamenti e 

le rapine) o la persona (violenze sessuali, lesioni e percosse, ma anche omicidi volontari tentati o consumati).  

 

… Omissis … 

 

Alla criminalità cinese sono imputabili il favoreggiamento dell’immigrazione clandestina (anche in collaborazione con italiani), finalizzato allo sfruttamento della manodopera e della prostituzione (all’interno di “centri 

massaggi” o in appartamenti), il contrabbando e l’introduzione nello Stato ed il commercio di prodotti contraffatti o non conformi alla normativa U.E. in materia di sicurezza, le frodi fiscali, nonché episodi di sequestro di 

persona, estorsioni ed usura (consumati in ambito intraetnico). Si colgono inoltre segnali di un interesse, all’interno di questa comunità, per il gioco d’azzardo. 

 

… Omissis … 

 

La criminalità centro-sudamericana appare interessata al traffico, molto spesso internazionale (a partire da quell’area geografica ed interessando anche altri Paesi europei) di sostanze stupefacenti (specie, ma non 

esclusivamente cocaina), ove evidenzia connessioni con la delinquenza italiana o di altre etnie straniere, nonché in collaterali attività di spaccio. Presenti, tra i sudamericani, anche interessi per la consumazione di reati 

contro la persona (anche il sequestro di persona a scopo di rapina e violenza sessuale) ed il patrimonio (sia furti, talora in abitazione, che anche rapine). 

 

… Omissis … 

 

La metropoli milanese, un’area vasta in cui è inevitabile l’insorgenza di fenomeni di degrado urbano (presenti soprattutto nelle zone di periferia e nell’hinterland), trova alimento nella popolazione una certa percezione di 

insicurezza. Nell’area continuano a registrarsi episodi di criminalità diffusa ad opera di singoli o di piccoli gruppi, che agiscono in piena autonomia. Si tratta di soggetti sia stranieri, ma anche italiani (spesso anche 

trasfertisti), che si attivano nella perpetrazione di reati contro il patrimonio, principalmente furti e rapine, ma anche frodi informatiche e truffe (in proposito appaiono ricorrenti, ad esempio, quelle più semplici perpetrate in 

danno di persone anziane, ma non mancano episodi di condotte fraudolente più sofisticate e di vasta portata), che talora degenerano in episodi cruenti. 

In tale contesto va fatto cenno al buon livello di specializzazione nella consumazione di truffe in danno di anziani, unita ad altre manifestazioni di devianza (compresi i furti di rame), riferibili a soggetti nomadi, che in 

quest’area territoriale, talora, entrano anche in cruenta conflittualità tra di loro.” 

 

Per ciò che concerne la  situazione più strettamente territoriale del comune di Assago e della sua area circostante, si richiama il “Terzo Rapporto Trimestrale sulle Aree Settentrionali, per la presidenza della Commissione 

Parlamentare di Inchiesta sul fenomeno mafioso” a cura dell’Osservatorio sulla criminalità organizzata dell’Università degli studi di Milano (www.cross.unimi.it).  

In esso risulta come nel territorio circostante il comune si riscontri la presenza criminale (e la resistenza nonostante i numerosi arresti), della famiglia Barbaro–Papalia di Platì, nella zona di Buccinasco, Corsico, Trezzano sul 

Naviglio e Cesano Boscone. Inoltre, la citata indagine Infinito ha evidenziato la presenza di una locale di ‘ndrangheta a Buccinasco, chiusa in seguito ai numerosi arresti scaturiti anche dalle operazioni Cerberus e Parco Sud, 

che hanno colpito duramente proprio la famiglia Barbaro–Papalia.  

Inoltre, si evince come almeno tre locali tra quelle operanti nell’hinterland milanese abbiano intrattenuto rapporti con la politica. Quelle di Bollate, Milano e Corsico. Quest’ultima “dimostra di avere obiettivi diretti sul piano 

amministrativo”. 

Inoltre, sul territorio del Comune di Assago si riscontra la presenza di 7 beni confiscati alle organizzazioni criminali di stampo mafioso. 

 

E’ infine importante sottolineare come l’espletamento di alcune attività di Polizia Giudiziaria, nello specifico nella repressione dei rischi sopracitati, sono anche svolte dalle diverse Forze di Polizia operanti sul territorio. 

 

Dai dati di contesto si evidenzia quindi un quadro che completa la mappa dei processi e rischi di corruzione che interessano il presente Piano. Infatti, nel contesto della Città metropolitana di Milano viene registrata la 

presenza di criminalità organizzata e l’esigenza di quest’ultima di infiltrarsi nell’economia per investire i proventi delle attività illecite comporta l’esposizione a un rilevante rischio di corruzione. La corruzione costituisce, 

infatti, il meccanismo utile con il quale le organizzazioni criminali tentano di deviare le autorità politiche e amministrative dall’interesse collettivo e si garantiscono il controllo delle risorse pubbliche disponibili. 
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Si riportano a seguire i dati scaricati dal Portale A.S.P. (Annuario Statistico Provinciale) Milano (fonte Istat) al fine di delineare il contesto esterno del Comune di Assago dal punto di vista culturale, economico, ambientale, 

viabilistico e lavorativo: 

 

Biblioteche comunali presenti per attivita' , consistenza del materiale, numero di prestiti, acquisti, spese e relativo personale comunale. Anno 2014 

Descrizione N° biblioteche Superf. Biblioteca in mq. Prestiti  Consistenza del materiale (3) Acquisti Personale 

      Stampati Manoscritti Cartacei Multimediali in euro totale di cui atipico 

ASSAGO 1 339 20.314 27.118 0 24 1.563 9.000 1 2 

BUCCINASCO 1 335 18.518 40.711 0 45 4.814 20.500 3 0 

CESANO BOSCONE 1 520 25.748 36.938 0 40 4.552 19.600 2 0 

CORSICO 3 862 40.180 57.938 0 6 10.522 12.400 16 1 

ROZZANO 1 2.480 102.143 87.511 0 52 9.214 16.500 16 1 

Totale provincia di Milano 188 109.525 4.648.846 5.620.829 19.048 32.641 596.137 1.552.747 884 95 

 

 
    Imprese attive presenti nel Registro delle Imprese al 31.12.2015 per sezione di attivita'  economica 

                                    

Comune Agrico

ltura, 

silvico

ltura 

pesca 

Attività 

manifatt

uriere 

Fornitura 

energia 

elettrica, 

gas, 

vapore  

Fornitura 

acqua; 

reti 

fognarie 

Costruzio

ni 

 

Commerc

io 

ingrosso 

dettaglio; 

riparazion

e di aut... 

 Trasporto 

magazzinag

gio 

Attività 

servizi 

alloggio 

ristorazio

ne 

Servizi 

informazione 

comunicazio

ne 

Attività 

finanziarie 

assicurative 

Attivita' 

immobilia

ri 

Attività 

professiona

li, 

scientifiche 

tecniche 

Noleggio, 

agenzie 

viaggio, 

servizi  

supporto 

alle 

imprese 

Istruzio

ne 

Sanita' 

assist. 

sociale 

Attività 

artistiche, 

sportive, 

intratteni

mento  

Altre 

attività 

di 

servizi 

TOT 

ASSAGO 8 141 6 4 88 319 111 62 66 33 111 88 65 11 8 16 33 1.170 

BUCCINASCO 19 227 0 5 271 478 151 75 50 55 146 99 103 7 14 24 64 1.789 

CESANO 

BOSCONE 

8 126 0 1 264 395 132 77 45 27 62 51 84 6 14 9 83 1.384 

CORSICO 11 242 2 4 431 623 157 168 68 54 136 119 140 5 13 22 132 2.331 

ROZZANO 5 306 9 5 397 681 248 170 66 52 124 92 130 9 14 27 119 2.454 

Totale 

provincia 

Milano 

3.571 29.583 1.092 439 40.071 73.712 13.142 18.419 13.631 9.729 30.229 24.153 14.876 1.839 2.291 3.427 12.501 293.112 

 

 

Commercio al dettaglio. Esercizi della grande distribuzione comunale. Anno 2015. 

Comune Numero 

esercizi 

Superficie mq 

   Alimentari Non alimentari Totale 

Assago 8 8.521 54.835 63.356 

Buccinasco 1 2.310 490 2.800 

Cesano Boscone 2 3.500 14.350 17.850 

Corsico 4 1.570 38.112 39.682 

Rozzano 3 4.762 50.021 54.783 

Totale provincia di Milano 144 257.659 1.200.779 1.458.438 
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Produzione di rifiuti. Raccolta totale e differenziata al 31.12.2014 

Comuni TOTALE 

RIFIUTI 

(tonnellate) 

Produzione pro 

capite (kg/ab 

*giorno) 

Raccolta differenziata (RD) 

con ing. a rec. (%) 

Servizi RD (N°) Rec. compl. 

materiale (%) 

Avvio a rec. 

di mat. (%) 

Recupero 

di energia 

Smaltimento in 

discarica (%) 

Smaltimento in discarica 

extraprov (%) 

Pc Raee Costi 

            (kg/ab*anno) (euro/ab.) 

Assago 5.866,64 2 46 16 46 46 0 0 0 4 147 

Buccinasco 11.549,84 1 57 17 55 55 0 11 10 5 111 

Cesano 

Boscone 

9.519,01 1 53 15 52 52 0 0 0 5 135 

Corsico 13.599,45 1 59 15 57 57 0 0 0 4 108 

Rozzano 19.308,74 1 46 18 45 45 0 0 0 3 195 

 

 

 

Parco veicolare circolante per categoria comunale. Anno 2015 

Descrizione AUTOBUS AUTOCARRI 

TRASPORTO 

MERCI 

AUTOVEICOLI 

SPECIALI/SPE

CIFICI 

AUTOVETTURE MOTOCARRI E 

QUADRICICLI 

TRASPORTO 

MERCI 

MOTOCICLI MOTOVEICOLI E 

QUADRICICLI 

SPECIALI/SPECIFI

CI 

RIMORCHI E 

SEMIRIMORCHI 

SPECIALI/SPECIF

ICI 

RIMORCHI 

SEMIRIMORCHI 

TRASPORTO 

MERCI 

TRATTORI 

STRADALI O 

MOTRICI 

TOTALE 

Assago 116 669 164 6.251 14 1.089 5 26 41 51 8.426 

Buccinasco 1 1.103 292 16.334 15 3.159 32 9 56 31 21.032 

Cesano 

Boscone 

6 821 186 13.011 18 2.062 10 15 9 15 16.153 

Corsico 20 1.372 177 18.034 21 2.842 17 13 74 42 22.612 

Rozzano 3 2.271 2.022 23.157 23 3.905 33 169 230 60 31.873 

Totale 

provincia 

di Milano 

3.462 147.349 29.727 1.767.729 2.082 333.042 2.725 4.119 7.612 5.368 2.303.215 

 

 

 

Da I.R.S. (Istituto per la Ricerca Sociale) – Nota congiunturale trimestrale settembre 2016 - si rilevano i seguenti dati:  

“I dati relativi all’economia lombarda nel secondo trimestre 2016 confermano il quadro positivo di inizio anno. (…) Il tasso di occupazione 15-64 è in costante crescita da fine 2014 e nel II trimestre 2016 guadagna ben 1,8 

punti percentuali attestandosi al 66,9%. (…) Il numero di occupati registra una impennata su base annua (+2,7%, 116 mila lavoratori in più) e raggiunge 4 milioni e 367 mila unità, l’1,8% in più anche rispetto allo stock 

occupazionale pre-crisi. Sono i servizi a trainare questa crescita dell’occupazione con ben 188 mila (+6,9%) lavoratori in più rispetto al II trimestre 2008 e 113 mila in più rispetto al II trimestre 2015 (+4,1%); su base annua 

cresce in modo significativo anche l’occupazione nell’industria in senso stretto che guadagna l’1,5% (16 mila unità), ma che, nonostante la ripresa avviatasi ormai dal 2015, ancora non riesce a recuperare quanto perso con la 

crisi e conta 34 mila lavoratori in meno (-2,9%) rispetto al II trimestre 2008; è invece stabile su base annua l’occupazione nelle costruzioni la cui base occupazionale si è ridotta del 18% dal 2008 ad oggi (59 mila lavoratori in 

meno). L’occupazione cresce per entrambe le componenti di genere, ma sono gli uomini a registrare gli aumenti più significativi: nel II trimestre 2016 il tasso di occupazione maschile sale al 75,3% in crescita di ben 2,4pp su 

base annua, corrispondente ad un incremento della base occupazionale di circa 73 mila unità (+3%); questa marcata crescita porta la base occupazionale maschile a 2 milioni e 488 mila lavoratori, recuperando i livelli pre-

crisi (+0,1%). Si conferma anche la tenuta dell’occupazione femminile che conta nel II trimestre 2016 complessivamente 72 mila lavoratrici in più rispetto al dato del 2008 (+4%), contribuendo al ripristino dei livelli 

occupazionali pre-crisi; l’occupazione femminile registra un ulteriore significativo incremento su base annua guadagnando il 2,3% (43 mila lavoratrici in più), con il rispettivo tasso che sale al 58,3% rispetto al 57,1% del 

2015 e al 57,6% pre-crisi. Continua anche nel II trimestre 2016 l’espansione del lavoro dipendente (+2,3%), senza significative differenze di genere e sostenuto dal Jobs-Act, che, con oltre 3 milioni e 400 mila lavoratori, ha 

raggiunto i suoi massimi storici; i dati Inps dell’Osservatorio sul precariato mostrano però nei primi 6 mesi del 2016 una riduzione delle assunzioni a tempo indeterminato del 28,6%. In controtendenza rispetto ai trimestri 
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precedenti, cresce anche il lavoro autonomo: + 40 mila unità (4,4%) rispetto al II trimestre 2015, a parziale recupero delle oltre 90 mila unità perse tra il 2008 e il 2015. Nel II trimestre 2016 crolla il numero di persone in 

cerca di occupazione che scende a 322 mila unità (-9,8% a/a) con il corrispettivo tasso che si attesta al 6,9%, 0,8pp in meno su base annua, anche se ancora 3,2pp al di sopra dei livelli pre-crisi. (…)” 

 

3.2 Analisi del contesto interno 

 

Per l’analisi del contesto interno si ha riguardo agli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione operativa che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruzione. In particolare essa è utile ad evidenziare sia il 

livello delle responsabilità che quello della complessità dell’Ente. Bisogna considerare i seguenti dati (UNI ISO 31000: 2010): organi di indirizzo, struttura organizzativa, ruoli e responsabilità; politiche, obiettivi e strategie; 

risorse, conoscenze, sistemi e tecnologie; qualità e quantità del personale; cultura organizzativa, con particolare riferimento alla cultura dell’etica (Programma dell’integrità); sistemi e flussi informativi, processi decisionali 

(sia formali che informali); relazioni interne ed esterne. 

La struttura organizzativa comunale dell’Ente è stata ridisegnata con deliberazione di G.C. n. 128/2015, come riportato al seguente punto 4.  

La struttura è ripartita in 10 Aree. Al vertice di ciascuna Area è posto un Responsabile in funzione di Posizione Organizzativa; ciascuna Area è organizzata in Servizi. 

In generale c’è stata una progressiva riduzione nell’utilizzo delle risorse umane a qualunque titolo impiegate. Le politiche di limitazione delle assunzioni hanno impedito di effettuare il turn over del personale cessato e 

pertanto l’età media è in progressivo aumento. 

 

4. Organizzazione  

 

Il presente Piano tiene conto della specificità della struttura organizzativa comunale dell’Ente così come risulta da deliberazione di G.C. n. 128/2015.  

AREA SERVIZI 

Affari Istituzionali e Tempo Libero Servizio Segreteria Sindaco e Generale – Difensore Civico – Comunicazione Istituzionale - Tempo Libero 

Risorse Umane e Organizzazione 
Servizio Organizzazione e Personale  

Istruzione e Sport  
Istruzione  Pubblica– Asilo Nido - Sport e Centri Estivi 

Servizi Sociali Giovanili e Sanità 
Servizi Sociali - Servizi Giovanili - Sanità 

Economico Finanziaria  Acquisti 
Ragioneria – Entrate - Tributi Comunali - Controllo di Gestione – Economato - Telefonia mobile – Autovetture di servizio - Ufficio Legale, contratti – appalti – Acquisti - Trasparenza - 

Anticorruzione 

Edilizia Pubblica  Ambiente 
Lavori Pubblici – Manutenzioni - Gestione cimiteriale - Gestione delle pulizie degli immobili comunali - Rimborsi biglietti A.T.M. e supporto servizio manutenzioni 

 

Gestione del Territorio  Cultura 
Cultura e Biblioteca - Edilizia privata – Urbanistica – Viabilità - Piano Case - Espropri 

Polizia Locale 
Polizia Locale - Commercio e servizio amministrativo P.L. - Sportello imprese – Ecologia – Messi 

Amministrativa 
Sportello al Cittadino – Protocollo – Informatica - Gestione e aggiornamento quotidiano del sito web istituzionale - Gestione cimitero con esclusione degli interventi relativi alla parte 

edilizia ed in sinergia con Area Edilizia Pubblica per la parte relativa agli operai ed al servizio di custodia del cimitero 

Trasporti Protezione Civile Protezione Civile - M.M. e trasporti pubblici - Gestione del verde e arredo urbano - Sicurezza sul lavoro – C.P.V. - Parcheggi pubblici 
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5. Soggetti coinvolti nella gestione del rischio di corruzione  

 

5.1 - Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT)  
Il Segretario Comunale Dott. Salvatore Pagano, con provvedimento Sindacale Reg. n. 27 del 01/12/2014, è stato nominato Responsabile della Prevenzione della Corruzione (RPC) . Inserire nuovo decreto di nomina come 

RPCT 

 

5.1.1 Compiti  
 

Il Responsabile della Prevenzione della corruzione e della Trasparenza svolge i seguenti compiti: 

a. elabora entro il 15 gennaio di ogni anno, la proposta di Piano, che deve essere adottato dalla Giunta Comunale entro il 31 gennaio; 

b. definisce, in collaborazione con i Responsabili di Area, le procedure per l’effettuazione di percorsi di formazione dei dipendenti che operano in settori particolarmente esposti al rischio di corruzione ed individua, sempre 

in collaborazione con i Responsabili di Area interessati, il personale da inserire nei percorsi di formazione incentrati sui temi dell’etica e della legalità; 

c. verifica l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nelle quali è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione; 

d. controlla l'adempimento, da parte dell’Ente, degli obblighi di trasparenza contemplati dalle normative vigenti in materia, propone e verifica nuove iniziative di promozione della trasparenza finalizzate al contrasto della 

corruzione;  

e. verifica l’efficace attuazione del Piano e la sua idoneità;  

f. propone modifiche al Piano in caso di accertamento di significative violazioni o di mutamenti dell’organizzazione;  

g. effettua analisi volte ad individuare le ragioni in base alle quali si sono verificati degli scostamenti in relazione ai risultati attesi ed individua le misure correttive volte anche a migliorare o implementare il Piano, in 

coordinamento con i Responsabili di Area;  

h. cura, anche attraverso le disposizioni del presente Piano, che nell’Ente sia rispettata la normativa vigente in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni, contestando - una 

volta avuta diretta conoscenza o notizia - all’interessato, l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità (art. 15 comma 1 del Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39) e segnala i casi di possibile 

violazione della normativa suddetta all’ANAC, all’Autorità garante della concorrenza e del mercato ai fini dell’esercizio delle funzioni di competenza ed alla Corte dei Conti per l’accertamento di eventuali responsabilità 

amministrative (art. 15 comma 2 del Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39); 

i. verifica la predisposizione del codice di comportamento dell’Ente e ne cura la diffusione ed il monitoraggio; 

l. trasmette il rendiconto annuale sulle verifiche ed attività svolte, nonché eventuali previsioni per l’anno successivo, al Sindaco, alla Giunta Comunale e al Nucleo di Valutazione; la relazione con i risultati dell’attività svolta 

è pubblicata sul sito internet del Comune. 

m. è nominato “gestore” delle Segnalazioni di Operazioni Sospette (S.O.S.), col compito di valutare le operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo ex Decreto del Ministero dell’Interno del 25 

settembre 2015 e d.lgs. n. 231/2007 ai fini della prevenzione e della repressione del riciclaggio di denaro, di beni o di altre utilità. 

 

 

5.1.2 Oneri e ambiti di responsabilità  

 

La responsabilità del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza si concreta, in caso di commissione, all'interno dell'Amministrazione, di un reato di corruzione accertato con sentenza passata in 

giudicato:  

- nella responsabilità dirigenziale, ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, e successive modificazioni;  

- sul piano disciplinare;  

- per il danno erariale e per il danno all'immagine della pubblica amministrazione.  

 

Quanto sopra salvo che lo stesso provi di avere predisposto, prima della commissione del fatto, il piano di prevenzione della corruzione e di aver osservato le seguenti prescrizioni:  

a. di avere individuato le attività, nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione;  

b. di avere previsto,  per le attività' sopra individuate, meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione;  
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c. di avere previsto, con particolare riguardo alle attività sopra individuate, obblighi di informazione nei confronti del responsabile chiamato a vigilare sul funzionamento e sull'osservanza del piano;  

d. di avere monitorato il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti;  

e. di avere monitorato, i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 

genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i Responsabili di Area e i dipendenti dell'amministrazione;  

f. di avere individuato specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge;  

g. di avere verificato l'efficace attuazione del piano e della sua idoneità nonché avere proposto la modifica dello stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni o quando intervengono mutamenti 

nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione;  

h. di avere verificato l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione;  

i. di avere individuato il personale da inserire nei programmi di formazione;  

l. di aver vigilato sul funzionamento e sull'osservanza del piano.  

 

 

5.2 – Referenti: Responsabili di Posizione Organizzativa 

I Responsabili di Area sono individuati quali referenti per la corruzione di ciascun servizio attribuito alla loro responsabilità, svolgendo un ruolo di raccordo con il Responsabile della Prevenzione della Corruzione.  

 

5.2.1 - Compiti  

 

I referenti svolgono i seguenti compiti:  

a. assicurano la massima collaborazione al Responsabile della Prevenzione della Corruzione, fornendo tempestivamente allo stesso e, se richiesto, ad altri organi o Enti e, ove occorra, all’autorità giudiziaria, dati e 

informazioni riguardanti i servizi attribuiti e l’attività amministrativa di competenza;  

b. partecipano al processo di gestione del rischio attraverso un’attenta analisi ed una periodica ricognizione delle attività di competenza, individuando quelle maggiormente esposte a rischio ed identificando tipologia e livello 

dello stesso;  

c. propongono le misure di prevenzione ed ogni utile contributo ai fini dell’aggiornamento e della revisione del Piano; 

d. assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione delle relative disposizioni; 

e. adottano ogni necessaria misura gestionale, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione del personale, la rotazione dello stesso; 

f. osservano le previsioni legislative e regolamentari in materia di anticorruzione e trasparenza, le norme dei Codici di comportamento e le disposizioni contenute nel presente Piano, vigilando sulla corretta applicazione delle 

stesse da parte dei collaboratori assegnati agli uffici di competenza; 

g. svolgono ogni altro compito previsto dalla legge o dal presente Piano. 

 

La collaborazione e la partecipazione dei Responsabili di Area, sia nella definizione/revisione dei contenuti del Piano che in fase di attuazione degli stessi, sono assicurate non solo attraverso l’azione di coinvolgimento svolta 

dal R.P.C.T. con l’organizzazione di occasioni di confronto ma anche mediante la programmazione di appositi obiettivi di PEG che assicurano la necessaria integrazione tra le attività di competenza dei Responsabili di Area e 

le azioni/iniziative in materia di anticorruzione. 

 

I Responsabili di Area devono astenersi ai sensi dell’art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e s.m.i. in caso di conflitto di interessi, segnalando tempestivamente ogni situazione di conflitto anche potenziale. 

 

 

5.3 – Nucleo di Valutazione  

 

5.3.1 - Compiti  

 

Il Nucleo di Valutazione svolge i seguenti compiti:  

a. verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e quelli indicati nel Piano della Performance, valutando altresì l’adeguatezza dei relativi indicatori (art. 44 d.lgs. n. 

33/2013);  

b. esprime parere obbligatorio sul codice di comportamento adottato dall’amministrazione (art. 54, c. 5, d.lgs. n. 165/2001); 

c. promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi di trasparenza (art. 14, c. 4, d.lgs. n. 150/2009). 
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5.4 - Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.)  

 

5.4.1 – Compiti  

 

L’Ufficio Procedimenti Disciplinari svolge i seguenti compiti:  

a. svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza; 

b. provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria;  

c. propone l’aggiornamento del Codice di comportamento;  

d. sanziona i comportamenti che si discostano dalle prescrizioni del Codice di comportamento. 

 

 

5.5 - Tutti i dipendenti dell’amministrazione  

 

5.5.1 – Compiti  

 

I dipendenti dell’Amministrazione svolgono i seguenti compiti:  

a. partecipano al processo di gestione del rischio;  

b. osservano le misure contenute nel P.T.P.C.;  

c. segnalano le situazioni di illecito e casi di personale conflitto di interessi. 

 

 

6. Coordinamento tra sistema dei controlli interni e Piano di Prevenzione della Corruzione 

 

La struttura ha individuato un sistema di indicatori esplicativi di parametri di riferimento contenuti in una scheda istruttoria, sulla base dei quali viene effettuato il vaglio delle determinazioni sottoposte a controllo semestrale 

dal RPCT secondo un criterio di estrazione casuale.  

 

Gli indicatori di analisi sono stati determinati sulla scorta del seguente schema: 

 

RISPETTO DELLA NORMATIVA  
normativa specifica, corretto richiamo; 

 

CORRETTEZZA FORMALE 

oggetto, premesse, motivazione, dispositivo, sottoscrizione, coerenza, comprensibilità del testo, rispetto normativa sulla trasparenza, rispetto normativa privacy, correttezza e 

completezza degli atti richiamati e/o allegati;  

 

COMPLETEZZA  
completezza e correttezza elementi contabili, aggravio del procedimento, rispetto delle garanzie di partecipazione al procedimento;  

 

 

ELEMENTI CONTRATTUALI  
riferimento CONSIP convenzione, esistenza condizioni per non accedere a Consip, mercato elettronico, codice CIG.  

Per quanto concerne i controlli sugli atti autorizzatori si elencano i parametri per la corretta predisposizione degli atti:  Intestazione: servizio che emana il provvedimento. 

 

Oggetto: indicazioni in sintesi il contenuto del provvedimento. 

 

Riferimenti di diritto specifici: normative di settore riconducibili all’atto dirigenziale in esame (leggi, regolamenti, circolari, direttive, ecc.). 
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Indicazione del responsabile del procedimento  

 

Indicazione del dirigente competente all’emanazione dell’atto  

Descrizione svolgimento del procedimento:  
Fase dell’iniziativa: istanza; 

Fase dell’istruttoria: ricognizione e valutazione elementi, acquisizione pareri;  

Fase dell’istruttoria: trasmissione risultanze dell’istruttoria da parte del responsabile del procedimento. 

  

Motivazione  
A) valutazioni a seguito delle risultanze dell’istruttoria;  

B) valutazione dell’interesse pubblico sottostante;  

C) motivazione eventuali difformità rispetto alle risultanze dell’istruttoria. 

 

Dispositivo: contenuto dispositivo in esito alla conclusione del procedimento ovvero indicazione delle motivazioni che portano ad una conclusione diversa rispetto alle risultanze dell’istruttoria. 

  

Dispositivo: indicazione delle eventuali prescrizioni e /o condizioni sospensive:  

- indicazione della durata (validità autorizzazioni, concessioni, ecc. ); 

- indicazione delle eventuali forme di controllo. 

 

Obbligo di comunicazione al destinatario  

Indicazione termini e autorità a cui ricorrere (ove necessario) 

  

Indicazione degli eventuali allegati  

 

Indicazione del firmatario  

 

Rispetto normativa Trasparenza e Privacy  

 

 

7. Mappatura dei processi 

La mappatura dei processi presuppone un’adeguata analisi del contesto entro cui deve essere effettuata la valutazione del rischio.  

Per processo si intende un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando alcune risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo), destinato ad un soggetto interno o esterno 

dell’Amministrazione (utente). Il processo svolto nell’ambito di un’Amministrazione può da solo pervenire al risultato finale previsto. Oppure può costituire una parte di un processo più complesso, svolto anche con il 

concorso di più Amministrazioni. La mappatura consiste nell’individuazione del processo, delle sue fasi e delle responsabilità esistenti nella gestione di ciascuna fase. Essa consente l’elaborazione del catalogo dei processi. 

La mappatura dei processi è, in sostanza, un modo “razionale” di individuare e rappresentare tutte le attività dell’ente per fini diversi. La mappatura assume carattere strumentale ai fini dell'identificazione, della valutazione e 

del trattamento dei rischi corruttivi. L’ANAC con la determinazione n. 12 del 2015 ha previsto che il Piano triennale di prevenzione della corruzione dia atto dell’effettivo svolgimento della mappatura dei processi.   

Nelle schede inserite nella parte quarta del presente Piano viene indicata, suddivisa per ciascuna delle Aree dell’Ente, la mappatura dei processi per i quali si è stimato “medio” o “alto” l’indice di rischio o per i quali, sebbene 

l’indice di rischio sia stato stimato come “basso”, si è comunque ritenuto opportuno e utile predisporre e inserire nel Piano azioni di controllo preventivo. 

Il completamento della mappatura di tuti i processi gestiti dalle varie aree ad oggi risulta in fase di esecuzione e completamento. 
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PARTE SECONDA – Misure di prevenzione trasversali 

 

1 - Linee di indirizzo per la formazione e attuazione delle decisioni  

 

Ai fini della massima trasparenza dell'azione amministrativa e dell'accessibilità totale, tutti i procedimenti concernenti le attività ad alto rischio di corruzione devono essere conclusi con provvedimenti espressi assunti nella 

forma della determinazione amministrativa o nelle altre forme di legge (autorizzazioni, concessioni, …), salvo i casi in cui sia prevista la deliberazione di Giunta Comunale o di Consiglio Comunale.  

 

A tal proposito: 

a) i provvedimenti conclusivi devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento svolto, richiamando tutti gli atti prodotti, anche interni, per addivenire alla decisione finale;  

b) i provvedimenti conclusivi devono essere sempre motivati con precisione, chiarezza e completezza, specificando i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione dell'Amministrazione in 

relazione alle risultanze dell'istruttoria e alle norme di riferimento;  

c) i provvedimenti conclusivi devono essere redatti con stile il più possibile semplice e diretto per consentire a chiunque di comprendere appieno la portata di tutti i provvedimenti;  

d) di norma il soggetto istruttore della pratica deve essere distinto dal titolare del potere di adozione dell'atto finale o del parere qualora il provvedimento sia un atto deliberativo; 

e) le pratiche istruite devono essere siglate da chi ha curato l’istruttoria anche in relazione a singole fasi della stessa;  

f) per ciascuna tipologia di attività e procedimento a rischio, ogni Responsabile di Area competente dovrà avviare "la standardizzazione dei processi interni" mediante la redazione di una check-list (lista delle operazioni) 

contenente per ciascuna fase procedimentale:  

f.1) il responsabile del procedimento; 

f.2) i presupposti e le modalità di avvio del procedimento; 

f.3) i relativi riferimenti normativi (legislativi e regolamentari) da applicare;  

f.4) le singole fasi del procedimento con specificazione dei tempi;  

f.5) i tempi di conclusione del procedimento;  

f.6) la forma del provvedimento conclusivo;  

f.7) la modulistica da adottare;  

f.8) i documenti richiesti al cittadino/utente/impresa; 

f.9) ogni altra indicazione utile a standardizzare e a tracciare l'iter amministrativo.  

 

Ogni Responsabile di Area provvede a rendere pubblici mediante il sito web dell'Ente, nell'apposita sotto-sezione inclusa in “Amministrazione Trasparente”, i dati informativi relativi ai procedimenti-tipo opportunamente 

standardizzati, con particolare riferimento alle attività a rischio individuate ai sensi del presente Piano. Ciò al fine di consentire il controllo generalizzato sulle modalità e i tempi procedimentali. 

 

2 -Controllo delle decisioni  

 

Ai fini della massima trasparenza dell'azione amministrativa e dell'accessibilità totale agli atti dell'Amministrazione, per le attività a più elevato rischio, i provvedimenti conclusivi dei procedimenti sono pubblicati all'Albo 

Pretorio on line, raccolti nelle specifiche sezioni del sito web dell'Ente, in attuazione al d.lgs. n. 33/2013, e resi disponibili per chiunque per cinque anni, ferme le cautele necessarie per la tutela dei dati personali. 

 

3 - Obblighi di informazione nei confronti del Responsabile della Prevenzione e della Trasparenza 

 

Definita la procedura di standardizzazione dei processi interni per le attività a rischio di corruzione, i Responsabili di Area individuano i dipendenti assegnati a tali attività nell'ambito della struttura di competenza ed 

impartiscono loro le relative istruzioni operative al fine di assicurare il monitoraggio ed il feedback costante sulle attività.  

In particolare, il dipendente o gruppi di dipendenti assegnati ad attività a rischio di corruzione:  

a) dovrà riferire al Responsabile di Area l'andamento dei procedimenti assegnati ed il rispetto dei tempi dei procedimenti;  
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b) dovrà informare tempestivamente il Responsabile di Area dell'impossibilità di rispettare i tempi del procedimento e di qualsiasi altra anomalia rilevata, indicando le motivazioni in fatto e in diritto che giustificano il ritardo. 

Il Responsabile di Area dovrà intervenire tempestivamente per l'eliminazione delle eventuali anomalie riscontrate e, qualora le misure correttive non rientrino nella sua competenza normativa ed esclusiva, dovrà informare 

tempestivamente il Responsabile della Prevenzione della corruzione e Trasparenza, proponendogli le azioni correttive da adottare. 

 

4 - Monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti.  

 

Il rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti è uno degli indicatori più importanti di efficienza e di efficacia dell'azione amministrativa, oggetto di verifica anche in sede di controllo di gestione e controllo 

successivo di regolarità amministrativa. 

 

Al riguardo si dispone:  

a) l'ordine di trattazione dei procedimenti, ad istanza di parte, è quello cronologico, fatte salve le eccezioni stabilite da leggi e regolamenti. Per i procedimenti d'ufficio si segue l'ordine imposto da scadenze e priorità stabilite 

da leggi, regolamenti, atti deliberativi, programmi, circolari, direttive, etc.;  

b) il Responsabile del procedimento e il Responsabile di Area che si trovino in situazioni nelle quali vi sia conflitto d’interessi anche potenziale devono astenersi dall'adozione di pareri, di valutazioni tecniche, di atti 

endoprocedimentali e del provvedimento finale. 

 

Il ritardo nella conclusione del procedimento costituisce sicuramente un'anomalia, che deve poter essere in ogni momento rilevata dal Responsabile di Area in modo da:  

a) riconoscere i motivi che l'hanno determinata;  

b) intervenire prontamente con adeguate misure correttive.  

 

A tal fine, il dipendente o gruppo di dipendenti assegnato alle attività previste nel presente Piano, deve informare tempestivamente il Responsabile di Area dell'impossibilità di rispettare i tempi del procedimento e di qualsiasi 

altra anomalia rilevata, indicando le motivazioni di fatto e di diritto che giustificano il ritardo. 

Il Responsabile di Area interviene tempestivamente per l'eliminazione delle eventuali anomalie riscontrate e, qualora le misure correttive non rientrino nella sua competenza normativa ed esclusiva, dovrà informare 

tempestivamente il Responsabile della Prevenzione della corruzione, proponendogli le azioni correttive da adottare.  

I Responsabili di Area provvedono a rendere pubblici mediante il sito web dell'Ente, nell'apposita sezione, i dati informativi relativi alle sole tipologie di procedimenti, con particolare riferimento alle attività a rischio 

individuate ai sensi del presente documento.  

 

5 - Adempimenti di trasparenza  

 

Il presente Piano attua le misure di trasparenza intesa quale accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle Pubbliche Amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo 

nello svolgimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche.  

La trasparenza consente attraverso dette misure di attuare il principio democratico ed i principi costituzionali di uguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo delle risorse 

pubbliche e lealtà nel servizio alla Nazione.  

Essa è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive nonché dei diritti civili politici e sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta al servizio 

del cittadino.  

La trasparenza mira inoltre ad alimentare il rapporto di fiducia intercorrente tra la collettività e la Pubblica Amministrazione e promuovere la cultura della legalità e la prevenzione di fenomeni corruttivi attivando un processo 

partecipativo della cittadinanza.  

Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità costituisce una sezione – Allegato A - del presente Piano di Prevenzione della Corruzione.  

Ulteriori obblighi in materia di trasparenza sono previsti nelle apposite schede contenenti le misure specifiche di trattamento del rischio di corruzione. 

 

6 - Coordinamento con il ciclo della performance  

Per rendere evidente l’integrazione degli strumenti programmatori e, quindi, garantire il collegamento tra performance e prevenzione della corruzione, nel piano della performance dell’Ente e nel relativo sistema di 

misurazione e valutazione dovrà essere esplicitamente previsto il riferimento a obiettivi, indicatori e target relativi ai risultati da conseguire tramite la realizzazione del presente Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione (P.T.P.C.) e della sezione relativa al Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (PTTI).  
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In tale ottica di integrazione e coerenza, l’Ente inserirà nel proprio Piano Esecutivo di Gestione (PEG) obiettivi, indicatori e target sia per la performance organizzativa (tramite indicatori di risultato e di processo, 

prevalentemente associabili al livello strategico e operativo) sia per la performance individuale (obiettivi assegnati al responsabile della prevenzione della corruzione e al personale dirigente a vario titolo coinvolto nella 

realizzazione del P.T.P.C).  

Le misure di trattamento specifiche del rischio individuano le azioni, i relativi responsabili ed i tempi massimi. Tali indicazioni sono vincolanti.  

In sede di predisposizione degli obiettivi, gli stessi, al fine della loro migliore attuazione, potranno essere integrati e/o modificati previo aggiornamento del presente Piano.  

Il monitoraggio è effettuato contestualmente alle misure previste dal sistema di valutazione. 

 

7 - Codice di comportamento dei dipendenti del Comune integrante il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato con il DPR 62/2013, a norma dell’art. 54 del d.lgs. n. 165/2001.  

 

Il Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Assago è stato adottato con deliberazione di G.C. n. 199/2013.  

Lo strumento dei codici di comportamento è una misura di prevenzione molto importante al fine di orientare in senso legale ed eticamente corretto lo svolgimento dell’attività amministrativa. 

L’articolo 54 del d.lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 1, comma 44, della l. n. 190/2012, dispone che la violazione dei doveri contenuti nei codici di comportamento, compresi quelli relativi all’attuazione del Piano di 

prevenzione della corruzione, è fonte di responsabilità disciplinare. 

La violazione dei doveri è altresì rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile ogniqualvolta le stesse responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi o regolamenti. 

 

8 - Formazione generale rivolta a tutti i dipendenti in materia di prevenzione della corruzione del Comune di Assago 

 

Il Comune di Assago si è dotato di un sistema di formazione al fine di migliorare lo sviluppo delle risorse umane, valorizzare le risorse professionali, ottenere un efficace sviluppo organizzativo.  

Per il Comune di Assago la formazione rappresenta lo strumento indispensabile per la crescita professionale e sviluppo della consapevolezza dei valori dell’azione amministrativa al servizio dei cittadini-utenti.  

Il piano prevede interventi di formazione generale e interventi di formazione specifica.  

La formazione generale è rivolta a tutti i dipendenti e attiene i temi dell’etica e della legalità, rappresenta un aggiornamento professionale e delle competenze trasversali a tutti i dipendenti ed è comune a tutti i servizi. 

La formazione specifica è rivolta al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e alle Posizioni Organizzative; è finalizzata alla conoscenza delle normative, ai programmi e ai vari strumenti utilizzati per la 

prevenzione, alle tematiche settoriali, alla diffusione delle buone pratiche professionali, alla individuazione dei valori etici adottati dalla organizzazione, che possono contrastare il verificarsi di condotte corruttive.  

 

9 -  Rotazione del personale  

 

L’ANCI, nelle Disposizioni adottate in data 21 marzo 2013 in materia di anticorruzione, ha evidenziato che la “rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui è ambito è più elevato il 

rischio che siano commessi reati di corruzione” costituisce “una misura la cui applicazione presenta profili di estrema problematicità in relazione all’imprescindibile specializzazione professionale e, dunque, infungibilità di 

alcune specifiche figure dirigenziali operanti nelle amministrazioni locali; tale misura, poi, si presenta di difficile attuazione nelle amministrazioni di piccole e medie dimensioni nelle quali il numero dei dirigenti / 

responsabili di servizio è ridotto”. 

Il Comune di Assago, nonostante rientri fra le amministrazioni di piccole e medie dimensioni, ha effettuato una rotazione “ordinaria”,  nel mese di ottobre 2015, procedendo ad una riorganizzazione generale della struttura 

dell’Ente con delibera di G.C. n. 128/2015 (si veda il punto 2 della parte prima del presente Piano), e da ultimo con provvedimenti di fine anno 2017.  La rotazione non si è applicata per le figure infungibili, cioè per i profili 

professionali per i quali è previsto il possesso di lauree specialistiche possedute da una sola unità lavorativa all’interno dell’Ente. 

Al fine di contemperare le esigenze di prevenzione della corruzione con la necessità di garantire i requisiti di professionalità e competenza nella gestione dei diversi settori dell’Ente, l’Amministrazione prevede di non 

effettuare ulteriori rotazioni ma dispone che il RPCT vigili affinché le P.O. delle diverse Aree favoriscano una maggiore condivisione delle attività fra gli operatori assegnati, evitando l’isolamento di determinate mansioni, 

avendo cura di favorire la trasparenza “interna” delle attività e l’articolazione delle competenze. 

 

10 – Trasparenza nelle gare 

 

A norma del comma 32 dell'articolo 1 della legge n. 190/2012, per ciascuna gara d'appalto le stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare nella sezione “Amministrazione Trasparente”:  

 

- la struttura proponente  

- l'oggetto del bando  

- l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte 
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- l'aggiudicatario 

-l'importo di aggiudicazione 

- i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura 

- l'importo delle somme liquidate. 

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di analizzare e 

rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici.  

Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all'ANAC: ai sensi dell'art. 19 del D.L. n. 90/2014 l'ANAC pubblica nel proprio sito web in una sezione liberamente consultabile da tutti i cittadini dette 

informazioni sulle gare catalogate in base alla tipologia di stazione appaltante e per regione. 

Al fine di consentire l’eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’articolo 120 del Codice del processo amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi 2 giorni dalla data di adozione dei relativi atti, il 

provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni all’esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali. E’ inoltre pubblicata la composizione 

della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Nella stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione (art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016). 

In qualità di stazione appaltante il Comune di Assago ha nominato il soggetto responsabile dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli elementi identificativi della stazione appaltante stessa (RASA) individuandolo 

nella persona del Responsabile dell’Area Economico Finanziaria Acquisti, Giuseppe Argirò. 

 

11 – Il titolare del potere sostitutivo 

 

Il costante rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo, in particolare quanto avviato su "istanza di parte", è indice di buona amministrazione ed una variabile da monitorare per l'attuazione delle 

politiche di contrasto alla corruzione.  

Il sistema di monitoraggio del rispetto dei suddetti termini è prioritaria misura anticorruzione prevista dal PNA.  

L'Allegato 1 al PNA del 2013 riporta tra le misure di carattere trasversale il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali: "attraverso il monitoraggio emergono eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo 

di fenomeni corruttivi". Come noto "l'organo di governo individua, nell'ambito delle figure apicali dell'amministrazione, il soggetto cui attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia" ( art. 2 comma 2 bis della legge n. 

241/1990). Decorso infruttuosamente il termine per la conclusione del procedimento, il privato cittadino, che con domanda ha attivato il procedimento stesso, ha facoltà di rivolgersi al titolare del potere sostitutivo affinché, 

entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un commissario. Il titolare del potere sostitutivo entro il 30 gennaio di ogni 

anno ha l'onere di comunicare all'organo di governo, i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative competenti, per i quali non è stato rispettato il termine di conclusione previsto dalla legge o dai 

regolamenti.  

Nel caso di omessa nomina del titolare del potere sostitutivo tale potere si considera "attribuito al dirigente generale" o in mancanza al dirigente preposto all'ufficio o in mancanza al "funzionario di più elevato livello presente 

nell'amministrazione".  

In questo comune il titolare del potere sostituivo è il segretario comunale, dott. Salvatore Pagano. 

 

12 – Adozione di misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblower) 

 

Il 15 novembre 2017 la Camera dei deputati ha approvato in via definitiva il disegno di legge n. 3365-B, già licenziato dal Senato il 18 ottobre 2017. La novella reca le “Disposizioni a tutela degli autori di 
segnalazioni di condotte illecite nel settore pubblico e privato”.  
Per le amministrazioni pubbliche non si tratta di una vera e propria novità, dato che l’articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001 disciplinava il “whistleblowing” sin dal 2012, anno in cui la legge 
“anticorruzione” n. 190/2012 ha introdotto tale disposizione nell’ordinamento italiano.  
La legge approvata a novembre 2017 si compone sostanzialmente di due articoli. Il primo dedicato alle pubbliche amministrazioni, sul quale ci soffermeremo, ed il secondo destinato alle imprese private. 
L’articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001 stabiliva che, “fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile”, il 
dipendente pubblico che avesse denunciato condotte illecite, delle quali fosse venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non poteva essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura 
discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia.  
Eventuali misure discriminatorie, secondo l’articolo 54-bis “originale”, erano da segnalare al Dipartimento della funzione pubblica dall'interessato stesso o dalle organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative nell'amministrazione. 

La nuova legge sul whistleblowing ha riscritto l’articolo 54-bis. Secondo la nuova disposizione il pubblico dipendente che, “nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione”, segnala al responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, oppure all'ANAC, o all'autorità giudiziaria ordinaria o contabile, “condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere 

sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione”.  
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L'adozione di tali misure ritorsive, verrà comunicata all'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione. L'ANAC, in conseguenza della 
segnalazione, ne informerà il Dipartimento della funzione pubblica o gli altri organismi di garanzia o di disciplina, per le attività e gli eventuali provvedimenti di competenza. 
In merito all’applicazione dell’articolo 54-bis “originale”, L’ANAC attraverso le “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti” (determina 28 aprile 2015 n. 6) aveva 
ribadito che la tutela poteva trovare applicazione soltanto se il dipendente segnalante avesse agito in perfetta “buona fede”. 
Il testo licenziato dalla Camera in prima lettura, il 21 gennaio 2016, oltre ad accogliere il suggerimento dell’ANAC, richiedendo espressamente la buona fede del denunciante, aveva il merito di tentare 
anche di definire quando la “buona fede” fosse presunta: nel caso di “una segnalazione circostanziata nella ragionevole convinzione, fondata su elementi di fatto, che la condotta illecita segnalata si sia 
verificata”.  
Il testo approvato in via definitiva dal Senato della Repubblica, al contrario, non prevede alcun riferimento esplicito alla presupposta “buona fede” del denunciante. In ogni caso, valgono ancora oggi le 
considerazioni espresse dall’ANAC nella deliberazione n. 6/2015, circa la buona fede, considerato che anche la norma di riforma fa venir meno le tutele se la denuncia cela la calunnia o la diffamazione.   
L’articolo 54-bis previsto dalla legge “anticorruzione” n. 190/2012, stabiliva che la tutela del denunciante venisse meno nei casi di calunnia o diffamazione. L’ANAC aveva precisato che la garanzia 
dovesse terminare quando la segnalazione contenesse informazioni false, rese colposamente o dolosamente.  
La norma risultava assai lacunosa riguardo all’individuazione del momento esatto in cui cessava la tutela. L’ANAC, consapevole della lacuna normativa, proponeva che solo in presenza di una sentenza 
di primo grado di condanna del segnalante cessassero le condizioni di tutela.  
La riforma dell’articolo 54-bis ha fatto proprio questo suggerimento dell’Autorità. Il nuovo comma 9 oggi stabilisce che le tutele non siano garantite “nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di 
primo grado”, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia, oppure venga accertata la sua responsabilità civile, per lo 
stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 
La norma, pertanto: 
in primo luogo, precisa che è sempre necessario il pronunciamento, anche non definitivo, di un Giudice per far cessare le tutele dell’articolo 54-bis;  
quindi, chiarisce che la decisione del Giudice può riguardare sia condotte penalmente rilevanti, sia condotte che determinano la sola “responsabilità civile” del denunciante per dolo o colpa grave.  
Come in precedenza, tutte le amministrazioni pubbliche elencate all’articolo 1 comma 2 del decreto legislativo 165/2001 sono tenute ad applicare l’articolo 54-bis.  
I soggetti tutelati sono principalmente i “dipendenti pubblici” che, in ragione del rapporto di lavoro, siano venuti a conoscenza di condotte illecite.  
I dipendenti pubblici sono i lavoratori delle stesse amministrazioni elencate dal decreto legislativo 165/2001, sia con rapporto di lavoro di diritto privato, che di diritto pubblico compatibilmente con la 
peculiarità dei rispettivi ordinamenti (articoli 2, comma 2, e 3 del d.lgs. 165/2001).  
La nuova disposizione, accogliendo una ulteriore sollecitazione contenuta nella determinazione n. 6/2015 dell’Autorità, ha sensibilmente ampliato la platea dei soggetti meritevoli di tutela. L’articolo 54-
bis, infatti, si applica:  
ai dipendenti pubblici;  
ai dipendenti di ente pubblici economici e di enti di diritto privato sottoposti a controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile;  
ai lavoratori ed ai collaboratori delle “imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione pubblica”. 
Come nel testo del 2012, la denuncia è sottratta all'accesso “documentale” della legge 241/1990, inoltre, seppur la legge non lo preveda espressamente, ma a maggior ragione, la denuncia è esclusa 
dall’accesso civico “generalizzato” di cui agli articoli 5 e 5-bis del decreto legislativo 33/2013.  
L'identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata.  
Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura penale. Mentre nel procedimento dinanzi alla 
Corte dei conti, l'identità del segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria.  
Nel corso del procedimento disciplinare, attivato dall’amministrazione contro il denunciato, l'identità del segnalante non potrà essere rivelata, se la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su 
accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa.  
Al contrario, qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, “la segnalazione sarà 
utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità”. 

La riforma ha introdotto sanzioni pecuniarie per la violazione del whistleblowing.   

Il comma 6 del nuovo articolo 54-bis prevede che qualora l’ANAC accerti “misure discriminatorie” assunte contro il denunciante da parte dell’amministrazione pubblica, fermi restando eventuali altri 
profili di responsabilità, l'ANAC stessa comminerà a colui che ha adottato tali misure una sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di 5.000 ad un massimo di 30.000 euro.  
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Tra l’altro, invertendo l’onere della prova, il comma 7 pone a carico dell'amministrazione dimostrare che le “misure discriminatorie o ritorsive”, adottate nei confronti del segnalante, siano motivate da 
“ragioni estranee” alla segnalazione stessa. Ma se trattasi effettivamente di misure “discriminatorie” o di misure “ritorsive” contro un lavoratore, in quanto tali non potranno in alcun modo essere 
giustificate, anche se scollegate alla denuncia di malaffare.   
Gli atti discriminatori o ritorsivi adottati sono nulli e il segnalante che sia stato licenziato a motivo della segnalazione sarà reintegrato nel posto di lavoro. 
La legge di riforma dell’articolo 54-bis ha accolto l’auspicio dell’ANAC, stabilendo che la segnalazione dell’illecito possa essere inoltrata:  
in primo luogo, al responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza;  
quindi, in alternativa all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti.  
Il comma 5 del nuovo articolo 54-bis infatti prevede che l'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, approvi apposite linee guida relative alle procedure per la presentazione e la 
gestione delle segnalazioni.  
Tali linee guida “prevedono l'utilizzo di modalità anche informatiche e promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell'identità del segnalante e per il contenuto 

delle segnalazioni e della relativa documentazione”. 
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PARTE TERZA - L’approccio metodologico adottato per la costruzione del piano 

 

Obiettivo primario del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione è garantire nel tempo all’Amministrazione Comunale, attraverso un sistema di controlli preventivi e di misure organizzative, il presidio del processo di 

monitoraggio e di verifica sull'integrità delle azioni e dei comportamenti del personale. 

Ciò consente da un lato la prevenzione dei rischi per danni all'immagine derivanti da comportamenti scorretti o illegali del personale, dall’altro di rendere il complesso delle azioni sviluppate efficace anche a presidio della 

corretta gestione dell’Ente. 

La metodologia adottata nella stesura del Piano e ripresa per il suo aggiornamento si rifà a due approcci considerati di eccellenza negli ambiti organizzativi (banche, società multinazionali, pubbliche amministrazioni estere, 

ecc.) che già hanno efficacemente affrontato tali problematiche: 

- L’approccio dei sistemi normati, che si fonda sul principio di documentabilità delle attività svolte, per cui, in ogni processo, le operazioni e le azioni devono essere verificabili in termini di coerenza e congruità, in 

modo che sia sempre attestata la responsabilità della progettazione delle attività, della validazione, dell’autorizzazione, dell’effettuazione; e sul principio di documentabilità dei controlli, per cui ogni attività di 

supervisione o controllo deve essere documentata e firmata da chi ne ha la responsabilità. In coerenza con tali principi, sono da formalizzare procedure, check-list, criteri e altri strumenti gestionali in grado di garantire 

omogeneità, oltre che trasparenza e equità; 

 

- L’approccio mutuato dal D.lgs. 231/2001 – con le dovute contestualizzazioni e senza che sia imposto dal decreto stesso nell’ambito pubblico - che prevede che l’ente non sia responsabile per i reati commessi (anche nel 

suo interesse o a suo vantaggio) se sono soddisfatte le seguenti condizioni:  

 Se prova che l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi;  

 Se il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli e di curare il loro aggiornamento è stato affidato a un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo;  

 Se non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo. 

Si noti che tali approcci sono assolutamente coerenti con la proposta di Piano Nazionale Anticorruzione elaborata dal Dipartimento della funzione pubblica in base alla legge n. 190 del 2012,  approvata dalla C.I.V.I.T., 

Autorità nazionale anticorruzione in data 11 settembre 2013.  

 

1. Il percorso di costruzione del piano 

1.1 Le fasi del percorso 

Nel percorso di costruzione del Piano, accompagnato nel 2015 da un intervento di formazione-azione rivolto a Segretario Comunale, Responsabili di Area e di Servizio, sono stati tenuti in considerazione diversi aspetti 

espressamente citati dalle Linee di indirizzo del Comitato interministeriale del marzo 2013 e riconfermati dal PNA del 11 settembre 2013 e successivi aggiornamenti: 

a) il coinvolgimento del personale operante nelle aree a più elevato rischio nell’attività di analisi e valutazione, di proposta e definizione delle misure e di monitoraggio per l’implementazione del Piano; tale attività –che 

non sostituisce ma integra la opportuna formazione rispetto alle finalità e agli strumenti dal Piano stesso- è stata il punto di partenza per la definizione di azioni preventive efficaci rispetto alle reali esigenze del Comune; 

b) la rilevazione delle misure di contrasto (procedimenti a disciplina rinforzata, controlli specifici, particolari valutazioni ex post dei risultati raggiunti, particolari misure nell’organizzazione degli uffici e nella gestione del 

personale addetto, particolari misure di trasparenza sulle attività svolte, anche già adottate, oltre alla indicazione delle misure che si prevede di adottare in futuro. Si è in tal modo costruito un Piano che, valorizzando il 

percorso virtuoso già intrapreso dall’Amministrazione, mette a sistema quanto già positivamente sperimentato purché coerente con le finalità del Piano; 

c) l’impegno all’apertura in futuro di un confronto con i portatori di interessi sui contenuti delle misure adottate nelle aree a maggior rischio di comportamenti non integri, per poter arricchire l’approccio con l’essenziale 

punto di vista dei fruitori dei servizi del Comune, e nel contempo rendere consapevoli gli interessati degli sforzi messi in campo dall’organizzazione per rafforzare e sostenere l’integrità e trasparenza dei comportamenti 

dei suoi operatori a tutti i livelli;  

d) la sinergia con quanto già realizzato nell’ambito della trasparenza, ivi compresi: 
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 il rinvio ai contenuti del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità come sezione dello stesso Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione; 

 l’attivazione del sistema di trasmissione delle informazioni al sito web dell’amministrazione;  

 l’attivazione –all’interno del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità- del diritto di accesso civico di cui al citato D.lgs. n.33/2013; 

e) la previsione e l’adozione di specifiche attività di formazione del personale, con cadenza periodica, con attenzione prioritaria al Responsabile della Prevenzione della Corruzione dell’Amministrazione e ai Responsabili 

di Area e al personale addetto alle attività maggiormente esposte al rischio di corruzione, ma che coinvolgono anche tutto il personale dell’Amministrazione in relazione alle tematiche della legalità ed eticità dei 

comportamenti individuali.  

Inoltre si è ritenuto opportuno - come previsto nella circolare n. 1 del 25 gennaio 2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica e ribadito dal Piano Nazionale Anticorruzione - ampliare il concetto di corruzione, 

ricomprendendo tutte quelle situazioni in cui “nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso, da parte di un soggetto, del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. (…) Le situazioni rilevanti sono 

quindi più ampie della fattispecie penalistica e sono tali da ricomprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro la Pubblica Amministrazione disciplinati nel Titolo II, capo I del codice penale, ma anche le situazioni in 

cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite”. 

 

1.2 Sensibilizzazione dei Responsabili di Area e di Servizio e condivisione dell’approccio 

Il primo passo compiuto nella direzione auspicata è stato quello di far crescere all’interno del Comune la consapevolezza sul problema dell’integrità dei comportamenti. In coerenza con l’importanza della condivisione delle 

finalità e del metodo di costruzione del Piano, in questa fase formativa si è provveduto alla sensibilizzazione e al coinvolgimento dei Responsabili di Area e di Servizio, definendo in quella sede che il Piano di Prevenzione 

della Corruzione avrebbe incluso non solo i procedimenti previsti dall’art. 1 comma 16 della L. 190/2012 (autorizzazioni o concessioni; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi; concessione ed 

erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e 

progressioni di carriera), ma che il punto di partenza sarebbe stata l’analisi di tutte le attività del Comune che possono presentare rischi di integrità. 

 

1.3 Individuazione dei processi più a rischio (“mappa/registro dei processi a rischio”) e dei possibili rischi (“mappa/registro dei rischi”) 

In logica di priorità, sono stati selezionati dai Responsabili di Area i processi che, in funzione della situazione specifica del Comune, presentano possibili rischi per l’integrità, classificando tali rischi in relazione al grado di 

“pericolosità” ai fini delle norme anti-corruzione.     

In coerenza con quanto previsto dal D.lgs. 231/2001 e con le conclusioni della Commissione di Studio su trasparenza e corruzione (rapporto del 30 gennaio 2012), sono state attuate in tale selezione metodologie proprie del 

risk management (gestione del rischio), nella valutazione della priorità dei rischi, caratterizzando ogni processo in base ad un indice di rischio in grado di misurare il suo specifico livello di criticità e di poterlo quindi 

successivamente comparare con il livello di criticità degli altri processi.  

Il modello adottato per la pesatura del rischio è coerente con quello suggerito dal Piano Nazionale Anticorruzione recentemente adottato utilizzando però per la graduazione delle dimensioni del rischio, al fine di una 

maggiore semplificazione della pesatura, una scala con tre possibilità (alto, medio, basso) rispetto alla scala dell’allegato 5 del Piano Nazionale Anticorruzione, che prevede cinque possibili graduazioni.   L’approccio prevede 

infatti che un rischio sia analizzato secondo due dimensioni: 

 

 la probabilità di accadimento, cioè la stima di quanto è probabile che il rischio si manifesti in quel processo, in relazione ad esempio alla presenza di discrezionalità, di fasi decisionali o di attività esterne a contatto con 

l’utente; 

 

 l’impatto dell’accadimento, cioè la stima dell’entità del danno – materiale o di immagine - connesso all’eventualità che il rischio si concretizzi. 
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L’indice di rischio si ottiene moltiplicando tra loro queste due variabili (per ognuna delle quali si è stabilita convenzionalmente una scala quantitativa). Più è alto l’indice di rischio, pertanto, più è critico il processo dal punto 

di vista dell’accadimento di azioni o comportamenti non linea con i principi di integrità e trasparenza. In relazione alle richieste della norma, all’interno del Piano, sono stati inseriti tutti i processi caratterizzati da un indice di 

rischio “medio” o “alto” e comunque tutti i procedimenti di cui al citato art. 1 comma 16 della L. 190/2012, oltre ad altri processi “critici” il cui indice di rischio si è rivelato, ad un esame più approfondito, essere “basso”. 

 

1.4 Proposta delle misure preventive e dei controlli da mettere in atto 

Per ognuno dei processi della mappa identificato come “critico” in relazione al proprio indice di rischio, è stato definito un piano di azioni che contempli almeno una azione per ogni rischio stimato come prevedibile (cioè 

con indice di rischio “alto” o “medio”, ma in alcuni casi anche “basso” ma meritevole di attenzione), progettando e sviluppando gli strumenti che rendano efficace tale azione o citando gli strumenti già in essere. 

Più specificatamente, per ogni azione prevista e non attualmente in essere, sono state evidenziate la previsione dei tempi e le responsabilità attuative per la sua realizzazione e messa a regime – in logica di project 

management. Laddove la realizzazione dell’azione lo consentisse sono stati previsti indicatori che in ogni caso rimandano alla misura operata su quegli obiettivi all’interno dei documenti di programmazione. Tale 

strutturazione delle azioni e quantificazione dei risultati attesi rende possibile il monitoraggio periodico del Piano di prevenzione della corruzione, in relazione alle scadenze temporali e alle responsabilità delle azioni e dei 

sistemi di controllo messe in evidenza nel piano stesso. 

Attraverso l’attività di monitoraggio e valutazione dell’attuazione del Piano sarà possibile migliorare nel tempo la sua formalizzazione e la sua efficacia. 

1.5 Piano per il triennio 2015-2017 

Come esplicitamene richiesto dalla L. 190/2012 e dal PNA, il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione è stato oggetto - tra la fine del 2014 e l’inizio del 2015 - di un’attività di monitoraggio di quanto realizzato nel 

primo anno di vigenza (la relazione annuale, redatta in base al format prodotto dall’ANAC, è stata pubblicata dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione a dicembre 2014 nella sezione “Altri contenuti – 

Corruzione” del portale Amministrazione Trasparente disponibile sul sito istituzionale del Comune) e di aggiornamento, anche in relazione all’avvio di un nuovo ciclo amministrativo conseguente alle elezioni del maggio 

2014. Tale aggiornamento ha portato a modifiche sia alle misure organizzative di carattere trasversale che alle misure preventive contenute nella “Mappa dei processi critici, registro dei rischi e delle azioni e misure 

preventive”, eliminando le azioni concluse e rivalutando, ove ritenuto opportuno, la fattibilità di quelle da realizzarsi nei successivi anni. 

1.6 Formazione a tutti gli operatori interessati dalle azioni del Piano 

Al fine di massimizzare l’impatto del Piano, è stata attuata nel 2017 una formazione on line mediante accesso ad una piattaforma in grado di fornire gli elementi di sensibilizzazione e attenzione ai vari processi amministrativi 

di competenza.   

2. Le misure organizzative di carattere generale 

Si riportano di seguito le misure organizzative di carattere generale che l’Amministrazione Comunale intende mettere in atto nel relativo triennio, in coerenza con quanto previsto dalla L. 190/2012. 

Rispetto a quanto auspicato dalla normativa in merito all’adozione di adeguati sistemi di rotazione del personale addetto alle aree a rischio, pur nella consapevolezza dell’esiguità dell’organico, il Comitato di Direzione si 

impegna a valutare, nel corso del triennio, per quali posizioni all’interno della propria Area è opportuno e possibile prevedere percorsi di polifunzionalità che consentano la successiva rotazione, evitando che possano 

consolidarsi delle posizioni “di privilegio” nella gestione diretta di attività a rischio, pur con l’accortezza di mantenere continuità e coerenza degli indirizzi e le necessarie competenze delle strutture. Per le posizioni 

apicali, è compito del Responsabile della Prevenzione della Corruzione valutare, nel corso del triennio, per quali è opportuno e possibile prevedere la rotazione. Alla luce delle dimensioni e della situazione dell’organico 
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dell’Ente e delle particolarità delle gestioni di processi critici, dovendo garantire l’operatività e la continuità del servizio reso all’utenza, i Responsabili di Area riportano comunque tra le azioni specifiche a corredo della 

mappatura dei rischi le opportunità di rotazione del personale ipotizzabili già nel breve periodo.  

L’Amministrazione si impegna altresì – partendo da quanto indicato nell’art. 1 comma 9 della L. 190/2012 - a: 

 In ambito di codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, prevederne il rispetto non solo da parte dei propri 

dipendenti, ma anche, laddove compatibile: 

o da parte di tutti i collaboratori dell’amministrazione, dei titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità, mediante inserimento di apposita clausola nei relativi contratti; 

o da parte dei collaboratori a qualsiasi titolo e delle imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzano opere in favore dell’Amministrazione, mediante inserimento di apposita clausola negli atti di incarico o nei 

contratti di acquisizione delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi. 

 Prevedere l’effettiva attivazione della responsabilità disciplinare dei dipendenti, in caso di violazione dei doveri di comportamento, ivi incluso il dovere di rispettare puntualmente le prescrizioni contenute nel Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione; 

 Introdurre le misure volte alla vigilanza sull’attuazione delle disposizioni in materia di: 

o inconferibilità e incompatibilità degli incarichi assegnati (di cui ai commi 49 e 50 della legge n. 190/2012), attraverso una puntuale disamina delle dichiarazioni fornite e un controllo rispetto a quanto 

previsto nel d.lgs. N. 39/2013 in ambito di incompatibilità negli incarichi "apicali" sia nelle amministrazioni dello stato che in quelle locali; 

o autorizzazione di incarichi esterni (di cui al comma 42 della legge n. 190), mediante una ricognizione di tutti gli incarichi lavorativi attualmente svolti, in modo da poter attivare le opportune verifiche 

dell’insussistenza di conflitti di interesse attuali o potenziali; 

o esistenza di incompatibilità anche successivamente alla cessazione del servizio o al termine dell’incarico (di cui al comma 42 della legge n. 190/2012), attraverso una puntuale verifica delle dichiarazioni 

fornite dai soggetti cessati e delle accettazioni della clausola da parte delle imprese che collaborano a vario titolo con il Comune. 

 Monitorare –in ambito di conflitto di interessi- che i funzionari si astengano dal prendere parte in procedimenti amministrativi che coinvolgono parenti o affini fino al quarto grado. Le verifiche di eventuali relazioni 

di parentela o affinità, sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che stipulano contratti con l’amministrazione o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 

erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, e i funzionari e i dipendenti dell'amministrazione, saranno svolte in sede d’esercizio dei controlli preventivo e successivo di regolarità amministrativa.  Si 

richiama il dovere di segnalazione ed astensione in caso di conflitto di interessi, di cui al nuovo art. 6 bis della legge 241/90 “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 

valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”, con la richiesta di intervento del 

Segretario Generale. 

 Prevedere forme di presa d’atto, da parte dei dipendenti, del Piano triennale di prevenzione della corruzione sia al momento dell’assunzione sia, durante il servizio, con cadenza periodica; 

 Integrare il presente Piano con il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità – da intendersi quindi come sezione del Piano triennale di prevenzione della corruzione; 

 Richiedere alle aziende partecipate e controllate di arricchire i propri modelli organizzativi richiesti dalla vigente normativa con le previsioni del presente Piano laddove compatibili; 

 Monitorare l’attuazione delle direttive emesse dal Segretario Generale e finalizzate ad evitare che nel tempo si creino disomogeneità tra le diverse Aree dell’Ente o che situazioni potenzialmente a rischio possano 

essere trascurate o non adeguatamente presidiate; 

 Monitorare il rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti, con cadenza annuale e relativo reporting a cura dei rispettivi Responsabili di Area. 

Infine, per quanto concerne l’aspetto formativo – essenziale per il mantenimento e lo sviluppo del Piano nel tempo, si ribadisce come -in linea con la Convenzione delle Nazioni unite contro la corruzione, adottata 

dall’Assemblea generale dell’O.N.U. il 31 ottobre 2003- la L. 190/2012 attribuisce particolare importanza alla formazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio, per cui è prevista, in occasione della 

predisposizione del Piano della formazione, particolare attenzione alle tematiche della trasparenza e della integrità, sia dal punto di vista della conoscenza della normativa e degli strumenti previsti nel Piano che dal punto di 

vista valoriale, in modo da accrescere sempre più lo sviluppo del senso etico. 
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MAPPA DEI PROCESSI CRITICI 

REGISTRO DEI RISCHI E DELLE AZIONI 

MISURE PREVENTIVE 

 

 

 

Il sistema dei controlli e delle azioni preventive previste 
 

Si riportano di seguito, organizzate a livello di Servizio, le schede contenenti le azioni preventive e i controlli attivati per ognuno dei processi per i quali si è stimato “medio” o “alto” l’indice di rischio o per i quali, 

sebbene l’indice di rischio sia stato stimato come “basso”, si è comunque ritenuto opportuno e utile predisporre e inserire nel Piano azioni di controllo preventivo. I processi complessivamente inseriti nel Piano sono  62 (1 

nell’Area Affari Istituzionali e Tempo Libero, 4 nell’Area Risorse Umane e Organizzazione, 12 nell’Area Amministrativa, 3 nell’Area Istruzione e Sport, 5 nell’Area Servizi Sociali, Giovanili e Sanità, 7 nell’Area 

Economico Finanziaria Acquisti, 4 nell’Area Gestione del Territorio Cultura, 10 nell’Area Edilizia Pubblica, 5 nell’Area Trasporti Protezione Civile, 6 nell’Area Polizia Locale e Ambiente), i rischi individuati sono 

complessivamente 105. 

Per ogni rischio sono stati individuate delle misure di prevenzione e sono state esplicitate fasi e modalità di attuazione delle stesse. Sono stati previsti i tempi di attuazione delle modalità di attuazione delle misure di 

prevenzione (laddove l’azione sia pianificata nella sua realizzazione, sono indicati i tempi stimati per il suo completamento) nonché il monitoraggio delle stesse. Ogni processo identifica il soggetto responsabile della sua 

attuazione (chiamato nel Piano Nazionale Anticorruzione “titolare del rischio”).     

L’utilizzo di un unico format è finalizzato a garantire l’uniformità e a facilitare la lettura del documento. 

I contenuti del Piano, così come le priorità d’intervento e la mappatura e pesatura dei rischi per l’integrità, saranno oggetto di aggiornamento annuale, o se necessario, in corso d’anno, anche in relazione ad eventuali 

adeguamenti a disposizioni normative e/o a riorganizzazione di processi e/o funzioni. 

Il completamento della mappatura di tuti i processi gestiti dalle varie aree ad oggi risulta in fase di esecuzione e completamento. 
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AREA AFFARI ISTITUZIONALI E TEMPO LIBERO 

 

 
 
 

Procedimenti/Processi 
Tipologia di 

rischio 

Livello di rischio 

(Alto/Medio/Basso) 

Input 

(indicazione 

origine 

processo) 

Output 

(indicazione 

risultato 

atteso) 

Misure di prevenzione 

corruzione 

Fasi e modalità di 

attuazione della misura 

di prevenzione 

Tempi di 

attuazione della 

misura di 

prevenzione 

Monitoraggio della 

misura di 

prevenzione 

Altre Aree dell'Ente 

o altri Enti coinvolti 

Report Annuale 

al 30/09 

 per il RPCT 

Incariche e nomine 

presso organismi 

esterni 

Scarso 

controllo del 

possesso dei 

requisiti 

dichiarati; 

scarsa 

trasparenza 

dell'attribuzione 

delle nomine 

A 

Linee di 

indirizzo 

approvate 

con delibera 

di C.C. n. 15 

del 

29/4/2015 

Decreto di 

nomina 

Controllo, ove possibile, su 

autocertificazioni presentate 

con particolare riferimento al 

d.lgs. n. 39/2013; pubblicazione 

nomine e autocertificazioni sul 

sito istituzionale; 

valorizzazione del criterio della 

competenza in relazione al 

ruolo da ricoprire 

Avviso pubblico; 

raccolta candidature; 

verifica requisiti stabiliti 

dal C.C. con delibera n. 

15/2015 e dal d.lgs. n. 

39/2013; 

Autocertificazione 

attestane il possesso dei 

requisiti  

Già in atto 

Puntuale all'atto di 

nomina e 

annualmente 

Area Servizi Sociali 

Segnalazione 

puntuale 

adempimento 

delle misure di 

prevenzione 

previste. 

Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 

Concessione patrocini e 

contributi ad associazioni 

iscritte all'albo comunale 

Omessa verifica 

requisiti di 

amissione 

A 
Presentazione 

richieste  

Concessione 

del beneficio 

Verifica e applicazione del 

Regolamento comunale approvato 

con D. CC N° 13 del 23/03/2016 

1) Controllo istanze; 

2)Predisposizione atti 

propedeutici a 

deliberazione di Giunta 

Comunale;  

3)Delibera.G.C.; 

4)Determinazione 

assunzione impegno di 

spesa; 

5)Erogazione/contributo 

solo a 

consuntivo/rendicontazione 

manifestazione; 

Già in atto Già in atto 
Area Politiche Sociali e 

Area Istruzione e Sport 

Segnalazione 

puntuale 

adempimento delle 

misure di 

prevenzione 

previste; 

Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità. 
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AREA RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE 
 
 

 

Procedimenti/Processi Tipologia di rischio 

Livello di 

rischio 

(Alto/Medio/

Basso) 

Input 

(indicazione 

origine 

processo) 

Output 

(indicazione 

risultato 

atteso) 

Misure di prevenzione corruzione 

Fasi e modalità di 

attuazione della 

misura di prevenzione 

Tempi di 

attuazione 

della misura di 

prevenzione 

Monitoraggio 

della misura di 

prevenzione 

Altre Aree 

dell'Ente o 

altri Enti 

coinvolti 

Report Annuale 

al 30/09 

per il RPCT 

Reclutamento 

personale a tempo 

determinato e 

indeterminato / 

mobilità tra enti 

Elaborazione del 

bando di concorso 

senza rispettare i 

principi di legalità e 

imparzialità 

A 

deliberazioni 

Giunta 

Comunale 

programma 

fabbisogno di 

personale  

monitoraggio 

attuazione 

azioni 

1) Predisporre bandi conformi alla vigente 

normativa; 2) sottoscrivere, da parte dei 

componenti la Commissione esaminatrice, 

dichiarazioni attestanti l'assenza di condanne 

penali/incompatibilità/conflittualità/interessi 

personali indiretti in relazione al concorso; 3) 

utilizzare modelli standard conformi alle 

prescrizioni normative; 4) indicare nel bando 

l'ordine dei lavori concorsuali e il termine 

procedimentale; 5) rendere accessibili on line la 

documentazione e i moduli utilizzabili per 

partecipare alla procedura concorsuale, le 

informazioni complementari; 6) massima 

diffusione e pubblicità al bando di concorso 

pubblico, attraverso le forme di pubblicazione 

vigenti. Il termine per la presentazione delle 

domande non può mai essere inferiore a 30 giorni 

dalla data di pubblicazione del bando. 

Controllo sulla 

predisposizione degli 

atti prodromici.                  

Verifica ottemperanza 

in ordine a quanto 

stabilito dal 

Regolamento 

sull'ordinamento degli 

uffici e dei servizi - 

Leggi - d.lgs. - D.L. 

verifiche in itinere. 

già in atto 

puntualmente 

per ogni 

procedimento 

  

Segnalazione 

puntuale 

adempimento 

delle misure di 

prevenzione 

previste. 

Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 

Reclutamento 

personale a tempo 

determinato e 

indeterminato / 

mobilità tra enti 

Definizione requisiti 

di accesso 

"personalizzati" ed 

insufficienza di 

meccanismi oggettivi 

e trasparenti idonei a 

verificare il possesso 

dei requisiti 

attitudinali e 

professionali richiesti 

in relazione alla 

posizione da ricoprire 

allo scopo di reclutare 

candidati particolari. 

A 

deliberazioni 

Giunta 

Comunale 

programma 

fabbisogno di 

personale  

monitoraggio 

attuazione 

azioni 

1) Definire requisiti d'accesso pertinenti alla 

posizione di lavoro ricercata sulla base del CCNL 

vigente; 2) la verifica dei requisiti d'accesso 

costituisce un momento essenziale di accertamento 

per la successiva stipula del contratto di lavoro. In 

questa fase i processi rilevanti sono, ad es., la 

verifica del possesso dei requisiti ai fini della 

stipula del contratto tramite richiesta verifica 

autodichiarazioni rilasciate dal candidato; 3) 

controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive 

di certificazione e di atto notorio rese ai sensi del 

D.P.R. n. 445/2000. 

Verifica ottemperanza 

in ordine a quanto 

stabilito dal 

Regolamento 

sull'ordinamento degli 

uffici e dei servizi - 

Leggi - d.lgs. - D.L. 

già in atto 

puntualmente 

per ogni 

procedimento 

  

Segnalazione 

puntuale 

adempimento 

delle misure di 

prevenzione 

previste. 

Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 
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Procedimenti/Processi Tipologia di rischio 

Livello di 

rischio 

(Alto/Medio/

Basso) 

Input 

(indicazione 

origine 

processo) 

Output 

(indicazione 

risultato 

atteso) 

Misure di prevenzione corruzione 

Fasi e modalità di 

attuazione della 

misura di prevenzione 

Tempi di 

attuazione 

della misura di 

prevenzione 

Monitoraggio 

della misura di 

prevenzione 

Altre Aree 

dell'Ente o 

altri Enti 

coinvolti 

Report Annuale 

al 30/09 

per il RPCT 

Reclutamento 

personale a tempo 

determinato e 

indeterminato / 

mobilità tra enti 

Indebita ammissione o 

esclusione di domande 
A 

deliberazioni 

Giunta 

Comunale 

programma 

fabbisogno di 

personale  

monitoraggio 

attuazione 

azioni 

1) Documentare gli accertamenti e le verifiche 

effettuati in relazione alla verifica di anomalia; 2) 

indicare espressamente, anche per relationem, le 

motivazioni che inducono a ritenere la domanda 

non ammissibile. 

Verifica ottemperanza 

in ordine a quanto 

stabilito dal 

Regolamento 

sull'ordinamento degli 

uffici e dei servizi - 

Leggi - d.lgs. - D.L. 

già in atto 

puntualmente 

per ogni 

procedimento 

  

Segnalazione 

puntuale 

adempimento 

delle misure di 

prevenzione 

previste. 

Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 

Progressioni 

economiche orizzontali 

Progressioni 

economiche o di 

carriera accordate 

illegittimamente allo 

scopo di agevolare 

dipendenti 

A 

CCDI - 

CCNL - 

normative 

leggi ecc. 

monitoraggio 

attuazione 

azioni 

Preliminare obbligatoria definizione dei criteri per 

l'attribuzione di punteggi 

Verifica ottemperanza 

in ordine a quanto 

stabilito dal 

Regolamento 

sull'ordinamento degli 

uffici e dei servizi - 

Leggi - d.lgs. - D.L. 

già in atto 

puntualmente 

per ogni 

procedimento 

  

Segnalazione 

puntuale 

adempimento 

delle misure di 

prevenzione 

previste. 

Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 
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AREA ISTRUZIONE SPORT  
 
 
 

Procedimenti/Processi 
Tipologia di 

rischio 

Livello di 

rischio 

(Alto/Medio

/Basso) 

Input 

(indicazione 

origine 

processo) 

Output 

(indicazione 

risultato 

atteso) 

Misure di prevenzione 

corruzione 

Fasi e modalità di attuazione della 

misura di prevenzione 

Tempi di 

attuazione della 

misura di 

prevenzione 

Monitoraggio 

della misura di 

prevenzione 

Altre Aree 

dell'Ente o 

altri Enti 

coinvolti 

Report Annuale 

al 30/09 

 per il RPCT 

Concessione patrocini 

e contributi ad 

associazioni iscritte 

all'albo comunale  

Omessa verifica 

requisiti di 

ammissione  

M 
Presentazione 

richieste 

Concessione 

del beneficio 

Verifica e applicazione del 

Regolamento Comunale approvato 

con DCC N° 13/23-03- 2016 

 

 

1)Controllo istanze 2)Predisposizione 

atti propedeutici a deliberazione di 

Giunta Comunale  3)D.G.C.                                      

4) Determinazione assunzione 

impegno di spesa                                

5) Erogazione contributo solo a 

consuntivo/rendicontazione 

manifestazione  

già in atto già in atto 

Area Servizi 

Sociali e 

Cultura che 

concedono 

altresì 

eventuali 

contributi  

Segnalazione 

puntuale 

adempimento 

delle misure di 

prevenzione 

previste. 

Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 

Graduatorie asili nidi  

Omessa verifica 

requisiti di 

ammissione in 

graduatoria ai 

sensi del 

Regolamento 

vigente 

M 

Presentazione 

istanza di 

ammissione 

Ammissione 

al servizio 

Verifica e applicazione del 

Regolamento Comunale approvato 

con DCC N° 61/25-11- 2014 

Verifica residenza, stato di famiglia, 

autodichiarazioni della condizione 

lavorativa dei genitori, verifica della 

dichiarazione ISEE per la parte dei 

componenti il nucleo familiare ai fini 

della determinazione della retta  

già in atto 

aprile-maggio di 

ciascun anno 

dalla chiusura 

bando di 

ammissione al 

servizio alla 

stesura della 

graduatoria di 

ammissione 

Area servizi 

sociali in 

caso di 

relazione 

per 

inserimento 

obbligatorio  

Segnalazione 

puntuale 

adempimento 

delle misure di 

prevenzione 

previste. 

Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 

Gestione del servizio 

Ristorazione scolastica   

Produzione di 

pasto e 

somministrazione 

non conforme 

B 

Produzione e 

somministrazio

ne pasto 

Fornitura del 

servizio ai 

sensi del 

Capitolato di 

gara di 

affidamento 

del servizio 

1)Affidamento a ditta esterna dei 

controlli sulla qualità del servizio 

erogato e verifica degli 

adempimenti contrattuali                                        

2) Commissione Mensa composta 

da N°12 genitori e N° 6 insegnanti 

1)Ispezioni a cura di un professionista 

tecnologo   presso il centro cottura e i 

refettori con prelievi campioni pasto 

per analisi microbiologiche                        

2) Ispezioni a turno di due membri 

commissione mensa 

già in atto 

 

 

1) Verifica 

mensile             

2) Incontro 

trimestrale con 

tutti i 

componenti 

commissione 

  

Segnalazione 

puntuale 

adempimento 

delle misure di 

prevenzione 

previste. 

Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 
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AREA SERVIZI SOCIALI GIOVANILI E SANITA’ 

 

 
 

Procedimenti/Processi Tipologia di rischio 

Livello di 

rischio 

(Alto/Medio

/Basso) 

Input 

(indicazione 

origine 

processo) 

Output 

(indicazione 

risultato 

atteso) 

Misure di prevenzione corruzione 

Fasi e modalità di 

attuazione della misura 

di prevenzione 

Tempi di 

attuazione della 

misura di 

prevenzione 

Monitoraggio 

della misura di 

prevenzione 

Altre Aree 

dell'Ente o 

altri Enti 

coinvolti 

Report Annuale 

al 30/09 

 per il RPCT 

Procedure per erogazione 

contributi per il sostegno 

alla locazione (L. n. 

431/98 s.m.i.) 

Abuso nell'adozione 

di provvedimenti 

aventi ad oggetto 

condizioni di 

accesso per 

assegnazione 

contributo al fine di 

agevolare particolari 

soggetti 

A 
Presentazione 

istanza 

Erogazione 

contributo 

1) Il procedimento è regolamentato nella 

definizione dei criteri degli aventi diritto e 

nelle varie fasi della procedura dalla 

Regione con proprie delibere. I criteri sono 

prioritariamente stabiliti e resi pubblici; 2) 

Controlli a campione sulle dichiarazioni 

sostitutive di certificazione e di atto notorio 

rese dagli utenti ai sensi del D.P.R. n. 

445/2000; 3) Controlli a campione sul 20% 

delle pratiche ammesse al contributo; 4) 

Controlli sui casi specifici in caso di dubbi 

sulla veridicità del contenuto delle 

dichiarazioni. 

All'atto della presentazione 

dell'istanza e in itinere 

nonché prima di procedere 

al contributo. 

Già in atto 

Annuale in 

coincidenza 

dell'istituzione 

della misura. 

Regione 

Lombardia 

Segnalazione 

puntuale 

adempimento 

delle misure di 

prevenzione 

previste. 

Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 

Assegnazione alloggi di 

edilizia sociale in deroga 

alla graduatoria" 

(Regolamento Regionale 

1/2004 art. 14) 

Abuso nell'adozione 

di provvedimenti 

aventi ad oggetto 

condizioni di 

accesso per 

assegnazione di 

alloggi al fine di 

agevolare particolari 

soggetti 

A 
Presentazione 

istanza 

Assegnazione 

alloggio in 

deroga  

Controlli sul possesso dei requisiti previsti 

per i nuclei familiari gravati da procedura di 

sfratto ed eventualmente collocati a spese 

dell'Ente in alloggi di emergenza. 

All'atto del verificarsi 

dell'evento e in caso di 

disponibilità di alloggi. 

Già in atto 

Prima di 

procedere 

all'assegnazion

e dell'alloggio 

in deroga 

Ufficio 

Tributi 

Segnalazione 

puntuale 

adempimento 

delle misure di 

prevenzione 

previste. 

Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 

Procedure per erogazione 

contributi e sussidi 

economici continuativi 

e/o straordinari a 

beneficio di utenti in 

difficoltà 

Abuso nell'adozione 

di provvedimenti 

aventi ad oggetto 

condizioni di 

accesso per 

assegnazione 

contributo al fine di 

agevolare particolari 

soggetti 

A 
Presentazione 

istanza 

Erogazione 

contributo 

1) Il procedimento è regolamentato nella 

definizione dei criteri degli aventi diritto e 

nelle varie fasi della procedura dall'Ente con 

deliberazione C.C. del 28/02/2000. I criteri 

sono prioritariamente stabiliti e resi pubblici; 

2) Controlli a campione sulle dichiarazioni 

sostitutive di certificazione e di atto notorio 

rese dagli utenti ai sensi del D.P.R. n. 

445/2000; 3) Controlli sui casi specifici in 

caso di dubbi sulla veridicità del contenuto 

delle dichiarazioni. 

All'atto della presentazione 

dell'istanza e in itinere 

nonché prima di procedere 

al contributo. 

Già in atto Semestrale 
Ufficio 

Tributi 

Segnalazione 

puntuale 

adempimento 

delle misure di 

prevenzione 

previste. 

Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 
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Procedimenti/Processi Tipologia di rischio 

Livello di 

rischio 

(Alto/Medio

/Basso) 

Input 

(indicazione 

origine 

processo) 

Output 

(indicazione 

risultato 

atteso) 

Misure di prevenzione corruzione 

Fasi e modalità di 

attuazione della misura 

di prevenzione 

Tempi di 

attuazione della 

misura di 

prevenzione 

Monitoraggio 

della misura di 

prevenzione 

Altre Aree 

dell'Ente o 

altri Enti 

coinvolti 

Report Annuale 

al 30/09 

per il RPCT 

Esenzioni totali o parziali  

dai servizi scolastici: 

mensa, pre-post orario, 

trasporto, centri ricreativi 

diurni 

Abuso nell'adozione 

di provvedimenti 

aventi ad oggetto 

condizioni di 

accesso per 

assegnazione 

contributo al fine di 

agevolare particolari 

soggetti 

A 
Presentazione 

istanza 

Concessione 

beneficio 

1) Il procedimento è regolamentato nella 

definizione dei criteri degli aventi diritto e 

nelle varie fasi della procedura dall'Ente con 

deliberazione C.C. del 28/02/2000. I criteri 

sono prioritariamente stabiliti e resi pubblici; 

2) Controlli a campione sulle dichiarazioni 

sostitutive di certificazione e di atto notorio 

rese dagli utenti ai sensi del D.P.R. n. 

445/2000; 3) Controlli sui casi specifici in 

caso di dubbi sulla veridicità del contenuto 

delle dichiarazioni. 

All'atto della presentazione 

dell'istanza e in itinere 

nonché prima di procedere 

al contributo. 

Già in atto 

Annuale in 

coincidenza 

con anno 

scolastico 

Ufficio 

Tributi        

Ufficio 

Pubblica 

Istruzione 

Segnalazione 

puntuale 

adempimento 

delle misure di 

prevenzione 

previste. 

Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 

Servizio di trasporto 

continuativo/occasionale 

a favore di 

anziani/disabili per 

istituti scolastici, scuole 

speciali, istituti di cura, 

ecc. 

Abuso nell'adozione 

di provvedimenti 

aventi ad oggetto 

condizioni di 

accesso per 

assegnazione 

beneficio al fine di 

agevolare particolari 

soggetti 

A 
Richiesta 

utente 

Concessione 

beneficio 

1) Il procedimento è regolamentato con 

deliberazione di G.C. n. 134/2003 nella 

definizione dei criteri degli aventi diritto e 

nelle varie fasi della procedura. I criteri sono 

prioritariamente stabiliti e resi pubblici; 2) 

Controlli a campione sulle dichiarazioni 

sostitutive di certificazione e di atto notorio 

rese dagli utenti ai sensi del D.P.R. n. 

445/2000. 

All'atto della presentazione 

dell'istanza e in itinere 

nonché prima di procedere 

alla concessione del 

beneficio. 

Già in atto 

Annuale con 

ausilio del 

personale 

amministrativo 

e dell'assistente 

sociale. 

  

Segnalazione 

puntuale 

adempimento 

delle misure di 

prevenzione 

previste. 

Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 
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AREA ECONOMICO FINANZIARIA ACQUISTI 

 
 

Procedimenti/Processi Tipologia di rischio 

Livello di 

rischio 

(Alto/Medio/

Basso) 

Input 

(indicazione 

origine 

processo) 

Output 

(indicazione 

risultato atteso) 

Misure di prevenzione 

corruzione 

Fasi e modalità 

di attuazione 

della misura di 

prevenzione 

Tempi di 

attuazione 

della misura di 

prevenzione 

Monitoraggio 

della misura di 

prevenzione 

Altre Aree 

dell'Ente o 

altri Enti 

coinvolti 

Report Annuale al 

30/09 

 per il RPCT 

Affidamento servizi 

assicurativi 

Previsione di elementi a elevata 

discrezionalità nella definizione 

dei criteri e nell'attribuzione dei 

punteggi al fine di favorire 

discrezionalmente un 

determinato soggetto 

A 
Obbligo 

normativo 

Risposta tempestiva 

alle istanze al fine di 

evitare contenzioso 

1) Definizione procedure di 

scelta del contraente 

applicando le norme del 

Codice Contratti; 2) 

definizione capitolati di gara 

con valutazioni tecniche 

oggettive. 

1) e 2) Fase di 

programmazione 

e progettazione 

gara. 

Già in essere 
Controllo atti di 

aggiudicazione  
No 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di eventuali 

anomalie/criticità 

Affidamento incarichi a 

legali esterni 

Proporre all'organo competente 

di affidare gli incarichi ad uno o 

più soggetti ricorrenti 

A 

Difesa legale 

Ente per 

mancanza di 

risorsa interna 

specifica 

Esito difesa 

favorevole per l'Ente 

per evitare oneri 

ulteriori 

Rotazione dei professionisti 

iscritti all'Albo degli 

Avvocati secondo criteri di 

competenza specifica 

Fase Determina 

di incarico. 

Sorteggio 

Costituzione 

Albo Avvocati 

entro il 

30/06/2017 

Verifica 

rispetto 

rotazione 

incarichi ad 

albo costituito 

Trasversale 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di eventuali 

anomalie/criticità 

Gestione dei rapporti 

con i diversi servizi 

dell'Ente in relazione 

agli adempimenti in 

materia di appalti. 

Stipulazione dei 

contratti o appalti. 

Incompletezza della 

documentazione  
M 

Obbligo 

normativo 

Espletamento 

procedure in 

maniera trasparente 

in applicazione dei 

principi comunitari 

e del codice. 

Corretta 

applicazione della 

disciplina 

contrattualistica 

Controlli sulla completezza 

e correttezza dei documenti. 

Applicazione principi 

comunitari e codice contratti 

Fase 

progettazione 

gara e prima 

della 

determinazione a 

contrattare. 

Applicazione 

norme 

regolamentari. 

Già in essere Controllo atti Trasversale 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di eventuali 

anomalie/criticità 

Acquisto beni di vario 

genere 

1) Definizione dei requisiti di 

accesso alla gara e, in 

particolare, dei requisiti 

tecnico-economici dei 

concorrenti al fine di favorire 

un'impresa. 2) Eventuale abuso 

nel ricorso all'affidamento 

diretto e alle procedure 

negoziate senza bando al fine di 

favorire un'impresa. 3) Mancato 

ricorso Convenzioni quadro 

stipulate da Consip, alle 

Centrali di acquisto regionali o 

al Mercato Elettronico della 

P.A. (MEPA) al fine di favorire 

un'impresa. 4) Violazione degli 

obblighi di pubblicità di cui al 

d.lgs. n. 33/2013 

A 
Obbligo 

normativo 

Espletamento 

procedure in 

maniera trasparente 

in applicazione dei 

principi di spending, 

comunitari e del 

codice.  

1) Attuazione di procedura 

di scelta del contraente 

caratterizzata dall'adozione 

preventiva di regole atte a 

garantire un maggiore grado 

di tutela della concorrenza 

(incremento del numero dei 

preventivi richiesti, primato 

della rotazione a parità di 

valori economici e requisiti). 

2) Creazione di parametri il 

più possibile definiti e 

specifici per la valutazione 

delle offerte 

economicamente più 

vantaggiose. 3) 

Aggiornamento periodico 

del personale addetto. 

1) Fase di 

programmazione 

e progettazione. 

2) Fase di 

progettazione e 

applicazione 

principi 

comunitari e del 

codice. 3) 

Formazione work 

in progress con 

iscrizione a corsi 

di formazione, 

giornate di 

studio, 

autoformazione. 

Già in essere Controllo atti Trasversale 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di eventuali 

anomalie/criticità 
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Procedimenti/Processi Tipologia di rischio 

Livello di 

rischio 

(Alto/Medio/

Basso) 

Input 

(indicazione 

origine 

processo) 

Output 

(indicazione 

risultato atteso) 

Misure di prevenzione 

corruzione 

Fasi e modalità 

di attuazione 

della misura di 

prevenzione 

Tempi di 

attuazione 

della misura di 

prevenzione 

Monitoraggio 

della misura di 

prevenzione 

Altre Aree 

dell'Ente o 

altri Enti 

coinvolti 

Report Annuale al 

30/09 

per il RPCT 

Gestione della cassa 

economale 

Parziale discrezionalità nelle 

valutazioni 
B 

Obbligo 

normativo e su 

istanza delle 

aree e dei 

servizi 

Espletamento 

procedure in 

maniera trasparente 

in applicazione dei 

principi di spending 

e di contabilità e dei 

regolamenti di 

contabilità e di 

economato 

Verifica puntuale di tutte le 

richieste; verifica di cassa da 

parte del revisore unico 

1) Approvazione 

verifiche 

trimestrali di 

cassa da parte del 

revisore unico 

2)Approvazione 

annuale conto di 

gestione 

economale da 

parte del 

responsabile 

dell'area 

economico 

finanziaria che lo 

trasmette alla 

corte dei conti 

Già in essere 
Controllo atti e 

rendiconti 
No 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di eventuali 

anomalie/criticità 

Pagamento fatture 
Disomogeneità nella tempistica 

di pagamento 
M 

Obbligo 

normativo 

Pagamento nei 

termini di legge  

Verifica del  rispetto dei 

termini di legge  

Cronologia 

scadenza 
Gia in essere 

Controllo atti e 

rispetto dei 

tempi  

Trasversale  

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di eventuali 

anomalie/criticità 

ICI/IMU/TARSU/TAR

ES/TARI/TOSAP 

Omessa verifica adempimenti 

del contribuente; omessa 

attività di accertamento 

tributario 

M 
Obbligo 

normativo 

Espletamento 

puntuale dei 

procedimenti posti 

in essere 

Verifica puntuale e 

sistematica dei requisiti di 

ammissione al rimborso, 

delle eventuali 

autocertificazioni presentate; 

verifica a campione 

dell'operato dei collaboratori 

da parte della P.O.; 

tracciabilità di ogni 

intervento sulle banche dati 

tributarie ad opera di ogni 

singolo operatore 

Entro 6 mesi 

dalla data di 

presentazione 

delle istanze di 

rimborso 

mediante 

consultazioni di 

banche dati; 

entro 5 anni dalla 

data di 

presentazione 

delle 

autocertificazioni 

mediante 

consultazione 

banca dati; 

richiesta 

tracciabilità dei 

singoli operatori 

ai produttori del 

software in uso 

Già in essere 

Controllo atti e 

rispetto tempi 

di legge 

Ufficio 

Tributi 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di eventuali 

anomalie/criticità 
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AREA EDILIZIA PUBBLICA AMBIENTE 

 
 

Procedimenti/Processi Tipologia di rischio 

Livello di 

rischio 

(Alto/Medio/

Basso) 

Input 

(indicazione 

origine 

processo) 

Output 

(indicazione 

risultato 

atteso) 

Misure di prevenzione corruzione 

Fasi e modalità di 

attuazione della 

misura di 

prevenzione 

Tempi di 

attuazione della 

misura di 

prevenzione 

Monitoraggio della 

misura di 

prevenzione 

Altre Aree 

dell'Ente o 

altri Enti 

coinvolti 

Report Annuale al 

30/09 

per il RPCT 

Progettazione 

Utilizzo di particolari 

soluzioni 

tecnologiche e 

materiali di ditte 

conosciute al fine di 

una loro 

agevolazione 

M 
Amministrazi

one Comunale 

Redazione di 

elaborati ed 

atti 

documentali 

che fanno 

parte della 

progettazione 

Verifica sull'effettivo utilizzo di 

prestazioni, soluzioni tecnologiche o 

materiali di comune diffusione.  

Conformità degli 

elaborati alla vigente 

normativa eseguita dal 

RUP ed eventualmente 

da altro soggetto che 

non è intercorso nella 

progettazione 

Già in atto 

Prima di approvare i 

progetti e comunque 

eseguita su ogni 

progetto 

Enti 

sovracomu

nali 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 

Direzione 

lavori/Contabilità 

Accordi con le 

imprese per 

liquidazioni non 

dovute. Utilizzo 

distorto del 

meccanismo del 

subappalto per 

distribuire tra più 

imprese le utilità 

derivanti dall'appalto. 

A 

Direttore 

lavori 

nominato 

interno e/o 

esterno 

Controllo 

sulla 

correttezza 

dei prezzi 

applicati e 

completezza 

documentale 

Verifica dei libri contabili e 

riscontro sul luogo da parte del 

Direttore Lavori, assistente e 

collaudatore. Verifiche del RUP. 

Contradditorio 

eseguito dal RUP e/o 

PO di riferimento, il 

quale verifica la 

congruità dei prezzi 

applicati e le 

lavorazioni eseguite 

Già in atto 
Durante l'esecuzione 

delle lavorazioni 
Nessuno 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 

Manomissione suolo 

pubblico 

Accordi con il 

richiedente al fine di 

agevolazioni per lo 

svolgimento 

dell'istruttoria 

B 
Richiesta 

degli utenti 

Rilascio del 

titolo 

autorizzativo 

Controllo reciproco tra i vari attori 

coinvolti e massima trasparenza 

nello svolgimento dell'attività 

Controllo eseguito da 

parte della PO sul 

possesso del titolo da 

chi richiede 

l'autorizzazione ed il 

relativo screening sulla 

completezza dei 

documenti presentati 

atti al rilascio 

Già in atto 

Monitoraggio su tutte 

le autorizzazioni 

rilasciate 

Enti 

sovracomu

nali e 

polizia 

locale 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 

Rilascio autorizzazioni 

impianti pubblicitari 

Disomogeneità delle 

valutazioni Non 

rispetto delle 

scadenze temporali 

A 
Richiesta 

degli utenti 

Rilascio del 

titolo 

autorizzativo 

Creazione di supporti operativi per 

la effettuazione dei controlli e 

monitoraggio e periodico reporting 

dei tempi di realizzazione dei 

controlli 

Controllo eseguito da 

parte della PO sul 

possesso del titolo da 

chi richiede 

l'autorizzazione ed il 

relativo screening sulla 

completezza dei 

documenti presentati 

atti al rilascio 

Già in atto 

Monitoraggio su tutte 

le autorizzazioni 

rilasciate 

Enti 

sovracomu

nali e 

polizia 

locale 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 
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Procedimenti/Processi Tipologia di rischio 

Livello di 

rischio 

(Alto/Medio/

Basso) 

Input 

(indicazione 

origine 

processo) 

Output 

(indicazione 

risultato 

atteso) 

Misure di prevenzione corruzione 

Fasi e modalità di 

attuazione della 

misura di 

prevenzione 

Tempi di 

attuazione della 

misura di 

prevenzione 

Monitoraggio della 

misura di 

prevenzione 

Altre Aree 

dell'Ente o 

altri Enti 

coinvolti 

Report Annuale al 

30/09 

per il RPCT 

Controllo Lavori e 

Opere Pubbliche 

appaltate 

Disomogeneità 

rispetto scadenze 

temporali; 

disomogeneità delle 

valutazioni 

A 
Area 

competente 

Migliore 

sorveglianza 

delle opere 

appaltate 

Controllo emissione S.A.L. (Stato 

Avanzamento Lavori) sulle attività 

di cantiere (lavori di 

manutenzione/lavori di realizzazione 

opera pubblica); controllo sulle 

procedure amministrative relative al 

subappalto e alle varianti 

Verifiche periodiche 

con redazione di 

verbali di sopralluogo 

effettuati dal RUP 

congiuntamente con la 

DL ed il CSE sullo 

stato di consistenza dei 

lavori 

Già in atto Su ogni appalto Nessuno 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 

Autocertificazioni 

caldaie e controlli 

biennali 

Omessa verifica 

regolarità sostanziale 

documentazione 

ricevuta 

B 

Ente 

sovracomunal

e 

Sicurezza e 

riduzioni 

emissioni 

Controllo da parte di Polizia Locale 

e altri enti coinvolti 

Sia i soggetti che i 

controlli sono effettuati 

dall'ente 

sovracomunale "Città 

Metropolitana" 

Già in atto Annuale 

Città 

metropolita

na (soggetti 

terzi) 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 

Custodia cimiteriale 

Scarsa trasparenza 

rilascio informazioni, 

disomogeneità 

comportamentale 

M 
Area 

competente 
Monitoraggio 

Avvisi alla cittadinanza 

sull'impossibilità di fornire 

informazioni commerciali in merito 

alle attività cimiteriali da affiggere 

all'ingresso del cimitero e linee 

guida comportamentali per il 

personale addetto alla custodia 

cimiteriale 

Istruzione operatori 

cimiteriali al fine di 

garantire un 

comportamento 

trasparente  

Già in atto Trimestrale Nessuno 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 

Orti 

Omessa verifica 

requisiti dei 

richiedenti 

B 
Richiesta 

degli utenti 

Rilascio 

concessioni 

Controlli incrociati dei dati con 

banche dati altri uffici comunali 

Controllo eseguito 

dalla PO in merito al 

possesso dei requisiti 

per il rilascio della 

concessione 

Già in atto 

Monitoraggio su tutte 

le autorizzazioni 

rilasciate 

Nessuno 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 
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AREA POLIZIA LOCALE 
 
 

Procedimenti/Processi 
Tipologia di rischio 

Livello di 

rischio 

(Alto/Medio/

Basso) 

Input 

(indicazione 

origine 

processo) 

Output 

(indicazione 

risultato 

atteso) 

Misure di prevenzione 

corruzione 

Fasi e modalità di 

attuazione della misura 

di prevenzione 

Tempi di 

attuazione 

della 

misura di 

prevenzione 

Monitoraggio 

della misura di 

prevenzione 

Altre Aree 

dell'Ente o 

altri Enti 

coinvolti 

Report Annuale al 30/09 

per il RPCT 

Contrassegno disabili 

Rilascio 

autorizzazione a non 

aventi titolo 

A 
Richiesta 

utente 

Rilascio 

contrassegno 

Controlli di verifica previsti ex 

lege e da parte della P.O.; 

aggiornamento periodico del 

personale addetto 

Protocollazione e 

registrazione istanza; 

valutazione 

documentazione medico-

legale. 

Già in atto 

Puntuale a 

fronte di ogni 

rilascio o 

diniego da parte 

della P.O. 

A.S.L. e/o 

INPS 

territoriale  

Segnalazione puntuale 

adempimento delle misure di 

prevenzione previste. 

Segnalazione tempestiva di 

eventuali anomalie/criticità 

Occupazione 

temporanea suolo 

pubblico 

Rilascio 

autorizzazione a non 

aventi titolo 

A 
Richiesta 

utente 

Rilascio 

autorizzazione 

Controlli di verifica previsti ex 

lege e da parte della P.O. 

Protocollazione e 

registrazione istanza; 

valutazione motivi 

richiesta e titolo 

occupazionale 

Già in atto 

Puntuale a 

fronte di ogni 

rilascio o 

diniego da parte 

della P.O. 

Area 

Edilizia 

Pubblica 

Ambiente   

Area 

Edilizia 

Privata 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle misure di 

prevenzione previste. 

Segnalazione tempestiva di 

eventuali anomalie/criticità 

Ascensori e 

montacarichi 

Omessa verifica 

regolarità formale 

documentazione 

tecnica 

B 
Richiesta 

utente 

Rilascio 

autorizzazione 

Controlli effettuati tramite verifica 

documentazione edilizia privata 

Protocollazione e 

registrazione istanza; 

valutazione motivi 

richiesta e rilascio 

autorizzazione 

Già in atto 

Puntuale a 

fronte di ogni 

rilascio o 

diniego da parte 

della P.O. 

Edilizia 

Privata 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle misure di 

prevenzione previste. 

Segnalazione tempestiva di 

eventuali anomalie/criticità 

Commercio su aree 

pubbliche 

Omessa verifica 

requisiti morali o 

professionali 

A 
Presentazione 

SCIA 
Presa d'atto 

Controlli da parte del personale 

amministrativo Ufficio Commercio 

Protocollazione SCIA; 

verifica dati contenuti 

nella SCIA; registrazione 

SCIA 

Già in atto 

Controllo 

semestrale del 

registro SCIA 

da parte della 

P.O. 

Ufficio 

Territoriale 

Governo                  

Camera di 

Commercio 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle misure di 

prevenzione previste. 

Segnalazione tempestiva di 

eventuali anomalie/criticità 

Controlli annonari e 

commerciali 

Disomogeneità delle 

valutazioni; 

disomogeneità dei 

controlli nelle aree 

mercatali 

A 
Su 

segnalazione 

Relazione di 

servizio 

Qualificazione delle procedure 

standard per i controlli con 

modulistica ad hoc per operatore; 

rotazione del personale preposto ai 

controlli e all'analisi degli esposti 

Protocollazione 

segnalazione scritta o 

registrazione al 

brogliaccio C.O. di 

segnalazione diretta; 

creazione intervento; 

relazione finale. 

Già in atto 

Puntuale a 

fronte di ogni 

relazione di 

servizio da 

parte della P.O. 

A.S.L. 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle misure di 

prevenzione previste. 

Segnalazione tempestiva di 

eventuali anomalie/criticità 

Consultazione e 

accesso a banche dati a 

disposizione della P.M. 

Fuga di notizie verso 

organi di stampa / 

Violazione privacy 

A 

Esigenze di 

servizio legate 

al C.d.S. e/o 

attività di 

P.G. 

Puntuale 

adempimento 

delle funzioni 

assegnate per il 

raggiungimento 

dei fini di 

giustizia 

Rapporti con la stampa 

esclusivamente tenuti dal 

Comandante o suo delegato; 

registrazione informatica degli 

accessi al sistema gestionale e 

delle richieste di accesso alle 

banche-dati del Comando; 

registrazione con accesso loggato 

ai sistemi di videosorveglianza 

della Centrale Operativa 

Individuazione (per livelli) 

del personale che ha 

l'accesso e la possibilità di 

interrogazione del sistema 

di vdt; Formalizzazione 

delle disposizioni che 

individuano le sole 

persone abilitate a 

comunicare con la stampa  

Già in atto 

Controllo 

semestrale a 

parte della P.O. 

degli accessi 

  

Segnalazione puntuale 

adempimento delle misure di 

prevenzione previste. 

Segnalazione tempestiva di 

eventuali anomalie/criticità 
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Rifiuti - richiesta 

compostaggio 

domestico 

Omissione controlli 

di regolarità formale 

e sostanziale istanza. 

B 
Amministrazi

one comunale 

Riduzione e 

recupero 

rifiuti smaltiti 

Pubblicità dati e controllo incrociato 

con ufficio tributi e gestore servizio 

igiene urbana 

Controlli periodici 

effettuati da soggetti 

terzi di altro ente 

sovracomunale 

Già in atto Annuale 

Città 

metropolita

na (guardie 

ecologiche) 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 

Autorizzazione unica 

ambientale 

Omessa verifica 

regolarità formale 

documentazione 

tecnica 

A 
Richiesta 

degli utenti 

Rilascio 

autorizzazion

e 

Verifiche incrociate da altri enti 

sovracomunali 

La pratica è recepita 

dall'ufficio preposto la 

quale viene valutata da 

vari enti sovracomunali 

che emettono il parere 

Già in atto 

Monitoraggio su tutte 

le autorizzazioni 

rilasciate 

Enti 

sovracomu

nali 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 
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AREA AMMINISTRATIVA 

 
 

Procedimenti/Pro

cessi 
Tipologia di rischio 

Livello di 

rischio 

(Alto/Medio/

Basso) 

Input 

(indicazione 

origine 

processo) 

Output 

(indicazione 

risultato 

atteso) 

Misure di prevenzione 

corruzione 

Fasi e modalità di 

attuazione della misura di 

prevenzione 

Tempi di 

attuazione 

della misura di 

prevenzione 

Monitoraggio 

della misura di 

prevenzione 

Altre Aree 

dell'Ente o 

altri Enti 

coinvolti 

Report Annuale al 

30/09 

per il RPCT 

Iscrizione e 

cancellazione dalle 

liste elettorali 

Alterazione corretto 

svolgimento istruttoria, 

interpretazione indebita delle 

norme, uso di 

documentazione falsa, 

assoggettamento a minacce o 

pressioni per ottenere 

indebite iscrizioni o evitare 

cancellazioni  

A 
iscrizione 

anagrafica 

iscrizione liste 

elettorali 

1) I verbali dell'Ufficiale 

Elettorale sono soggetti al 

controllo della Commissione 

Elettorale Circondariale 2) 

Controllo ispettivo annuale 

della Prefettura 

predisposizioni liste secondo 

normativa tratte da sistema 

informatico tracciato e invio 

alla commissione elettorale 

circondariale 

periodico controllo verbali 

Comuni di 

provenienza 

elettori, 

Commissione 

Elettorale, 

Polizia Locale 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 

Iscrizione e 

cancellazione Albo 

Scrutatori e 

Giudici Popolari 

Alterazione corretto 

svolgimento istruttoria, 

interpretazione indebita delle 

norme, uso di 

documentazione falsa, 

assoggettamento a minacce o 

pressioni per ottenere 

indebite iscrizioni o evitare 

cancellazioni  

A 

richiesta 

interessati per 

scrutatori- 

d'ufficio 

Corte 

d'Appello per 

giudici 

popolari 

iscrizioni 

1) Controllo della Commissione 

Elettorale Comunale e della 

Corte d'Appello 2) Controllo 

ispettivo annuale della 

Prefettura 

per l'albo scrutatori 

provvede l'ufficio secondo le 

richieste pervenute e 

sottopone annualmente alla 

CEC.Per l'Albo giudici 

popolari provvede 

direttamente la Corte 

d'Appello 

periodico controllo liste 
CEC - Corte 

d'Appello 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 

Richiesta iscritti 

liste elettorali su 

stampa o su 

supporto 

informatico 

Rilascio degli elenchi allo 

scopo di favorire soggetti 

terzi (es. per scopi 

commerciali) 

A richiesta liste rilascio liste 

Rilascio delle liste solo in 

formato elettronico con 

tracciabilità della data e 

dell'intervento dell'operatore. 

Visto regolarità prima del 

rilascio degli elenchi da parte 

del Responsabile di Area.  

esame delle richieste 

dell'ufficiale elettorale, 

rilascio solo a figure 

istituzionali per le quali 

ricorre l'obbligo 

su ogni 

richiesta 

verifica 

legittimità 

richiesta 

nessuno 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 

Rilascio certificati 

anagrafici e di 

stato civile 

Manomissione di dati. 

Mancato rispetto dell'ordine 

di arrivo e precedenza delle 

richieste. Evasione imposta 

di bollo. 

A 
richiesta 

certificati 

rilascio 

certificati 

1) Sistema eliminacode e 

controllo accessi 2) Procedura 

informatica con tracciabilità 

dell'operatore 3) Controlli a 

campione da parte della P.O. 

monitoraggio tempi attesa e 

gestione dinamica sportelli 

aperti. Potenziamento 

gestione informatizzata e 

tracciatura rilascio 

documenti 

periodico 
ispezioni front 

office 
nessuno 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 

Rilascio carte di 

identità 

Manomissione di dati e 

rilascio carte di identità con 

foto/generalità false o 

sbagliate. Mancato rispetto 

dell'ordine di arrivo e 

precedenza delle richieste.  

A 
richiesta 

rilascio 
rilascio 

1) Sistema eliminacode e 

controllo accessi 2) Procedura 

informatica con tracciabilità 

dell'operatore 3) Controlli a 

campione da parte della P.O. 

monitoraggio tempi attesa e 

gestione dinamica sportelli 

aperti. Potenziamento 

gestione informatizzata e 

tracciatura rilascio 

documenti 

periodico 
ispezioni front 

office 

Prefettura, 

Questura 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 
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Procedimenti/Pro

cessi 
Tipologia di rischio 

Livello di 

rischio 

(Alto/Medio/

Basso) 

Input 

(indicazione 

origine 

processo) 

Output 

(indicazione 

risultato 

atteso) 

Misure di prevenzione 

corruzione 

Fasi e modalità di 

attuazione della misura di 

prevenzione 

Tempi di 

attuazione 

della misura di 

prevenzione 

Monitoraggio 

della misura di 

prevenzione 

Altre Aree 

dell'Ente o 

altri Enti 

coinvolti 

Report Annuale al 

30/09 

per il RPCT 

Gestione anagrafe 

popolazione 

(iscrizioni, 

cancellazioni, 

variazioni 

anagrafiche) 

Alterazione corretto 

svolgimento istruttoria, 

interpretazione indebita delle 

norme, uso di 

documentazione falsa, 

assoggettamento a minacce o 

pressioni per ottenere 

indebite iscrizioni o 

cancellazioni. Mancato 

rispetto dell'ordine di arrivo e 

precedenza delle richieste. 

M 
richiesta 

interessati  

aggiornament

o anagrafe 

1) Procedura informatica con 

tracciabilità dell'operatore 2) 

Coinvolgimento del 

procedimento di più dipendenti 

con ruoli istruttori differenti 3) 

Controlli a campione da parte 

della P.O. 4) Controllo ispettivo 

annuale della Prefettura 

Potenziamento gestione 

informatizzata e tracciatura 

procedimenti. Controlli 

sistematici Polizia Locale 

periodico a 

campione 

controllo 

fascicoli 

riscontro con i 

Comuni di 

provenienza, e 

Polizia Locale 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 

Gestione registri di 

stato civile 

(nascita, morte, 

matrimoni, 

divorzi) 

Alterazione corretto 

svolgimento istruttoria, 

interpretazione indebita delle 

norme, uso di 

documentazione falsa, 

assoggettamento a minacce o 

pressioni per ottenere 

indebite iscrizioni o 

trascrizioni. Mancato rispetto 

dell'ordine di arrivo e 

precedenza delle richieste. 

M 

richiesta 

interessati o 

parenti in 

caso di morte 

aggiornament

o stato civile 

1) Procedura informatica con 

tracciabilità dell'operatore 2) 

Controlli a campione da parte 

della P.O. 3) Controllo ispettivo 

annuale della Prefettura 

Potenziamento gestione 

informatizzata e tracciatura 

procedimenti. Ispezione 

annuale registri Prefettura 

periodico a 

campione 

controllo 

fascicoli 
Prefettura 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 

Pratiche di 

cittadinanza 

Alterazione corretto 

svolgimento istruttoria, 

interpretazione indebita delle 

norme, uso di 

documentazione falsa, 

assoggettamento a minacce o 

pressioni per ottenere indebiti 

riconoscimenti della 

cittadinanza italiana. 

Mancato rispetto dell'ordine 

di arrivo e precedenza delle 

richieste. 

M 

ricezione 

decreto 

Prefetto 

giuramento 

del nuovo 

cittadino 

1) Procedura informatica con 

tracciabilità dell'operatore 2) 

Controlli a campione da parte 

della P.O. 3) Controllo ispettivo 

annuale della Prefettura 

Il decreto di cittadinanza 

viene emesso dalla 

Prefettura, e l'ufficio 

provvede a registrare al 

protocollo in ordine di 

arrivo e procede con il 

giuramento innanzi al 

Sindaco secondo la 

disponibilità del soggetto 

interessato 

periodico 

verifica 

dell'espletamento 

degli 

adempimenti nei 

tempi di legge 

Prefettura 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 

Concessione di 

loculi e cappelle 

nel cimitero 

comunale su 

istanza in caso di 

decesso 

Discrezionalità 

dell'assegnazione 
A 

richiesta di 

parenti 

rilascio 

concessione 

Censimento dei manufatti 

cimiteriali in relazione ai 

nominativi e alla durata della 

concessione; informatizzazione 

della mappatura; condivisione 

dei dati con gli uffici coinvolti; 

presso il cimitero e lo Sportello 

al Cittadino predisposizione di 

un punto informativo a 

disposizione della cittadinanza. 

non attuato per mancanza di 

risorse organizzative e 

finanziarie 

tutte le richieste 

pervenute 

controllo di tutte 

le pratiche di 

concessione 

nessuno 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 
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Procedimenti/Pro

cessi 
Tipologia di rischio 

Livello di 

rischio 

(Alto/Medio/

Basso) 

Input 

(indicazione 

origine 

processo) 

Output 

(indicazione 

risultato 

atteso) 

Misure di prevenzione 

corruzione 

Fasi e modalità di 

attuazione della misura di 

prevenzione 

Tempi di 

attuazione 

della misura di 

prevenzione 

Monitoraggio 

della misura di 

prevenzione 

Altre Aree 

dell'Ente o 

altri Enti 

coinvolti 

Report Annuale al 

30/09/2016 per il 

RPCT 

Concessione di 

loculi e cappelle 

nel cimitero 

comunale su 

istanza a viventi 

Discrezionalità 

dell'assegnazione 
A 

richiesta di 

parenti 

rilascio 

concessione 

Censimento dei manufatti 

cimiteriali in relazione ai 

nominativi e alla durata della 

concessione; informatizzazione 

della mappatura; condivisione 

dei dati con gli uffici coinvolti; 

presso il cimitero e lo Sportello 

al Cittadino predisposizione di 

un punto informativo a 

disposizione della cittadinanza. 

non attuato per mancanza di 

risorse organizzative e 

finanziarie 

tutte le richieste 

pervenute 

controllo di tutte 

le pratiche di 

concessione 

nessuno 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 

Autentica di firma 

e/o copia 

Discrezionalità nello 

svolgimento dell'istruttoria 
M 

richiesta 

interessati 

rilascio 

autentica 

Rotazione degli incaricati; 

verifiche a campione; 

tracciabilità di tutte le fasi del 

processo. 

rotazione attuata nell'ambito 

del personale disponibile. 

Tracciatura limitata alla 

contabilizzazione dei diritti 

periodico 
ispezioni front 

office 
nessuno 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 

Rilascio 

attestazione di 

regolare soggiorno 

ex d.lgs. n. 

30/2007 (cittadini 

comunitari) 

Discrezionalità nello 

svolgimento dell'istruttoria 
M 

richiesta 

interessati 

rilascio 

attestazione 

Tracciabilità; Controllo 

puntuale delle tempistiche; 

rispetto dell'ordine cronologico; 

verifica a campione. 

Procedura informatizzata e 

automatica alla iscrizione 

anagrafica 

periodico 

ispezione registri 

anagrafe 

informatici 

nessuno 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 
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AREA GESTIONE DEL TERRITORIO E CULTURA 
 
 

Procedimenti/Processi Tipologia di rischio 

Livello di 

rischio 

(Alto/Medio/

Basso) 

Input 

(indicazione 

origine 

processo) 

Output 

(indicazione 

risultato 

atteso) 

Misure di prevenzione corruzione 

Fasi e modalità di 

attuazione della misura 

di prevenzione 

Tempi di 

attuazione 

della misura di 

prevenzione 

Monitoraggio 

della misura di 

prevenzione 

Altre Aree 

dell'Ente o 

altri Enti 

coinvolti 

Report Annuale 

al 30/09 

per il RPCT 

Rilascio permessi di 

costruire  

Abuso nell'adozione del 

provvedimento al fine di 

agevolare particolari 

interventi/soggetti nel 

caso in cui la normativa 

di riferimento (Nazionale 

e di Ente) lasci spazi 

interpretativi; 

applicazione scorretta dei 

parametri edilizi; 

disomogeneità delle 

valutazioni; rilascio del 

provvedimento con 

pagamento di contributi 

inferiori al dovuto 

A 

Richiesta 

soggetto 

titolato 

Rilascio 

permesso di 

costruire 

La gestione procedimentale è 

affidata al personale tecnico 

dell'Area e la responsabilità del 

procedimento è affidata alla P.O.; 

può essere prevista la 

compartecipazione di più Enti e 

Uffici nonché di passaggi 

procedurali, che garantiscono 

imparzialità e trasparenza. 

Protocollazione della 

richiesta; valutazione dei 

requisiti e del titolo del 

richiedente; valutazione 

tecnica del progetto; 

istruttoria con 

compilazione di check list; 

eventuale coinvolgimento 

della Commissione 

Paesaggio e di altre Aree 

dell'Ente; eventuale 

coinvolgimento di altri 

Enti; rilascio o diniego del 

permesso di costruire. 

Già in atto 

A chiusura 

dell'iter 

procedimentale 

col rilascio o il 

diniego del 

permesso di 

costruire a firma 

della P.O. 

Possibile 

coinvolgimento 

di: Area Polizia 

Locale, Area 

Edilizia 

Pubblica, Enti 

(es: VVF, 

Parco Agricolo)                

Segnalazione 

puntuale 

adempimento 

delle misure di 

prevenzione 

previste. 

Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 

Verifica segnalazioni e 

comunicazioni in 

materia edilizia: 

segnalazione certificata 

inizio attività (SCIA); 

comunicazione attività 

di edilizia libera 

(D.P.R. 380/2001) 

Abuso al fine di 

agevolare particolari 

interventi/soggetti; 

disomogeneità delle 

valutazioni 

M 

Presentazione 

SCIA e 

Comunicazione 

Attività di 

Edilizia Libera 

Presa d'atto 

con silenzio 

assenso 

L'accettazione/verifica dell'istanza è 

affidata al personale tecnico 

dell'Area e la responsabilità del 

procedimento è affidata alla P.O.; 

controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di 

certificazione e di atto notorio rese 

dagli utenti ai sensi del D.P.R. 

445/2000; verifiche di regolarità 

edilizia effettuate da funzionari 

tecnici e agenti del Corpo di Polizia 

Locale in riferimento al D.P.R. 

380/2001 

Protocollazione delle 

segnalazioni e 

comunicazioni; valutazione 

dei requisiti e del titolo del 

richiedente; valutazione 

tecnica del progetto; 

istruttoria con 

compilazione di check list; 

eventuale coinvolgimento 

della Commissione 

Paesaggio; silenzio assenso 

o diniego motivato. 

Già in atto.        

Entro dicembre 

2017 si 

predisporrà 

vademecum 

con i criteri per 

la campionatura 

dei controlli 

Monitoraggio 

semestrale della 

P.O. della 

compilazione 

puntuale delle 

schede 

riassuntive 

relative 

all'istruttoria dei 

procedimenti 

(check list).  

Possibile 

coinvolgimento 

di: Area Polizia 

Locale                

Segnalazione 

puntuale 

adempimento 

delle misure di 

prevenzione 

previste. 

Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 
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Procedimenti/Processi Tipologia di rischio 

Livello di 

rischio 

(Alto/Medio/

Basso) 

Input 

(indicazione 

origine 

processo) 

Output 

(indicazione 

risultato 

atteso) 

Misure di prevenzione corruzione 

Fasi e modalità di 

attuazione della misura 

di prevenzione 

Tempi di 

attuazione 

della misura di 

prevenzione 

Monitoraggio 

della misura di 

prevenzione 

Altre Aree 

dell'Ente o 

altri Enti 

coinvolti 

Report Annuale 

al 30/09 

per il RPCT 

Rilascio permessi di 

costruire in sanatoria 

(D.P.R. 380/2001)  

Abuso nell'adozione del 

provvedimento al fine di 

agevolare particolari 

interventi/soggetti; 

volontaria errata 

valutazione della 

documentazione tecnica 

allegata all'istanza di 

rilascio del permesso di 

costruire in sanatoria; 

disomogeneità delle 

valutazioni 

A 

Richiesta 

soggetto 

titolato 

Rilascio 

permesso 

costruire in 

sanatoria 

La gestione procedimentale è 

affidata al personale tecnico 

dell'Area e la responsabilità del 

procedimento è affidata alla P.O.; 

controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di 

certificazione e di atto notorio rese 

dagli utenti ai sensi del D.P.R. 

445/2000 

Protocollazione della 

richiesta; valutazione dei 

requisiti e del titolo del 

richiedente; valutazione 

tecnica del progetto; 

istruttoria con 

compilazione di check list; 

eventuale coinvolgimento 

della Commissione 

Paesaggio; rilascio o 

diniego del permesso di 

costruire in sanatoria. 

Già in atto.        

Entro dicembre 

2017 si 

predisporrà 

vademecum 

con i criteri per 

la campionatura 

dei controlli 

A chiusura 

dell'iter 

procedimentale 

col rilascio o il 

diniego del 

permesso di 

costruire in 

sanatoria a firma 

della P.O. 

  

Segnalazione 

puntuale 

adempimento 

delle misure di 

prevenzione 

previste. 

Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 

Gestione abusi edilizi 

Discrezionalità 

nell'intervenire; 

disomogeneità dei 

comportamenti 

M 
Intervento su 

segnalazione  

Verbale di 

sopralluogo 

e/o 

ordinanza di 

demolizione 

Effettuazione dei controlli con la 

Polizia Locale 

Presa in carico 

segnalazione; sopralluogo 

con verifica dell'abuso; 

verbale di sopralluogo ed 

eventuale emissione di 

ordinanza di sospensione 

lavori/demolizione. 

Già in atto 

Monitoraggio 

semestrale e 

reporting dei 

tempi di 

realizzazione dei 

controlli 

Polizia Locale                

Segnalazione 

puntuale 

adempimento 

delle misure di 

prevenzione 

previste. 

Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 
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AREA TRASPORTI E PROTEZIONE CIVILE 
 
 

Procedimenti/Processi Tipologia di rischio 

Livello di 

rischio 

(Alto/Medio/

Basso) 

Input 

(indicazione 

origine 

processo) 

Output 

(indicazione 

risultato 

atteso) 

Misure di prevenzione 

corruzione 

Fasi e modalità di attuazione 

della misura di prevenzione 

Tempi di 

attuazione 

della misura 

di 

prevenzione 

Monitoraggio della 

misura di 

prevenzione 

Altre Aree 

dell'Ente o 

altri Enti 

coinvolti 

Report Annuale al 

30/09 

per il RPCT 

Autorizzazione verde 

(potature) 

Omessa verifica regolarità 

sostanziale 

documentazione 

A 
Domanda 

interessato 

Rilascio 

autorizzazione 
Verifica documentazione 

Protocollazione istanze e 

verifica della legittimità al 

rilascio dell'autorizzazione  

5 gg                      

già in atto 

Registrazione 

elettronica 
N.N. 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 

Programmazione e 

attuazione del sistema 

viabilistico e della  

mobilità infrastrutturale 

Omessa verifica delle 

norme di legge o 

regolamenti di settore 

nonché di corretta 

realizzazione delle relative 

opere 

A 

Su richiesta 

altre Aree del 

Comune 

Conferenza 

servizi 

Controllo interno 

gerarchico ed esterno 

Compartecipazione al 

processo 

Previsioni 

del 

Programma 

OO.PP.            

già in atto 

N.N. 

Area Gestione 

del Territorio, 

Edilizia 

Pubblica e 

Ambiente, 

Polizia Locale 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 

Autorizzazioni (CPV) 

manifestazioni Forum 

(concerti, teatro, ecc.) 

Omessa verifica delle 

norme di legge o 

regolamenti di settore 

nonché di corretta 

realizzazione degli 

allestimenti progettuali 

A 

Richiesta da 

parte 

Promoter 

Agibilità CPV  

o su Delega 

Istruttoria completa con 

preventiva trasmissione 

alla Prefettura 

1 - Recepimento richiesta                            

2) Inoltro pratica in Prefettura                                            

3) Sopralluogo CPV delegata                                                 

4) Rilascio agibilità                                                                

5) Conclusione iter con reinvio 

in Prefettura e squadra VV.F 

da 3 a 15 gg.       

già in atto 

Registrazione 

informatica eventi 

Commercio e 

Polizia Locale 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 

Autorizzazioni (CPV) 

manifestazioni non 

Forum 

Omessa verifica delle 

norme di legge o 

regolamenti di settore 

nonché di corretta 

realizzazione degli 

allestimenti progettuali 

A 
Richiesta da 

organizzatore 

Agibilità CPV  

o su Delega 

Istruttoria completa con 

preventiva trasmissione 

alla Prefettura 

1 - Recepimento richiesta                            

2) Inoltro pratica in Prefettura                              

3) Sopralluogo CPV delegata                                  

4) Rilascio agibilità                                                 

5) Conclusione iter con reinvio 

in Prefettura e squadra VV.F 

da 3 a 15 gg.        

già in atto 

Registrazione 

informatica eventi 

Commercio, 

Polizia Locale 

e Sport e 

Tempo Libero 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 

Gestione parcheggi 

comunali 

Mancata verifica 

registrazione dati biglietti 
A 

Carico e 

scarico 

Ricevute 

fiscali 

Entrata a 

bilancio 

coerente con 

il servizio 

fornito 

1.Controllo interno Mod. 

F21                                         

2.Controllo a campione 

1.Consegna blocchetti biglietti 

e ricevute matrici con 

conseguente verifica corretto 

versamento corrispettivi                        

2.Corrispondenza n. macchine 

vs. n. biglietti venduti (con 

ausilio P.L.) 

1.Settimanali  

-  già in atto           

2.Da attuare 

entro primo 

semestre 

2017 

1.Verifica immediata 

in fase registrazione 

dati                      2.Da 

concordare tramite 

feedback reso dai 

controlli di P.L. 

Polizia Locale 

e Ragioneria 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di 

eventuali 

anomalie/criticità 
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TRASVERSALI A TUTTE LE  AREE 

 
 

Procedimenti/Proces

si Tipologia di rischio 

Livello di 

rischio 

(Alto/Medio/

Basso) 

Input 

(indicazione 

origine 

processo) 

Output 

(indicazione 

risultato atteso) 

Misure di prevenzione corruzione 

Fasi e modalità di 

attuazione della misura 

di prevenzione 

Tempi di 

attuazione della 

misura di 

prevenzione 

Monitoraggio 

della misura di 

prevenzione 

Altre Aree 

dell'Ente o altri 

Enti coinvolti 

Report Annuale al 30/09 

per il RPCT 

Contratti pubblici: 

programmazione 

delle esigenze e dei 

fabbisogni 

Intempestiva 

predisposizione e 

approvazione degli 

strumenti di 

programmazione 

M 

Amministraz

ione 

comunale e 

norme di 

legge 

Adozione del 

programma 

triennale opere 

pubbliche e 

biennale del  

programma 

servizi e forniture 

1. Redazione nei tempi previsti del 

programma triennale per gli appalti 

di lavori.  2. Redazione nei tempi 

previsti del programma biennale per 

servizi e forniture 

Pianificazione per 

singola Area dei 

fabbisogni dell'Ente; 

costruzione di report per 

la raccolta dei dati utili. 

1. Già in atto               

2. Entro 

febbraio 2017 

1. Responsabile 

Area Edilizia 

Pubblica               

2. Responsabili 

di Area 

Responsabile 

Anticorruzione 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di eventuali 

anomalie/criticità 

Contratti pubblici: 

programmazione 

delle esigenze e dei 

fabbisogni 

Scarso controllo dei tempi di 

scadenza degli affidamenti 
M 

Norme di 

legge 

Scadenziario 

appalti 

Controllo periodico e monitoraggio 

dei tempi programmati in ordine alle 

future scadenze contrattuali per 

appalti di servizi e forniture 

Adozione di uno 

scadenziario appalti per 

singola Area da 

popolare con i dati 

richiesti per ogni 

contratto stipulato 

Già in atto 
Responsabili di 

Area 
  

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di eventuali 

anomalie/criticità 

Progettazione della 

gara 

Predisposizione di requisiti 

di accesso alla gara e di 

clausole contrattuali dal 

contenuto vago o vessatorio 

A 
Norme di 

legge 

Linee guida e 

standardizzazione 

delle procedure 

Stesura di linee guida/format per la 

definizione dei criteri di 

partecipazione, del criterio di 

aggiudicazione e dei criteri di 

attribuzione del punteggio. 

Monitoraggio di tutte le 

fasi di progettazione 

della gara 

Già in atto 
Responsabili di 

Area 
  

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di eventuali 

anomalie/criticità 

Scelta del contraente 

per acquisizione di 

servizi 

Scarsa trasparenza / 

alterazione della 

concorrenza 

A 
Norme di 

legge 

Corretta scelta 

del contraente 

1. Definizione procedura per 

pubblicazione dati e  informazioni ai 

fini della trasparenza. 2. Stesura di 

capitolati tecnici o richieste di offerte 

che prevedano la quantificazione delle 

prestazioni attese. 3. Ricorso a 

regolamenti redatti in ambito di 

incarichi. 4. Utilizzo di bandi tipo per 

requisiti e modalità di partecipazione. 

5. Vaglio del Nucleo Interno 

Anticorruzione (N.O.A.) 

intersettoriale (sopra 40.000 euro) 

Monitoraggio semestrale Già in atto 

1. Segretario 

Generale               

2-4. 

Responsabili di 

Area               5) 

N.O.A. 

  

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di eventuali 

anomalie/criticità 
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Procedimenti/Proces

si 
Tipologia di rischio 

Livello di 

rischio 

(Alto/Medio/

Basso) 

Input 

(indicazione 

origine 

processo) 

Output 

(indicazione 

risultato atteso) 

Misure di prevenzione corruzione 

Fasi e modalità di 

attuazione della misura 

di prevenzione 

Tempi di 

attuazione della 

misura di 

prevenzione 

Monitoraggio 

della misura di 

prevenzione 

Altre Aree 

dell'Ente o altri 

Enti coinvolti 

Report Annuale  

al 30/09 

per il RPCT 

Affidamento servizi 

vari 

Definizione dei requisiti di 

accesso alla gara e, in 

particolare, dei requisiti 

tecnico-economici dei 

concorrenti al fine di 

favorire un'impresa; 

eventuale abuso nel ricorso 

all'affidamento diretto e alle 

procedure negoziate senza 

bando al fine di favorire 

un'impresa; mancato ricorso 

Convenzioni quadro, 

stipulate da Consip, alle 

Centrali di acquisto 

regionali o al Mercato 

Elettronico della P.A. 

(MEPA) al fine di favorire 

un'impresa; violazione degli 

obblighi di pubblicità di cui 

al d.lgs. n. 33/2013 

A 

necessità 

dettata dalle 

esigenze 

d'ufficio 

appalto  

Attuazione di procedura di scelta del 

contraente caratterizzata 

dall'adozione preventiva di regole atte 

a garantire un maggiore grado di 

tutela della concorrenza (incremento 

del numero dei preventivi richiesti, 

primato della rotazione a parità di 

valori economici e requisiti); 

creazione di parametri il più possibile 

definiti e specifici per la valutazione 

delle offerte economicamente più 

vantaggiose; aggiornamento periodico 

del personale addetto; individuazione 

di criteri per la rotazione dei 

collaboratori. 

la tipologia specialistica 

degli acquisti dell'Area 

limita la rotazione dei 

fornitori. Si predilige 

avvalersi delle 

piattaforme d'acquisto 

Ministeriali o Regionali 

Già in atto 
Responsabili di 

Area 
  

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di eventuali 

anomalie/criticità 

Affidamento 

contratti pubblici 

(lavori, servizi, 

forniture) 

Previsione di elementi ad 

elevata discrezionalità nella 

definizione dei criteri e 

nell'attribuzione dei 

punteggi; discrezionalità 

interpretativa delle regole di 

affidamento con improprio 

utilizzo dei modelli 

procedurali al fine di 

agevolare particolari 

soggetti; fenomeni distorsivi 

di tutte le fasi del contratto 

(programmazione, 

progettazione, selezione, 

aggiudicazione, esecuzione 

del contratto, 

rendicontazione); azioni 

rivolte a pilotare 

l'aggiudicazione della gara; 

alterazione o sottrazione 

della documentazione sia in 

fase di gara che in fase 

successiva. 

A 

necessità 

dettata dalle 

esigenze 

d'ufficio 

appalto  

Garantire la massima imparzialità e 

trasparenza attraverso: 1) presenza di 

più incaricati nell'espletamento 

dell'istruttoria, ferma restando la 

responsabilità del procedimento in 

capo ad un unico dipendente; 2) 

compartecipazione di più uffici 

istituzionali interni; 3) 

formalizzazione delle principali fasi 

procedurali (es. pubblicazioni e 

certificazioni di regolare esecuzione); 

4) acquisizione da parte del RUP di 

specifica dichiarazione sottoscritta 

che tutti i componenti della 

commissione giudicatrice non 

presentano cause di incompatibilità 

con le imprese concorrenti; 5) 

dichiarazione sottoscritta da parte dei 

commissari di dichiarazioni attestanti 

l'assenza di cause di incompatibilità 

ex art. 84, c. 4-6-8, del d.lgs. n. 

163/2006; 6) definizione delle 

modalità di garanzia della custodia 

dei documenti di gara, analogici e 

digitali. 

nessuna procedura 

aperta espletata 

dall'Area in quanto gli 

appalti effettuati 

risultavano di basso 

importo 

Già in atto 
Responsabili di 

Area 
  

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di eventuali 

anomalie/criticità 
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Procedimenti/Proces

si 
Tipologia di rischio 

Livello di 

rischio 

(Alto/Medio/

Basso) 

Input 

(indicazione 

origine 

processo) 

Output 

(indicazione 

risultato atteso) 

Misure di prevenzione corruzione 

Fasi e modalità di 

attuazione della misura 

di prevenzione 

Tempi di 

attuazione della 

misura di 

prevenzione 

Monitoraggio 

della misura di 

prevenzione 

Altre Aree 

dell'Ente o altri 

Enti coinvolti 

Report Annuale 

 al 30/09 

per il RPCT 

Fase di esecuzione 

(servizi) 

Scarso controllo sul 

mantenimento dei requisiti 

dichiarati 

A 
Norme di 

legge 

Permanenza dei 

requisiti 

dichiarati 

Verifica dell'effettuazione dei 

controlli (DURC) sulla persistenza dei 

requisiti di legge 

Controllo prima della 

liquidazione delle 

fatture  

Già in atto 
Responsabili di 

Area 

Responsabile 

Anticorruzione 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di eventuali 

anomalie/criticità 

Fase di esecuzione 

(servizi) 

Scarso controllo sul 

mantenimento dei requisiti 

dichiarati 

A 
Norme di 

legge 

Permanenza dei 

requisiti 

dichiarati 

Verifica puntuale con Equitalia sulla 

sussistenza di debiti tributari per tutti 

i pagamenti >10.000 euro 

Controllo puntuale 

prima di procedere ai 

pagamenti superiori a 

10.000 euro 

Già in atto 

Responsabile 

Area Economico 

Finanziaria 

Acquisti 

  

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di eventuali 

anomalie/criticità 

Fase di esecuzione 

(servizi) 

Disomogeneità delle 

valutazioni 
A 

Norme di 

legge 

Regolare 

esecuzione dei 

servizi 

Individuazione nel capitolato dei 

criteri (modalità dei controlli) per la 

verifica della regolare esecuzione dei 

servizi 

Monitoraggio con 

cadenze diverse per 

tipologia di servizio  

Già in atto 
Responsabili di 

Area 
  

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di eventuali 

anomalie/criticità 

Fase di esecuzione 

(servizi) 

Scarso controllo della 

regolare 

fornitura/prestazione/esecuz

ione 

A 
Norme di 

legge 

Regolare 

esecuzione dei 

servizi 

Elaborazione di strumenti operativi 

ad hoc (check list, verbali di 

sopralluogo, piano di controlli, etc.) 

coerenti con gli impegni definiti nel 

capitolato di gara e relativa 

formazione ai soggetti deputati ad 

effettuare il controllo 

Schemi tipo predisposti 

per tipologia di servizio 

ed utilizzati per il 

monitoraggio, effettuato 

con cadenze diverse per 

tipologia di servizio 

Già in atto 
Responsabili di 

Area 
  

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di eventuali 

anomalie/criticità 
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Procedimenti/Proces

si 
Tipologia di rischio 

Livello di 

rischio 

(Alto/Medio/

Basso) 

Input 

(indicazione 

origine 

processo) 

Output 

(indicazione 

risultato atteso) 

Misure di prevenzione corruzione 

Fasi e modalità di 

attuazione della misura 

di prevenzione 

Tempi di 

attuazione della 

misura di 

prevenzione 

Monitoraggio 

della misura di 

prevenzione 

Altre Aree 

dell'Ente o altri 

Enti coinvolti 

Report Annuale al 

30/09/2016 per il RPCT 

Rendicontazione del 

contratto 

Alterazioni o omissioni di 

attività di controllo 
M 

Norme di 

legge 

Verifica della 

trasparenza delle 

procedure di 

affidamento 

Adozione di un format, per singola 

Area, recante gli elementi di maggior 

rilievo per ciascun affidamento al fine 

di un monitoraggio periodico. 

Monitoraggio semestrale Già in atto 
Responsabili di 

Area 

Segretario 

Generale 

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di eventuali 

anomalie/criticità 

Incarichi e 

consulenze 

professionali 

Scarsa trasparenza 

dell'affidamento 

dell'incarico/consulenza; 

disomogeneità di valutazione 

nella individuazione del 

soggetto destinatario; scarso 

controllo del possesso dei 

requisiti dichiarati. 

A 

necessità 

dettata dalle 

esigenze 

d'ufficio 

appalto  

Pubblicazione sul sito istituzionale 

dell'Ente degli avvisi di selezione per 

l'affidamento dell'incarico/consulenza 

e dell'elenco degli 

incarichi/consulenze conferiti; 

formalizzazione, ove possibile, di 

criteri di rotazione nell'assegnazione 

delle consulenze e degli incarichi 

professionali nonché individuazione 

di criteri oggettivi di valutazione da 

considerare; strumenti tecnologici e 

banche dati per l'effettuazione dei 

controlli. 

l'attività dell'Area non 

ha  comportato  il 

conferimento di 

incarichi professionali 

Già in atto 
Responsabili di 

Area 

  

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di eventuali 

anomalie/criticità 

Uso temporaneo 

saloni Centri Civici 

Discrezionalità 

nell'attribuzione per uso 

temporaneo dei saloni centri 

civici a soggetti non in 

possesso dei requisiti 

necessari o pertinenti le 

finalità istituzionali; 

indebita concessione di 

beneficio economico 

costituito dall'uso 

temporaneo di locali a titolo 

gratuito o agevolato a 

soggetti non in possesso dei 

requisiti necessari. 

A 
a richiesta 

interessati  
concessione 

Approvazione e pubblicizzazione dei 

requisiti necessari all'ottenimento 

delle concessioni e delle relative regole 

procedurali; implementazione di 

apposito registro riportante le 

attribuzioni già avvenute e le 

prenotazioni. 

l'unico locale gestito è la 

Sala Castello e solo per 

le celebrazioni di 

matrimoni civili 

Già in atto 
Responsabili di 

Area 

  

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di eventuali 

anomalie/criticità 

Procedure di 

selezione del 

personale 

Disomogeneità delle 

valutazioni durante la 

selezione 

A 
Norme di 

legge 

Corretta scelta 

del candidato 

Creazione di griglie per la valutazione 

dei candidati; definizione di criteri 

per la composizione delle 

Commissioni di concorso e verifica 

che chi vi partecipa non abbia legami 

parentali con i concorrenti; ricorso a 

criteri statistici casuali nella scelta dei 

temi o delle domande. 

Utilizzo griglie tipo 

predisposte per Area per 

ogni procedura di 

selezione; utilizzo criteri 

standard per la nomina 

di ciascuna 

Commissione.  

Secondo 

semestre 2017 

Responsabili di 

Area/ 

Commissione di 

concorso 

  

Segnalazione puntuale 

adempimento delle 

misure di prevenzione 

previste. Segnalazione 

tempestiva di eventuali 

anomalie/criticità 
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SEZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE INERENTE IL  

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’  

2018-2020 

(articolo 10 del decreto legislativo n. 33/2013 di riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni). 
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Articolo 7 : Procedimento sanzionatorio amministrativo 
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1. PREMESSA 

 

Con la legge n. 190/2012 il contrasto della corruzione e della cattiva amministrazione diventano prioritari (dopo l’accento sulle performance delle PP.AA. posto dal d.lgs. n. 150/2009 – cd. Riforma Brunetta). La trasparenza 

viene eletta a principale misura di prevenzione. Nel disegno perseguito dal legislatore del 2012 la trasparenza costituisce lo strumento cardine per prevenire, sul terreno amministrativo, i fenomeni corruttivi, riducendo il 

rischio di degenerazioni di rilevanza penale. L’aggiornamento 2015 del P.N.A. introduce un concetto ampio di corruzione, a scopo di prevenzione: “maladministration” intesa come assunzione di decisioni…devianti dalla 

cura dell’interesse generale a causa del condizionamento improprio da parte di interessi particolari […]; atti e comportamenti che, anche se non consistenti in specifici reati, contrastano con la necessaria cura 

dell’interesse pubblico e pregiudicano l’affidamento dei cittadini nell’imparzialità delle amministrazioni e dei soggetti che svolgono attività di pubblico interesse. La corruzione acquisisce, in tal modo, nel terreno 

amministrativo, il significato di distorsione dell’imparzialità: 

 

- imparzialità dell’azione amministrativa, che si sostanzia nei concetti di ragionevolezza, proporzionalità, divieto di discriminazioni (art. 97, comma 1, Cost. – I pubblici uffici sono organizzati secondo disposizioni di 

legge, in modo che siano assicurati il buon andamento e l’imparzialità dell’amministrazione; art. 3, L. 241/90 – obbligo di motivazione dei provvedimenti amministrativi); 

 

- imparzialità dell’organizzazione amministrativa (posta al riparo da indebite interferenze): art. 54, comma 2, Cost. – I cittadini cui sono state affidate funzioni pubbliche hanno il dovere di adempierle con disciplina e 

onore, prestando giuramento nei casi stabiliti dalla legge; art. 98, comma 1, Cost. – I pubblici impiegati sono al servizio esclusivo della Nazione; art. 6-bis, L. 241/90 (aggiunto dalla L. 190/2012) – Il responsabile del 

procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione 

di conflitto, anche potenziale; art. 13, comma 2, d.P.R. 3/1957 – L’impiegato deve conformare la sua condotta al dovere di servire esclusivamente la Nazione, di osservare lealmente la Costituzione e le altre leggi e non 

deve svolgere attività incompatibili con l’anzidetto dovere. 

 

Il d.lgs. n. 33/2013, alla luce delle modifiche introdotte dal d.lgs. n. 97/2016,  veicola un concetto di trasparenza di tipo non solo “proattivo” ma anche “reattivo”, statuendo il passaggio dal bisogno di conoscere al diritto di 

conoscere.  Il Freedom of Information Act riconosce il diritto di chiunque di ottenere e riutilizzare i dati e i documenti detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione 

obbligatoria, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti (artt. 1, 2, 3, 5, 5-bis d.lgs. n. 33/2013). La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti 

dalla Pubbliche Amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all’attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. 

La trasparenza dell’azione amministrativa è garantita attraverso la pubblicazione (ex art. 2, c. 2, del D. Lgs. n. 33/2013) nei siti istituzionali di documenti, informazioni, dati su organizzazione e attività della P.A. . 

Il programma triennale per la trasparenza e l’integrità, disciplinato ex novo dall’articolo 10 del d. lgs. 33/2013, diventa una sezione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione. 

 

 

2. STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL’ENTE 

La struttura organizzativa dell’Ente è ripartita in Aree e Servizi.  

Al vertice di ciascuna Area è posto un Responsabile di Area individuato con apposito decreto del Sindaco ai sensi del D. Lgs. n. 267/2000 e dello Statuto Comunale. 

L’assetto politico, organizzativo e funzionale (amministrativo e contabile) dell’Ente è disciplinato, in via generale, dal D. Lgs. n. 267/2000, dallo Statuto comunale, approvato dal Consiglio comunale, dal Regolamento di 

Organizzazione degli Uffici e Servizi approvato dalla Giunta, rinvenibili nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale. 

Le competenze fondamentali dell’Ente Locale “Comune” sono elencate nell’art. 21, comma 3, della legge n. 42/2009. 
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L’organizzazione del Comune di Assago è ravvisabile dall’Organigramma, approvato con delibera di Giunta Comunale n. 128 del 06 ottobre 2015, di cui alla rappresentazione grafica allegata al P.T.T.I.   

I servizi offerti dal Comune di Assago sono incardinati nelle seguenti Aree: 

 

AREA SERVIZI 

Affari Istituzionali e Tempo Libero Servizio Segreteria Sindaco e Generale – Difensore Civico– Comunicazione Istituzionale – Tempo Libero 

Risorse Umane e Organizzazione 
Servizio Organizzazione e Personale 

Istruzione, Sport  
Istruzione Pubblica - Sport  – Asilo Nido Sport e Centri estivi 

Servizi Sociali Giovanili e Sanità 
Servizi Sociali - Servizi Giovanili - Sanità 

Economico Finanziaria  Acquisti 
Ragioneria – Entrate - Tributi Comunali - Controllo di Gestione – Economato - Telefonia mobile – Autovetture di servizio - Ufficio Legale, contratti – Appalti – Acquisti - 

Trasparenza - Anticorruzione 

Edilizia Pubblica 
Sportello imprese – Ecologia – Rimborsi biglietti A.T.M. e supporto servizio manutenzioni - Lavori Pubblici –Manutenzioni - Gestione cimiteriale - Gestione delle pulizie degli 

immobili comunali 

Gestione del Territorio  Cultura 
Cultura e Biblioteca - Edilizia privata – Urbanistica – Viabilità - Piano Case - Espropri 

Polizia Locale - Ambiente 
Polizia Locale - Commercio e servizio amministrativo P.L. - Ambiente– Messi 

Amministrativa 
Sportello al Cittadino – Protocollo – Informatica - Gestione e aggiornamento quotidiano del sito web istituzionale 

Gestione cimitero con esclusione degli interventi relativi alla parte edilizia ed in sinergia con Area Edilizia Pubblica per la parte relativa agli operai ed al servizio di custodia del 

cimitero 

Trasporti Protezione Civile 
Protezione Civile - M.M. e trasporti pubblici - Gestione del verde e arredo urbano - Sicurezza sul lavoro – C.P.V. 

Parcheggi pubblici 
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3. DIMENSIONE ORGANIZZATIVA DELL’ENTE-DIMENSIONE DEI CONTENUTI INFORMATIVI-DIMENSIONE DELL’EFFETTIVITA’ 

 

La dimensione organizzativa dell’Ente 
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La dimensione dei contenuti informativi 

 

Nella home page del Sito istituzionale del comune di Assago, www.comune.assago.mi.it, la sezione “Amministrazione trasparente” contiene, articolati nelle sottosezioni di primo livello, dati, informazioni e documenti 

oggetto di pubblicazione obbligatoria. La pubblicazione avviene in formato di tipo aperto (regime open data) con riutilizzabilità gratuita, senza ulteriori restrizioni diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne 

l’integrità.  

Il Comune di Assago provvede alla pubblicazione dei dati in formato di tipo aperto, in conformità a quanto stabilito dagli articoli 6 e 7 del D. Lgs. n. 33/2013, favorendo l’accesso, il riuso e l’elaborazione delle informazioni 

e dei dati pubblicati ed ottimizzandone la qualità. 

Nello specifico si è proceduto ad organizzare le sezioni, in cui si articola la macro sezione “Amministrazione trasparente”, in sottosezioni di primo e secondo livello, in coerenza con quanto indicato nell’allegato A) del 

presente piano. Accedendo alle diverse voci il fruitore accede alle informazioni di interesse. Le voci sono previste anche se i rispettivi contenuti non sono stati ancora pubblicati; in tal caso uno specifico messaggio esplicita 

che i contenuti sono in via di pubblicazione.  

I dati e le informazioni sono pubblicati per un periodo di 5 anni decorrenti dal 01 gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione con le precisazioni e le eccezioni previste dall’art. 8, comma 

3, del D. Lgs. n. 33/2013. Le informazioni superate e/o non più significative dovranno essere archiviate ai sensi dell’art. 9, comma 2, del Decreto de quo. 

Per attestare l’avvenuto controllo dell’attualità delle informazioni pubblicate, anche a tutela di eventuali interessi coinvolti, in ogni pagina della sezione “Amministrazione trasparente” è indicata la data di aggiornamento, 

anche se tale aggiornamento non ha richiesto la modifica del dato in quanto non si rende necessario rettificarlo, integrarlo o adeguarlo. Nell’allegato “A” del presente Programma viene indicata, in apposita colonna, per 

ciascuna tipologia di contenuti delle pubblicazioni obbligatorie, la tempistica di aggiornamento (annuale, semestrale, trimestrale o tempestiva). 

 

La dimensione dell’effettività 

- Esplicito riconoscimento del diritto di accesso civico, quale pungolo all’adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

- Possibilità di sollecitare il potere sostitutivo ANAC [http://campagnatrasparenza.anticorruzione..it/ - segnalazioni ad ANAC di violazione obblighi pubblicazione, in caso di accesso civico infruttuoso]; 

- Sanzioni pecuniarie (in particolare artt. 47 del d.lgs. n. 33/13 e 19, c. 5, lett. b, del d.l. 90/14); 

- Responsabilità (dirigenziale, disciplinare, amministrativa, per danno all’immagine della P.A.); 

- Strumenti di tutela: ricorso al titolare del potere sostitutivo in caso di inerzia di R.P.C. su istanza accesso civico (art. 2, c. 9 bis, L. n. 241/90); ricorso al T.A.R. (rito speciale dell’accesso – art. 116 c.p.a.: non necessario 

patrocinio legale, l’amministrazione può essere rappresentata e difesa da un proprio dipendente anche non avvocato, contributo unificato di euro 300,00). 

 

 

4. PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PROGRAMMA 

Gli obiettivi del programma sono stati formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa definita e negli altri strumenti di programmazione di medio periodo (relazione previsionale e programmatica e 

bilancio pluriennale; programmazione triennale del fabbisogno di personale; piano della performance triennale; piano triennale delle azioni positive per favorire le pari opportunità; programmazione triennale del LL.PP.) e 

operativa annuale (bilancio annuale; piano esecutivo di gestione; piano dettagliato degli obiettivi; programma degli incarichi di collaborazione; dotazione organica e ricognizione annuale delle situazioni di soprannumero o di 

eccedenza del personale; piano delle alienazioni e delle valorizzazioni degli immobili; elenco annuale dei LL.PP.).  

Tutte le necessarie attività organizzative e gestionali da porre in essere a livello di ciascun settore pro trasparenza costituiscono obiettivi strategici e professionali di tutto il personale, rilevanti sia quanto al ciclo della 

performance (individuale e/o di struttura) e correlato piano dettagliato degli obiettivi sia quanto alle linee operative strategiche dell’Ente.  

Attraverso il Programma e la sua concreta attuazione l’amministrazione intende realizzare i seguenti obiettivi: 

- la trasparenza quale accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività dell’amministrazione allo scopo di promuovere forme diffuse di controllo sulle funzioni istituzionali e sull’utilizzo 

delle risorse; 

http://www.comune.assago.mi.it/
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- la piena attuazione del diritto alla conoscibilità come diritto riconosciuto a chiunque di conoscere, fruire gratuitamente, utilizzare e riutilizzare i dati e i documenti detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni, ulteriori 

rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti (artt. 1, 2, 3, 5, 5-bis d.lgs. n. 33/2013).; 

- il libero esercizio dell’accesso civico quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere dati e documenti detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria, nel 

rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti (artt. 1, 2, 3, 5, 5-bis d.lgs. n. 33/2013).; 

- l’integrità, l’aggiornamento costante, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, la conformità agli originali dei documenti, delle 

informazioni e dei dati pubblici relativi all’attività e all’organizzazione amministrativa. 

Gli obiettivi, sopra elencati, sono finalizzati a indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 

funzionari pubblici, anche onorari nonché a promuovere lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

 

4.1Uffici e Responsabili coinvolti per l’individuazione dei contenuti del Programma 

La Giunta approva il P.T.T.I. come sezione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.). 

Il Responsabile della Trasparenza, individuato nella figura del Segretario comunale dell’Ente, coordina gli interventi e le azioni relativi alla trasparenza e svolge attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di 

pubblicazione, segnalando gli esiti di tale controllo al Nucleo di Valutazione; a tal fine promuove e cura il coinvolgimento delle Aree del Comune di Assago.  

Il Nucleo di Valutazione verifica l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza ed integrità, esercita un’attività di impulso nei confronti del livello politico amministrativo e del Responsabile della Trasparenza per 

l’elaborazione del relativo Programma, secondo le direttive e le tempistiche eventualmente deliberate da A.N.A.C. . 

Le Posizioni Organizzative hanno la responsabilità dell’individuazione dei contenuti e dell’attuazione del Programma Triennale della Trasparenza per la parte di loro competenza. Collaborano, inoltre, alla realizzazione delle 

iniziative volte, nel loro complesso, a garantire un adeguato livello di trasparenza nonché la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità. 

In caso di inottemperanza il Responsabile per la trasparenza inoltra una segnalazione all’organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, a A.N.A.C. e, nei casi più gravi, all’Ufficio Disciplinare. Gli inadempimenti 

sono, inoltre, segnalati da A.N.A.C. ai vertici politici delle amministrazioni, al Nucleo di Valutazione e, ove necessario, alla Corte dei Conti ai fini dell’attivazione delle altre forme di responsabilità. 

 

4.2Termini e modalità di approvazione del Programma e modalità di coinvolgimento degli stakeholders 

Le misure del Programma devono necessariamente essere collegate con le misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione (legge 190/2014), del quale il programma costituisce una sezione.  

Il Responsabile della Trasparenza, sentite le Posizioni Organizzative, predispone entro il 31 dicembre di ogni anno la proposta di P.T.T.I. e relativi aggiornamenti. La proposta è inviata al Nucleo di Valutazione del Comune e 

alle associazioni dei consumatori più rappresentative a livello locale, che potranno formulare un parere consultivo in merito. 

Il Comune di Assago si impegna a valutare le eventuali osservazioni che possano pervenire in merito ai contenuti del Piano ai fini del loro possibile recepimento, dandone motivazione nel caso di non accoglimento.  

Come il P.T.P.C. il Programma per la Trasparenza è approvato dall’esecutivo entro il 31 gennaio. Viene pubblicato sul Sito istituzionale, nell’apposita pagina della sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione 

“Disposizioni generali” / “Programma per la trasparenza e l’integrità”. 

La verifica sul rispetto delle sue prescrizioni è effettuata dal Responsabile della Trasparenza, che si avvale a tal fine delle Posizioni Organizzative. Tale verifica è inviata al Nucleo di Valutazione per la sua asseverazione, in 

coerenza con le disposizioni di attestazione deliberate da A.N.A.C. . 

Il processo di coinvolgimento degli stakeholders rientra nel più ampio percorso di crescita di una cultura della trasparenza, in cui l’Ente prenda piena consapevolezza non solo della nuova normativa, quanto del diverso 

approccio che occorre attuare nella pratica lavorativa: il consolidamento di un atteggiamento pienamente orientato al servizio del cittadino, che si prefigga l’obiettivo di farsi comprendere e conoscere, nei linguaggi e nelle 

logiche operative. 

A tal fine è possibile implementare strumenti di interazione, che restituiscano all’Ente il feedback circa l’operato svolto in connessione con la trasparenza e con il ciclo delle performance. 

I portatori di interesse possono essere sostanzialmente individuati nei seguenti attori: cittadini (utenti, residenti, fruitori di servizi, ecc.); categorie professionali (geometri, architetti, ingegneri, avvocati, medici, ecc.); 

associazioni di categoria (commercianti, artigiani, consumatori, ecc.); mass media; organizzazioni sindacali; associazioni di volontariato e non.  Eventuali altri stakeholders verranno individuati in relazione a specifiche 

esigenze nel corso del triennio di validità del presente Programma. Al fine di favorire il coinvolgimento dei portatori di interesse l’Ente si propone di attivare forme di comunicazione e coinvolgimento dei cittadini in materia 

di trasparenza e integrità. 
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4.3Monitoraggio del Piano 

Alla corretta attuazione del P.T.T.I. concorrono: 

- il Responsabile della Trasparenza 

- il Nucleo di Valutazione 

- le Posizioni Organizzative 

- tutti gli uffici dell’Amministrazione. 

In particolare il Responsabile della Trasparenza svolge un’azione di controllo sull’attuazione del P.T.T.I. e delle iniziative connesse, riferendo al Sindaco e al Nucleo di Valutazione su eventuali inadempimenti e ritardi. A tal 

fine il Responsabile della Trasparenza rileva eventuali carenze, mancanze o inadempienze, informandone i Responsabili di Area, che dovranno provvedere a sanare le inadempienze entro e non oltre 30 giorni dalla 

segnalazione. Decorso infruttuosamente tale termine, il Responsabile della Trasparenza è tenuto a dare comunicazione al Nucleo di Valutazione della mancata attuazione degli obblighi di pubblicazione.  

Il Nucleo di Valutazione verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, come sezione del P.T.P.C., e quelli indicati nel Piano Esecutivo di Gestione; valuta l’adeguatezza 

degli indicatori degli obiettivi previsti nel Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità; utilizza le informazioni e i dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle 

performances sia organizzative che individuali dei Responsabili di Area; ha il compito di attestare l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità, in coerenza con le deliberazioni applicative emanata da 

A.N.A.C. . Il documento di attestazione deve essere prodotto dal Nucleo avvalendosi della collaborazione del Responsabile della Trasparenza, che deve fornire le informazioni necessarie a verificare l’effettività e la qualità 

dei dati pubblicati. 

 

 

5. LE INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA 

 

5.1Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del Programma e dei dati pubblicati 

Il sito web istituzionale costituisce lo strumento primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale il Comune di Assago garantisce un’informazione trasparente ed articolata sul suo operato, 

promuovendo un più capillare contatto con i cittadini, le imprese e le altre PP.AA., pubblicizzando e garantendo l’accesso ai propri servizi e rafforzando la propria immagine istituzionale. 

Nella sezione “Amministrazione trasparente”, in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 10, comma 8, del D. Lgs. n. 33/2013, sono pubblicati i principali documenti e le informazioni relative al: Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione, di cui il Programma per la Trasparenza costituisce una sezione; Piano della performance e la relazione di cui all’art. 10 del D. Lgs. n. 150/2009; nominativi e curricula dei componenti del 

Nucleo di Valutazione di cui all’art. 14 del d.lgs. n. 150/2009. 

Il Comune di Assago è, inoltre, munito di posta elettronica ordinaria e certificata, attuando funzionalmente i principi di trasparenza e rispondendo agli obblighi previsti dal legislatore. La Posta Elettronica Certificata (P.E.C.) 

è un sistema di posta elettronica che consente al  mittente di ottenere la documentazione elettronica attestante l’invio e la consegna di documenti informatici con valenza legale. 

Sul sito istituzionale, nella home page, è riportato l’indirizzo P.E.C. istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria e certificata di ciascun ufficio 

nonché gli altri recapiti (telefono, fax, ecc.). 

Con la legge 69/2009 il legislatore ha perseguito l’obiettivo di modernizzare l’azione amministrativa mediante il ricorso agli strumenti ed alla comunicazione informatica, riconoscendo l’effetto di pubblicità legale ai soli atti 

e provvedimenti amministrativi pubblicati dagli Enti Pubblici sui propri siti informatici. L’articolo 32 della predetta legge dispone che “a far data dal 01 gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti 

amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. Il Comune di Assago ha ottemperato al 

dettato normativo realizzando l’albo pretorio on-line, il cui link è chiaramente indicato nella home page del sito istituzionale. 

Come deliberato da A.N.A.C. con la legge n. 190/2012 per gli atti soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio on-line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto dalla legge, rimane 

invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale nonché nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 

5.2Organizzazione e risultati attesi delle Giornate della Trasparenza 

L’Amministrazione intende realizzare, nel corso del triennio,  una Giornata della Trasparenza al fine di promuovere un confronto aperto con la cittadinanza, che contribuisca a diffondere nella società civile la conoscenza 

delle attività pubbliche svolte e delle iniziative intraprese contestualmente alla consapevolezza ed alla cultura della legalità sostanziale sottesa all’azione amministrativa. 
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La tempistica esatta verrà definita compatibilmente con la produzione dei documenti da presentare in tale sede: 

- Bilancio annuale; 

- Bilancio pluriennale; 

- Piano Esecutivo di gestione; 

- Relazione sulla performance; 

- Piano di prevenzione della corruzione; 

- Programma triennale per la trasparenza e l’integrità. 

 

Per il 2019 l’obiettivo sarà quello di organizzare degli incontri informativi con gli studenti delle classi medie inferiori presenti sul territorio, che abbiano a tema la presentazione del Piano Anticorruzione e del Programma 

triennale della trasparenza. 

 

I risultati attesi dalle predette iniziative tendono, in un’ottica di circolarità del feedback conoscitivo: 

 

- all’acquisizione di elementi di valutazione sul grado di consultabilità e comprensione della sezione “Amministrazione Trasparente” dell’Ente nonché di elementi per il miglioramento espositivo di documenti, dati, 

informazioni; 

- all’acquisizione di indicazioni per l’implementazione di documenti/dati da pubblicarsi facoltativamente (contenuti ulteriori); 

- all’incremento del numero di accessi alla sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’Ente; 

- alla maggiore conoscenza dell’attività amministrativa del Comune da parte dei cittadini e dei conseguenti risultati ottenuti (accountability). 

 

 

6. PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 

 

Il D. Lgs. n. 33/2013 disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali della P.A. 

Il legislatore ha organizzato in sottosezioni di primo e di secondo livello le informazioni e i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’Ente. 

Le sottosezioni recano l’esatta denominazione indicata dalla “Tabella 1” del D. Lgs. n. 33/2013 e sono state elaborate sulla base delle indicazioni contenute nella predetta Tabella e delle Linee Guida di A.N.A.C. (ex 

deliberazione n. 50/2013). 

 

6.1Individuazione dei Responsabili della trasmissione dei dati 

I Settori responsabili della produzione e trasmissione dei dati sono rilevabili, in relazione ai singoli obblighi, nell’allegata Mappa della Trasparenza. 

 

6.2Individuazione dei Responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati  

Nel Comune di Assago la responsabilità del caricamento e aggiornamento dei dati ricade sui Servizi Informatici nonché su tutti i Responsabili individuati nella Mappa della Trasparenza in possesso delle credenziali per 

accedere e caricare i dati delle rispettive Aree nelle banche dati specifiche delle gare e contratti e dell’albo dei beneficiari. 

  

6.3Individuazione di eventuali referenti per la trasparenza e specificazione delle modalità di coordinamento con il Responsabile della Trasparenza  

Per l’attuazione del Programma Triennale per la Trasparenza, il Responsabile della Trasparenza si avvale del Gruppo di lavoro informativo costituito da tutti i Responsabili di Area.   

 

6.4Misure organizzative per la regolarità e la tempestività dei flussi informativi 

Il Comune di Assago assicura la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la 

tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell’amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e la 

riutilizzabilità. 
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I Responsabili di Area garantiscono, ai fini della successiva pubblicazione, che i documenti e gli atti oggetto di pubblicazione siano: 

- redatti in forma chiara e semplice, facilmente comprensibili al soggetto che ne prende visione; 

- completi nel loro contenuto ed in quello degli eventuali allegati, che facciano parte integrante e sostanziale dell’atto; 

- con l’indicazione della loro provenienza e previa attestazione di conformità all’originale in possesso dell’amministrazione; 

- trasmessi tempestivamente e comunque non oltre 5 giorni dalla loro efficacia; 

- in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 68 del Codice dell’amministrazione digitale, di cui al D. Lgs. n. 82/2005; 

- riutilizzabili ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003, senza ulteriori restrizioni diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrità. 

 

L’elenco del materiale soggetto a pubblicazione obbligatoria, con l’indicazione dell’Area organizzativa cui compete l’individuazione e produzione dei contenuti, è indicato nell’allegata Mappa della Trasparenza. 

I dati sono inseriti ed aggiornati direttamente dalle strutture organizzative indicate nell’allegato stesso, sotto la responsabilità diretta delle Posizioni Organizzative, che provvedono a verificarne la completezza e coerenza con 

le disposizioni di legge. La pubblicazione on-line avviene in modo automatico, se i dati provengono da database o applicativi ad hoc oppure manualmente, secondo le rispettive competenze, accedendo al back office del 

portale istituzionale.  

I dati e il materiale oggetto di pubblicazione devono essere prodotti ed inseriti in formato aperto (principalmente con file “stampa .pdf/a”, xml e possibilmente in formato .doc, .xls, .odt, .ods) o in formati compatibili alla 

trasformazione in formato aperto. 

Si ribadisce il necessario rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali (ex art. 1, comma 2, del D. Lgs. n. 33/2013) sia nella fase di predisposizione degli atti che nella successiva fase della loro 

divulgazione e pubblicazione. 

 

Le norme sulla trasparenza, nello specifico quelle previste anche dalla legge Anticorruzione (190/2012) devono essere applicate anche alle società partecipate dal Comune secondo quanto previsto dall’articolo 2-bis del d.lgs. 

n. 33/2013. 

 

6.5Misure di  monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza a supporto dell’attività di controllo dell’adempimento da parte del Responsabile della Trasparenza 

Il Responsabile della Trasparenza svolge stabilmente attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, effettuando verifiche a campione, con cadenza semestrale, sul grado di evasione/tempestività degli 

obblighi di pubblicazione delle Aree dell’Ente, redigendo apposita verbalizzazione; verifica la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate; segnala all’organo di indirizzo politico, al Nucleo di 

Valutazione, all’Autorità Nazionale Anticorruzione e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal D. Lgs. n. 33/2013 e dal presente Programma sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato dall’art. 147-bis, 

commi 2 e 2, del T.U.E.L. . 

Si applicheranno le azioni di monitoraggio previste dalla deliberazioni A.N.A.C. n. 71/2013, 77/2013, 148/2014, oltre a quelle emesse da A.N.A.C. nel periodo di vigenza del Piano. 

 

6.6Il nuovo diritto di accesso civico 

Il novellato articolo 5 del d.lgs. n. 33/2013, ai commi 1 e 2, statuisce un accesso civico “pungolo” e un accesso civico “FOIA”, che vanno ad aggiungersi all’accesso classico stabilito dagli artt. 22 e ss. della legge n. 

241/1990.  

L’accesso civico si configura come libertà di accesso di chiunque ai dati e ai documenti detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni e dagli altri soggetti, di cui all’articolo 2-bis del d.lgs. n. 33/2013,  libertà garantita nel 

rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti. Tutti i documenti, le informazioni e i dati oggetto di accesso civico, compresi quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi 

della normativa vigente, sono pubblici e chiunque ha diritto di conoscerli, fruirne gratuitamente e di utilizzarli e riutilizzarli ai sensi dell’articolo 7 del sopra citato decreto. 

Si esercita, non in forma anonima, unicamente nei confronti del Responsabile della trasparenza ed esclusivamente attraverso una delle seguenti modalità: 

- richiesta scritta (presentata a mezzo deposito diretto presso l’ufficio protocollo dell’Ente, posta, fax) accompagnato da copia di documento di riconoscimento in corso di validità; 

- richiesta a mezzo posta elettronica certificata (P.E.C.); 

- richiesta a mezzo posta elettronica ordinaria, accompagnata da copia (pdf) di documento di riconoscimento in corso di validità. 

L’indicazione del recapito telefonico tra i contatti sopra elencati non autorizza gli istanti a presentare istanze di accesso civico a mezzo telefono, ma serve solo per eventuali contatti successivi (tra istante ed Ente) alla 

presentazione di regolare accesso civico per qualunque reciproca necessità di dialogo diretto ai fini della piena evasione dell’istanza e/o verifica dell’andamento della stessa presso l’Ente. 
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Il Responsabile della trasparenza, ricevuta la richiesta, la trasmette al Responsabile dell’Area competente, per materia, e ne informa il richiedente. Il Responsabile competente, entro 30 giorni, deve concludere il procedimento 

di accesso con un provvedimento espresso e motivato, da comunicare al richiedente e, per conoscenza, al Responsabile della Trasparenza. Qualora quanto richiesto risulti già pubblicato, nel rispetto della vigente normativa, 

ne informa l’istante e il Responsabile della Trasparenza, indicando il relativo collegamento ipertestuale. Nel caso quanto richiesto richieda il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo, tale rilascio è 

gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato dall’Amministrazione per la riproduzione su supporti materiali.  

La mancata o tardiva emanazione del provvedimento costituisce elemento di valutazione della performance individuale nonché di responsabilità disciplinare e amministrativo-contabile del Responsabile dell’Area competente 

e del funzionario inadempiente (art. 2, c. 9, L. n. 241/90); si profila, altresì, reato di omissione di atti d’ufficio ex art. 328, c. 2, c.p. 

 

Titolare del potere sostitutivo in relazione all’accesso civico è il Responsabile dell’Anticorruzione, al quale, in sede di tutela, il richiedente può presentare istanza di riesame; in seconda istanza l’istante potrà presentare 

ricorso al T.A.R. (con rito speciale dell’accesso – art. 116 c.p.a.). 

 

 



 

61 
 

 

 
 

 

 



 

62 
 

 
 

 

 

 

 



 

63 
 

 
 

 

 

 

 



 

64 
 

7. TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

L’attuazione degli obiettivi previsti per il triennio si svolgerà entro le date previste nel presente programma, come di seguito indicato: 

 

Anno 2018 

- Pubblicazione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione, comprensivo della sezione Programma per la Trasparenza, entro il 31 gennaio 2018 

 

Anno 2019 

- Aggiornamento del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione, comprensivo della sezione Programma per la Trasparenza entro il 31 gennaio 2019 

- Giornate di incontro con gli studenti delle classi medie inferiori presenti sul territorio, che abbiano a tema la presentazione del Piano Anticorruzione e del Programma triennale della trasparenza. 

 

Anno 2020 

- Aggiornamento del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione, comprensivo della sezione Programma per la Trasparenza entro il 31 gennaio 2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARTE I 
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PRINCIPI GENERALI 

Articolo 1 : Ambito di applicazione e soggetti obbligati 

1. Il Comune di Assago persegue i valori della legalità, della trasparenza e dell’accessibilità alle informazioni di cui al d.lgs. n. 33/2013 e di cui alla Legge n. 441/1982 e successive modificazioni e integrazioni.  

2. Riconfermando quanto adottato con il precedente Piano Triennale Trasparenza e Integrità recepisce, con l’attuale sezione del Piano Triennale Trasparenza Integrità, le novità introdotte dal d.lgs. n. 97/2016. 

 

 

PARTE II  

OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE, TERMINI, MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI, DATI E INFORMAZIONI RELATIVI AI TITOLARI DI INCARICHI POLITICI, DI 

AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE O DI GOVERNO E I TITOLARI DI INCARICHI DIRIGENZIALI  

 

Articolo 2 : Documenti e informazioni oggetto di pubblicazione (art. 14, comma 1 e 1-bis, d.lgs. n. 33/2013) 

1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 14 del d.lgs. n. 33/2013 e tenuto conto delle interpretazioni CIVIT riguardo alla applicabilità di alcune prescrizioni nei Comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti (con 

particolare riferimento alla non obbligatorietà delle informazioni di cui alla lettera f) dell’articolo 14): i titolari di incarichi politici, anche se non di carattere elettivo; i titolari di incarichi o cariche di amministrazione, di 

direzione o di governo comunque denominati, salvo che siano attribuiti  a titolo gratuito; i titolari di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente devono rendere pubblici: 

a) l’atto di nomina, convalida, surroga, proclamazione, con l’indicazione della durata dell’incarico o del mandato elettivo; 

b) il curriculum vitae in formato europeo; 

c) i compensi di qualsiasi natura connessi all’assunzione della carica; gli importi di viaggio di servizio e missioni, connessi alla carica, pagati con fondi pubblici; 

d) i dati relativi all’assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e i relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti; 

e) gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l’indicazione dei compensi spettanti. 

 

2. Con riferimento alla lettera e) del primo comma del presente articolo costituiscono oggetto di pubblicazione i dati relativi all’assunzione di altre cariche presso enti pubblici o privati, intendendo per questi ultimi le società 

e gli altri enti disciplinati dal diritto privato. Non rileva, ai fini della pubblicazione, la partecipazione o il controllo da parte dell’amministrazione su tali enti. Costituiscono oggetto di pubblicazione tutte le cariche rivestite, 

non essendo limitato l’obbligo di pubblicazione alle cariche di tipo “politico” o connesse con la carica politica rivestita. Costituiscono oggetto di pubblicazione sia le cariche a titolo oneroso sia quelle a titolo gratuito, 

dovendosi precisare, per quelle onerose, anche i relativi compensi. 

 

 

Articolo 3 : Tempi di trasmissione e informazioni specifiche su alcuni obblighi oggetto di pubblicazione (art. 14 d.lgs. n. 33/2013) 

1. Le Pubbliche Amministrazioni pubblicano, nella sezione “Amministrazione Trasparente” del proprio sito istituzionale i dati, di cui ai commi 1 e 1-bis del d.lgs. n. 33/2013, entro tre mesi dalle elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell’incarico e per i tre anni successivi dalla cessazione del mandato o dell’incarico dei soggetti. Decorsi detti termini i relativi dati e documenti sono accessibili ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. n. 33/2013. 

2. Gli aggiornamenti dei dati e delle informazioni, forniti dai soggetti, vengono tempestivamente pubblicati nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale. 

3. Ove la documentazione trasmessa sia tempestiva, il Responsabile della Trasparenza dispone la pubblicazione entro i 15 giorni successivi dando comunicazione al Responsabile dell’Anticorruzione dell’avvenuto 

adempimento. 

4. Nell’ipotesi in cui i documenti e le informazioni comunicati o pubblicati risultino, anche su segnalazione esterna al Comune, incompleti o errati in tutto o in parte, il Responsabile della Trasparenza invita il titolare 

interessato a provvedere alle integrazioni o rettifiche dovute ovvero a presentare le eventuali ragioni ostative all’accoglimento di tale invito, entro i quindici giorni successivi alla data  di ricevimento dello stesso invito. In 

caso di mancato riscontro il Responsabile della Trasparenza attiva la segnalazione ad ANAC per la valutazione dell’apertura del procedimento sanzionatorio. 

 

 

Articolo 4 : Aggiornamento dei documenti e delle informazioni oggetto di pubblicazione (art. 8 d.lgs. n. 33/2013) 
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1. Con riferimento al precedente articolo 2, comma 1, gli obblighi di cui alle lettere a), b), c), d) ed e) sono da assolversi a cura dei soggetti che vi sono tenuti in via tempestiva ad ogni variazione intervenuta. 

Si riporta di seguito la struttura ad albero della sezione “Amministrazione Trasparente” allegata al d.lgs. n. 33/2013 con, evidenziate in rosso, le principali modifiche strutturali (cancellazioni o integrazioni) operate dal 

d.lgs. n. 97/2016. 

Allegato al d.lgs. n. 33/2013 modificato dal d.lgs. n. 97/2016 

Denominazione sotto-sezione 1 livello Denominazione sotto-sezione 2 livello Contenuti (riferimento al decreto) 

Disposizioni generali 

Programma per la trasparenza e l’integrità 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 

 

Art. 10, c. 8, lett. a 

Atti generali Art. 12, c. 1, 2 Vanno ricompresi tutti gli atti adottati che riguardino organizzazione, funzioni, obiettivi, 

procedimenti, interpretazione di disposizioni di legge che incidono sull’attività dell’amministrazione, ivi 

compresi Piano Triennale Anticorruzione e Trasparenza, documenti di programmazione strategico-gestionale, 

atti degli Organismi Indipendenti di Valutazione o Nuclei di Valutazione. 

  

Organizzazione 

Organi di indirizzo politico-amministrativo Art. 13, c. 1, lett. a – Art. 14, c. 1 

Sanzioni per mancata comunicazione dei dati Art. 47 

Articolazione degli uffici Art. 13, c. 1, lett. b, c 

Telefono e posta elettronica Art. 13, c. 1, lett. d 

Consulenti e collaboratori  Art. 15, c. 1, 2 – Art. 15-bis c. 1 

Personale 

Incarichi amministrativi di vertice Art. 14, c. 1, 1bis –                    – Art. 41, c. 2, 3 

Dirigenti Art. 14, c. 1, 1bis, 1ter – Art. 10, c. 8, lett. D – Art. 15, c. 1, 2, 5 – Art. 41, c. 2, 3 

Posizioni organizzative  

Dotazione organica Art. 16, c. 1, 2 

Personale non a tempo indeterminato Art. 17, c. 1, 2 

Tassi di assenza Art. 16, c. 3 

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti Art. 18, c. 1 

Contrattazione collettiva Art. 21, c. 1 

Contrattazione integrativa Art. 21, c. 2 

OIV Art. 10, c. 8, lett. c 

Bandi di concorso La voce “Bandi in svolgimento” deve ricomprendere: 

1. bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 

titolo, di personale presso l’amministrazione;               

2. criteri di valutazione della Commissione;                 

3. tracce delle prove scritte. 

Art. 19  

Decade obbligo pubblicazione bandi espletati nell’ultimo triennio. 

Performance 

Piano della Performance Art. 10, c. 8, lett. b 

Relazione sulla Performance Art. 10, c. 8, lett. b 

Ammontare complessivo dei premi:                               

1. ammontare dei premi collegati alle performance 

stanziati;                                                                          

2. ammontare dei premi effettivamente distribuiti. 

Art. 20, c. 1 

Dati relativi ai premi:                                                      

1. Criteri sistemi di misurazione e valutazione 

performance per assegnazione trattamento accessorio; 

2. Dati distribuzione, in forma aggregata, per dare 

conto del livello di selettività nella distribuzione dei 

Art. 20, c. 2 
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premi;                                                                             

3. Dati relativi al grado di differenziazione nell’utilizzo 

della premialità. 

  

Enti controllati 

Enti pubblici vigilati Art. 22, c. 1, lett. a – Art. 22, c. 2, 3 

Società partecipate Art. 22, c. 1, lett. b – Art. 22, c. 2, 3, 6 

Enti di diritto privati controllati Art. 22, c. 1, lett. c – Art. 22, c. 2, 3 

Rappresentazione grafica Art. 22, c. 1, lett. d 

Provvedimenti: 1. Costituzione di società a 

partecipazione pubblica. 2. Acquisto di partecipazioni 

in società già costituite. 3. Gestione delle partecipazioni 

pubbliche. 4. Alienazione di partecipazioni sociali. 5. 

Quotazione di società a controllo pubblico in mercati 

regolamentati. 6. Razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche. 

Art. 22, c. 1, lett. d-bis 

Attività e procedimenti 

  

Tipologie di procedimento Art. 35, c. 1, 2 

  

e acquisizione d’ufficio dei dati Art. 35, c. 3 

Provvedimenti 
Provvedimenti organi indirizzo politico Art. 23 

Provvedimenti dirigenti Art. 23 

Controlli sulle imprese   

Bandi di gara e contratti  Art. 37, c. 1, 2  Sono pubblicati, nei 2 giorni successivi dalla data di adozione degli atti, il provvedimento che 

determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni (art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016). 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici 

Criteri e modalità Art. 26, c. 1 

Atti di concessione Art. 26, c. 2, 4 – Art. 27 

Bilanci 
Bilancio preventivo e consuntivo Art. 29, c. 1 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio Art. 29, c. 2 

Beni immobili e gestione patrimonio 
Patrimonio immobiliare: immobili posseduti e detenuti Art. 30 

Canoni di locazione o affitto Art. 30 

Controlli e rilievi sull’amministrazione  Art. 31, c. 1 Sono da pubblicare tutti gli atti degli O.I.V. o Nuclei di Valutazione, la relazione degli organi di 

revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al conto 

consuntivo o bilancio di esercizio nonché tutti i rilievi ancorché non recepiti riguardanti l’organizzazione e 

l’attività delle Amministrazioni e dei loro uffici 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e standard di qualità Art. 32, c. 1 

Costi contabilizzati Art. 32, c. 2, lett. a – Art. 10, c. 5 – Art. 41, c. 1bis 

  

 Liste di attesa Art. 41, c. 6 

Pagamenti dell’amministrazione 

Indicatore di tempestività dei pagamenti Art. 33 

IBAN e pagamenti informatici Art. 36 

Dati sui pagamenti (con le sottovoci riferite a: tipologia 

di spesa sostenuta, ambito temporale di riferimento, 

beneficiari). 

Art. 4bis, c. 2 
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Opere pubbliche  Art. 38 

Pianificazione e governo del territorio  Art. 39 

Informazioni ambientali  Art. 40 

Strutture sanitarie private accreditate  Art. 41, c. 4 

Interventi straordinari e di emergenza  Art. 42 

Altri contenuti   

 

 

Articolo 5 : La pubblicazione delle Banche Dati 

 

Al fine di semplificare gli oneri di pubblicazione a carico degli Enti Pubblici, l’aggiornamento del quadro normativo scaturito dalla Riforma Madia ha previsto l’introduzione dell’art. 9bis nel d.lgs. n. 33/2013, che 

prevede quanto segue: “1. Le pubbliche amministrazioni titolari delle banche dati di cui all’Allegato B pubblicano i dati, contenuti nelle medesime banche dati, corrispondenti agli obblighi di pubblicazione di cui al 

presente decreto, indicati nel medesimo, con i requisiti di cui all’art. 6, ove compatibili con le modalità di raccolta ed elaborazione dei dati. 2. Nei casi di cui al comma 1, nei limiti dei dati effettivamente contenuti nelle 

banche dati di cui al medesimo comma, i soggetti di cui all’art. 2bis adempiono agli obblighi di pubblicazione previsti dal presente decreto, indicati nell’Allegato B, mediante la comunicazione dei dati, delle informazioni 

o dei documenti dagli stessi detenuti all’amministrazione titolare della corrispondente banca dati e con la pubblicazione sul proprio sito istituzionale, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, del collegamento 

ipertestuale, rispettivamente, alla banca dati contenente i relativi dati, informazioni o documenti, ferma restando la possibilità per le amministrazioni di continuare a pubblicare sul proprio sito i predetti dati purché identici 

a quelli comunicati alla banca dati. (…)”. 

 

Sulla base di quanto previsto dal nuovo art. 9bis del d.lgs. n. 97/2013 le amministrazioni soggette alla normativa sulla trasparenza e tenute ad alimentare una o più delle seguenti banche dati: 

- Perla PA 

- SICO – Sistema conoscitivo del personale dipendente delle Amministrazioni Pubbliche 

- Archivio contratti del settore pubblico 

- SIQuEL – Sistema informativo questionari Enti Locali 

- Patrimonio della PA 

- Rendiconti dei gruppi consiliari regionali 

- BDAP – Banca dati Amministrazioni pubbliche 

- REMS – Sistema di gestione degli immobili di proprietà statale 

- BDNCP – Banca dati nazionale contratti pubblici 

- Servizio contratti pubblici 

potranno adempiere ai propri obblighi pubblicando semplicemente un link (nella sottosezione informativa di competenza) alle relative banche dati di riferimento. 

La durata ordinaria della pubblicazione è fissata in 5 anni, decorrenti dal primo gennaio successivo a quello in cui decorre l’obbligo di pubblicazione e salvo quanto già previsto sulla durata della pubblicazione collegata      

alla durata degli effetti degli atti pubblicati e ai termini previsti in materia di tutela dei dati personali. Una importante modifica è stata apportata all’art. 8, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013 dal d.lgs. n. 97/2016: trascorso il 

quinquennio o i diversi termini sopra richiamati, gli atti, i dati e le informazioni non devono essere conservati nella sezione archivio del sito, che quindi viene meno. Dopo i predetti termini, la trasparenza è assicurata 

mediante la possibilità di presentare l’istanza di accesso civico ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. n. 33/2013. 

 

 

 

PARTE III 
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DATI E INFORMAZIONI RELATIVI AGLI ENTI PUBBLICI VIGILATI, AGLI ENTI DI DIRITTO PRIVATO IN CONTROLLO PUBBLICO NONCHE’ ALLE PARTECIPAZIONI IN SOCIETA’ DI DIRITTO 

PRIVATO 

 

Articolo 5 : Obblighi di comunicazione e pubblicazione di documenti, dati e informazioni da parte degli enti pubblici vigilati, degli enti di diritto privato in controllo pubblico nonché delle partecipazioni in società di 

diritto privato 

1. Il Comune di Assago pubblica e aggiorna annualmente l’elenco degli enti pubblici istituiti, vigilati o finanziati dall’Amministrazione, degli enti di diritto privato in controllo pubblico, delle partecipazioni in società di 

diritto privato, in apposita sezione “Amministrazione Trasparente” del proprio sito internet. 

2. Nel sito dell’Amministrazione è inserito il collegamento con i siti istituzionali degli enti, di cui al comma 1, nei quali sono pubblicati i dati di cui al comma 2 dell’articolo 22 del d.lgs. n. 33/2013. 

3. Il Comune di Assago promuove l’applicazione dei principi di trasparenza da parte delle società direttamente controllate nei confronti delle società indirettamente controllate dalle medesime amministrazioni. 

4. Le disposizioni di cui al presente articolo non trovano applicazione nei confronti delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri Paesi dell’Unione 

Europea, e loro controllate. 

 

 

 

Articolo 6: Presidio e vigilanza delle pubblicazioni effettuate da parte degli enti pubblici vigilati, degli enti di diritto privato in controllo pubblico nonché delle partecipazioni in società di diritto privato 

Con riferimento agli enti e società, di cui al precedente articolo, i medesimi enti e società sono tenuti a comunicare, entro il termine di 20 giorni da ogni aggiornamento, ogni informazione utile ad assicurare la corretta 

applicazione da parte del Comune di Assago delle disposizioni di cui all’articolo 22 del d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i. . 

1. Almeno una volta l’anno, in concomitanza con l’approvazione del proprio bilancio di esercizio, i medesimi enti e società, ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del d.lgs. n. 33/2013, devono dichiarare, mediante apposita 

comunicazione da inviare al Responsabile della Trasparenza del Comune di Assago, di aver adempiuto ad ogni obbligo di trasparenza. 

2. La mancata o incompleta acquisizione delle comunicazioni di cui ai commi precedenti è oggetto di segnalazione ad ANAC ai fini delle procedure sanzionatorie previste dalla normativa vigente in materia. 

 

 

 

PARTE IV 

DISCIPLINA SANZIONATORIA 

 

Articolo 7 : Procedimento sanzionatorio amministrativo 

1. Come statuito dal novellato articolo 47, comma 3, del d.lgs. n. 33/2013, le sanzioni di cui ai commi 1-bis e 2 del medesimo articolo sono irrogate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione.  

A.N.A.C., con proprio Regolamento approvato dal Consiglio nella seduta del 16 novembre 2016 individua soggetti e procedure del procedimento sanzionatorio. Il presente Regolamento sostituisce il precedente 

Regolamento del 23 luglio 2015, agevolando l’accertamento della violazione, coinvolgendo i Responsabili per la Trasparenza e gli Organismi indipendenti di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, e 

semplificando, nel pieno rispetto del contraddittorio, l’istruttoria volta all’irrogazione della sanzione, in misura ridotta, conformemente a quanto indicato dalla Legge n. 689/1981, ovvero definita entro i limiti minimo e 

massimo edittali, tenuto conto delle circostanze indicate dall’art. 11 della citata legge 689. 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
  

Denominazione 

sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Aree Responsabili 

(detentori dei dati e 

che curano il 

coordinamento) 

Disposizioni generali 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 

integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della  

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione)  

Annuale 
Responsabile della 

Trasparenza 

Atti generali 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Atti amministrativi generali  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Documenti di programmazione 

strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Statuti e leggi regionali 
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001  

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Codice disciplinare e codice di 

condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

Tempestivo Risorse Umane 

Art. 12, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013  

Scadenzario obblighi 

amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di 

cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 

2013 

Tempestivo 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Organizzazione 

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

e i titolari di incarichi 

dirigenziali  

 

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Titolari di incarichi politici di cui 

all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013  

 

(da pubblicare in tabelle) 

Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi 

dirigenziali 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Affari Istituzionali 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Affari Istituzionali 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Affari Istituzionali 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Affari Istituzionali 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Affari Istituzionali 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Affari Istituzionali 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Affari Istituzionali 
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Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di direzione o di 

governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, 

del dlgs n. 33/2013  

 

(da pubblicare in tabelle) 

Organi di indirizzo politico-amministrativo e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle 

rispettive competenze 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Affari Istituzionali 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Affari Istituzionali 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Affari Istituzionali 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Affari Istituzionali 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Affari Istituzionali 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Affari Istituzionali 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Affari Istituzionali 

Articolazione degli 

uffici 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Articolazione degli uffici 
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 

dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Risorse Umane 

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Organigramma(da pubblicare sotto 

forma di organigramma, in modo 

tale che a ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad una pagina 

contenente tutte le informazioni 

previste dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni 

grafiche 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Risorse Umane 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Nomi delle Posizioni Organizzative responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Risorse Umane 

Telefono e posta 

elettronica 

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 

posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 

compiti istituzionali 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Consulenti e 

collaboratori 

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Consulenti e collaboratori 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) per i 

quali è previsto un compenso con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

  Per ciascun titolare di incarico:     

 

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 

14, d.lgs. n. 

165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

(comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 53, c. 

14, d.lgs. n. 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 

interesse 
Tempestivo 

Trasversale             

Tutte le Aree per 
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165/2001 rispettiva competenza 

Personale 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di 

vertice  

  

Incarichi amministrativi di vertice      

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:     

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Atto di nomina / conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Risorse Umane 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Risorse Umane 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Risorse Umane 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Risorse Umane 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Risorse Umane 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Risorse Umane 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013)  

Risorse Umane 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013)  

Risorse Umane 

Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Annuale Risorse Umane 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

(dirigenti non generali)  

  

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 

titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali 

 

(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti individuati 

discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con 

funzioni dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico:     

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Atto di nomina / conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Risorse Umane 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013  

Curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Risorse Umane 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Risorse Umane 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Risorse Umane 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Risorse Umane 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Risorse Umane 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013)  

Risorse Umane 
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Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013)  

Risorse Umane 

Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Annuale Risorse Umane 

Art. 19, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

165/2001 

Posti di funzione disponibili 
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 

criteri di scelta 
Tempestivo Risorse Umane 

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale Risorse Umane 

Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 

relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 

l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico  

Annuale  

(art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Risorse Umane 

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo personale tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Annuale  

(art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Risorse Umane 

Personale non a tempo 

indeterminato 

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Personale non a tempo 

indeterminato(da pubblicare in 

tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a tempo 

determinato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

Annuale (art. 

17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Risorse Umane 

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo del personale non a tempo 

indeterminato 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale  

(art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Risorse Umane 

Tassi di assenza 

Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tassi di assenza 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale  

(art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Risorse Umane 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e 

non dirigenti) 

Art. 18, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 

14, d.lgs. n. 

165/2001 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non 

dirigenti) 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Risorse Umane 

Contrattazione 

collettiva 

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Contrattazione collettiva 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Risorse Umane 

Contrattazione 

integrativa 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli 

organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 

analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Risorse Umane 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  

interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica 

Annuale  

(art. 55, c. 4, 

d.lgs. n. 

150/2009) 

Risorse Umane 



 

74 
 

OIV  

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 
OIV 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Risorse Umane 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Curricula 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Risorse Umane 

Par. 14.2, 

delib. CiVIT 

n. 12/2013 

Compensi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Risorse Umane 

Bandi di concorso   

Art. 19, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Bandi di concorso 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 

criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Risorse Umane 

Art. 19, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco dei bandi espletati 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco dei bandi in corso 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Risorse Umane 

Performance 

Sistema di misurazione 

e valutazione della 

Performance 

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di misurazione e 

valutazione della Performance 
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Risorse Umane 

Piano della 

Performance Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano della Performance/Piano 

esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Risorse Umane 

Relazione sulla 

Performance 
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Risorse Umane 

Ammontare 

complessivo dei premi 

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare complessivo dei premi 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Risorse Umane 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Risorse Umane 

Dati relativi ai premi 

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi ai premi 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 

trattamento accessorio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Risorse Umane 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di 

selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Risorse Umane 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Risorse Umane 

Enti controllati 

 

 
Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Enti pubblici vigilati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 

ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 

di servizio pubblico affidate 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

  Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

3) durata dell'impegno 

Annuale (art. 

22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 
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4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013)  

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link 

al sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013)  

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 

componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 

collaborazione o consulenza  

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Società partecipate 

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati società partecipate 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società partecipate 

da amministrazioni pubbliche, quotate in mercati regolamentati e loro controllate (ex art. 22, c. 6, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

  Per ciascuna delle società: 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale (art. 

22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 
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6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013)  

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link 

al sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013)  

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 

componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 

collaborazione o consulenza  

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni 

in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 

agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle 

società controllate 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 

obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento  

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Enti di diritto privato 

controllati 

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Enti di diritto privato controllati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 

di servizio pubblico affidate 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

  Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 
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6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013)  

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link 

al sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013)  

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati nei quali sono pubblicati i dati 

relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 

collaborazione o consulenza  

Annuale (art. 

22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Rappresentazione 

grafica 

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Rappresentazione grafica 
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Annuale  

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Attività e 

procedimenti 

Tipologie di 

procedimento 

  

Tipologie di procedimento 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:      

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome 

del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 

che li riguardino 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di 

un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. 

n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. 

n. 33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, 

nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. 

n. 33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 

attivazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 
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Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. 

n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi 

del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi 

del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bollettino postale, nonché i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il 

versamento 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 35, c. 1, 

lett. m), 

d.lgs. n. 

33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché modalità per 

attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

  Per i procedimenti ad istanza di parte:     

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione d'ufficio 

dei dati 

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Recapiti dell'ufficio responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte 

a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Provvedimenti 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  

/Art. 1, co. 

16 della l. n. 

190/2012  

Provvedimenti organi indirizzo 

politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con 

altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  

(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Affari Istituzionali 

Provvedimenti 

dirigenti amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  

/Art. 1, co. 

16 della l. n. 

190/2013 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con 

altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  

(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Bandi di gara e 

contratti 

Informazioni sulle 

singole procedure in 

formato tabellare 

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 

32, della legge 6 novembre 2012, 

n. 190 Informazioni sulle singole 

procedure 

 

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 

dell'art. 1, comma 32, della Legge 

n. 190/2012", adottate secondo 

quanto indicato nella delib. Anac 

39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 1, c. 32, 

l. n. 

190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori 

invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, 

Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle 

somme liquidate  

Tempestivo 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 1, c. 32, 

l. n. 

190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni 

sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 

proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)  

Annuale  

(art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 
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Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 

enti aggiudicatori 

distintamente per ogni 

procedura 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 

Artt. 21, c. 7, 

e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Atti relativi alla programmazione 

di lavori, opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali 
Tempestivo 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

    Per ciascuna procedura:     

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, 

di concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'ambito 

del settore pubblico di cui all'art. 5 

del dlgs n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 

avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 
Tempestivo 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Delibera a contrarre, nell'ipotesi di procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di 

gara 
Tempestivo 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Avvisi e bandi - Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs 

n. 50/2016 e Linee guida ANAC); Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione 

elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 

50/2016); Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 

50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); Avviso relativo all’esito della 

procedura; Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 

50/2016); Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concessione, invito a 

presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); Avviso in merito alla modifica 

dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);Bando di 

gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e 

avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, 

possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Verbali di gara  

Tempestivo 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 

all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un 

sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Affidamenti - Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di 

protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non 

hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); tutti gli atti 

connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra 

enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 

progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, 

dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal 

Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 



 

80 
 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni 

all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di ammissione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Resoconti della gestione finanziaria 

dei contratti al termine della loro 

esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici 

 

 

 

Criteri e modalità 

Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici 

di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Atti di concessione 

 

(da pubblicare in tabelle creando 

un collegamento con la pagina 

nella quale sono riportati i dati dei 

relativi provvedimenti finali) 

 

(NB: è fatto divieto di diffusione di 

dati da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di 

salute e alla situazione di disagio 

economico-sociale degli interessati, 

come previsto dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

  Per ciascun atto:     

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

2)  importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

6) link al progetto selezionato 

Tempestivo (art. 

26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

7) link al curriculum del soggetto incaricato 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Annuale  

(art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 
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Art. 1, d.P.R. 

n. 118/2000 
Albo dei beneficiari 

Albo  dei  soggetti, ivi comprese le persone  fisiche,  cui  sono  stati  erogati  in  ogni  esercizio  

finanziario contributi,  sovvenzioni, crediti,  sussidi  e  benefici  di  natura economica  a  carico  dei  

rispettivi  bilanci 

Annuale 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Bilanci 

Bilancio preventivo e 

consuntivo 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun 

anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche          

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Economico Finanziaria 

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Economico Finanziaria 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno 

in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Economico Finanziaria 

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Economico Finanziaria 

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio 

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 - 

Art. 19 e 22 

del dlgs n. 

91/2011 - 

Art. 18-bis 

del dlgs 

n.118/2011  

Piano degli indicatori e dei risultati 

attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini 

di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Economico Finanziaria 

Beni immobili e 

gestione patrimonio 

Patrimonio 

immobiliare 

Art. 30, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Edilizia Pubblica 

Canoni di locazione o 

affitto 

Art. 30, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Edilizia Pubblica 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

Organismi indipendenti 

di valutazione, nuclei 

di valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe Art. 31, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Atti degli Organismi indipendenti 

di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi con 

funzioni analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in 

relazione a 

delibere 

A.N.AC. 

Risorse Umane 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009) 
Tempestivo Risorse Umane 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità 

dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 
Tempestivo Risorse Umane 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con 

funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 

presenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Risorse Umane 

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Economico Finanziaria 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorché non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Economico Finanziaria 
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Servizi erogati 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Carta dei servizi e standard di 

qualità 
Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Class action 

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 

confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio 

Tempestivo 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costi contabilizzati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel 

tempo 

Annuale  

(art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Liste di attesa 

Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Liste di attesa 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di prestazione erogata 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Pagamenti 

dell'amministrazione 

Dati sui pagamenti 

Art. 4-bis, c. 

2, dlgs n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 

riferimento e ai beneficiari 
Annuale Economico Finanziaria 

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale  

Art. 41, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti in forma 

sintetica  

e aggregata                                             

(da pubblicare in tabelle) 

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro,  

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 

beneficiari 

Annuale Economico Finanziaria 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 

forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) 

Annuale  

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Economico Finanziaria 

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 

Annuale (art. 

33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Economico Finanziaria 

IBAN e pagamenti 

informatici 

Art. 36, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005 

IBAN e pagamenti informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul 

quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonché i codici 

identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Economico Finanziaria 

  

Atti di 

programmazione delle 

opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 

e 2 bis d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 

50/2016 

Art. 29 d.lgs. 

n. 50/2016 

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche. 

A titolo esemplificativo:  

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. 

n 50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

Tempestivo  

(art.8, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Edilizia Pubblica 

Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione delle 

opere pubbliche  

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche 

in corso o completate. 

 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Edilizia Pubblica 
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Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle, sulla base 

dello schema tipo redatto dal 

Ministero dell'economia e della 

finanza d'intesa con l'Autorità 

nazionale anticorruzione ) 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Edilizia Pubblica 

Pianificazione e 

governo del 

territorio 

  

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 
Pianificazione e governo del 

territorio 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo  

(art. 39, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Gestione del Territorio 

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata 

o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità 

edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o 

della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Gestione del Territorio 

Informazioni 

ambientali 
  

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ambiente e Attività 

Produttive 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 

compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Ambiente e Attività 

Produttive 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ambiente e Attività 

Produttive 

Misure incidenti sull'ambiente e 

relative analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 

accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ambiente e Attività 

Produttive 

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ambiente e Attività 

Produttive 

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione  
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ambiente e Attività 

Produttive 

Stato della salute e della sicurezza 

umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 

condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 

dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ambiente e Attività 

Produttive 

Relazione sullo stato dell'ambiente 

del Ministero dell'Ambiente e della 

tutela del territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ambiente e Attività 

Produttive 

Strutture sanitarie 

private accreditate 
  

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Strutture sanitarie private 

accreditate 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 

Annuale  

(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Politiche Sociali, 

Giovanili, Sanità 

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 

Annuale  

(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Politiche Sociali, 

Giovanili, Sanità 

Interventi 

straordinari e di 

emergenza 

  

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 
Interventi straordinari e di 

emergenza 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe 

alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei 

motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali 

intervenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 

straordinari 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 
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Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 

Altri contenuti  Corruzione 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 

 Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 

integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della legge 

n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale 

Responsabile 

Anticorruzione e 

Trasparenza 

Art. 1, c. 8, l. 

n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo 

Responsabile 

Anticorruzione e 

Trasparenza 

  

Regolamenti per la prevenzione e 

la repressione della corruzione e 

dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo 

Responsabile 

Anticorruzione e 

Trasparenza 

Art. 1, c. 14, 

l. n. 

190/2012 

Relazione del responsabile della 

corruzione 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro 

il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale  

(ex art. 1, c. 14, 

L. n. 190/2012) 

Responsabile 

Anticorruzione e 

Trasparenza 

Art. 1, c. 3, l. 

n. 190/2012 

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza 

e controllo nell'anticorruzione 
Tempestivo 

Responsabile 

Anticorruzione e 

Trasparenza 

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Atti di accertamento delle 

violazioni  
Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo 

Responsabile 

Anticorruzione e 

Trasparenza 

Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Accesso civico concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti 

a pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonché modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Responsabile 

Anticorruzione e 

Trasparenza 

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2014 

Accesso civico concernente dati e 

documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonché modalità per l'esercizio di 

tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 
Tempestivo 

Responsabile 

Anticorruzione e 

Trasparenza 

Altri contenuti 

Accessibilità e 

Catalogo di dati, 

metadati e banche 

dati 

Art. 52, c. 1, 

d.lgs. 

82/2005 

Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati Annuale 

Responsabile 

Anticorruzione e 

Trasparenza 

Art. 52, c. 1, 

d.lgs. 

82/2005 

Catalogo di dati, metadati e banche 

dati 
Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni Annuale 

Responsabile 

Anticorruzione e 

Trasparenza 

Art. 9, c. 7, 

d.l. n. 

179/2012 

Obiettivi di accessibilità 

 

(da pubblicare secondo le 

indicazioni contenute nella 

circolare dell'Agenzia per l'Italia 

digitale n. 61/2013)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 

marzo di ogni anno) 

Annuale  

(ex art. 9, c. 7, 

D.L. n. 

179/2012) 

Responsabile 

Anticorruzione e 

Trasparenza 

Art. 63, cc. 

3-bis e 3-

quater, d.lgs. 

n. 82/2005 

Provvedimenti per uso dei servizi 

in rete 

Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'utilizzo di servizi in rete, anche a  mezzo di 

intermediari abilitati, per la presentazione telematica da parte di cittadini e imprese di denunce, istanze e 

atti e garanzie fideiussorie, per l'esecuzione di versamenti fiscali, contributivi, previdenziali, assistenziali 

e assicurativi, per la richiesta di attestazioni e certificazioni, nonché dei termini e modalità di utilizzo dei 

servizi e dei canali telematici e della posta elettronica (l'obbligo di pubblicazione dovrà essere 

adempiuto almeno 60 giorni prima della data del 1 gennaio 2014, ossia entro il 1 novembre 2013) 

Annuale 

Responsabile 

Anticorruzione e 

Trasparenza 

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 4, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 9, 

lett. f), l. n. 
190/2012 

Dati ulteriori 

 

(NB: nel caso di pubblicazione di 

dati non previsti da norme di legge 

si deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati personali 

eventualmente presenti, in virtù di 

quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 
…. 

Trasversale             

Tutte le Aree per 

rispettiva competenza 
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PREVENZIONE E CONTRASTO DEL RICICLAGGIO 

L’attività di contrasto al riciclaggio, all’evasione fiscale e alla corruzione da parte degli Enti Locali è regolata dalle seguenti norme:  

o D.lgs. n. 231/2007 (art. 10, destinatari). 

o D.L. N. 78/2010 (art. 18, partecipazione dei comuni all’attività di accertamento tributario e contributivo). 

o L. n. 190/2012 (disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione). 

 Con il d.lgs. n. 231/2007 si disciplinano le Azioni finalizzate alla Prevenzione e alla Repressione del Riciclaggio di denaro, di beni o di altre utilità. Si tratta di una normativa emanata in ossequio alle Direttive dell’Unione Europea n. 

2005/60/CE e n. 2006/70/CE, con un obiettivo specifico: il contrasto al terrorismo che, in proventi illeciti, trova la miglior forma di finanziamento. 

Il Riciclaggio di beni e/o di altre utilità significa in sostanza compiere una o più azioni di lavaggio di denaro, una o più azioni di mauney laundering attraverso l’investimento di capitali, ottenuti in maniera illecita attraverso attività del 

tutto lecite. 

Ne deriva il reato, previsto dall’art. 648bis del Codice Penale, di sostituzione o trasferimento di denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto non colposo compiendo una o più azioni criminali: alla base vi è un meccanismo speciale 

che si innesca ostacolando l’identificazione della provenienza delittuosa, costituito da beni frutto di reato e/o di diversi reati, i cui proventi vengono lavati e poi nuovamente introdotti nel sistema economico-finanziario legale. 

Prevenire e contrastare il riciclaggio di denaro, beni o altre utilità significa operare attraverso un sistema di azioni di antiriciclaggio con adempimenti mirati all’obiettivo specifico di tutelare il sistema economico e finanziario nella sua 

stabilità e nella sua integrità. 

Tra gli attori dell’insieme di queste azioni vi sono una serie di soggetti obbligati, come Banche, Istituzioni Finanziarie, Assicurazioni, Professionisti, e Pubbliche Amministrazioni. 

Le Pubbliche Amministrazioni sono parte attrice in materia di antiriciclaggio, anche in ragione del rapporto che emerge tra riciclaggio e anticorruzione, conseguente al fatto che quest’ultima rappresenta un sistema complessivo che 

mira a tutelare la P.A. da ogni forma di comportamento costituente sia illecito penale che comportamentale. 

Tra i reati maggiormente incidenti in tema di Antiriciclaggio, coinvolgenti le P.A., si contraddistingue l’evasione fiscale, in intimo rapporto con il Riciclaggio, che si snoda sulla linea degli espedienti criminali impiegati e volti ad occultare 

redditi al fisco dissimulandone l’illiceità dell’origine: ecco perché si è resa necessaria la tracciabilità delle transazioni. 

Il Decreto del Ministero dell’Interno del 25 settembre 2015 prevede, da parte delle P.A., la nomina di un “gestore” delle Segnalazioni di Operazioni Sospette (S.O.S.), che il P.N.A. 2016 suggerisce venga individuato nel Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.  

Con Decreto Sindacale  il segretario generale, già Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, è nominato “gestore” delle Segnalazioni di Operazioni Sospette (S.O.S.), col compito di valutare le operazioni 

sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo ex Decreto del Ministero dell’Interno del 25 settembre 2015 e d.lgs. n. 231/2007 ai fini della prevenzione e della repressione del riciclaggio di denaro, di beni o di altre utilità. 

Il Decreto prevede, da parte delle P.A., la definizione di procedure interne per la trasmissione delle informazioni dagli uffici al “gestore” per la valutazione delle operazioni sospette. 

Lo stesso Decreto contiene, inoltre, gli indicatori di anomalia, per agevolare le P.A. nell’individuazione di operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo. Gli indicatori di anomalia sono volti a ridurre i margini di 

incertezza connessi con valutazioni soggettive e hanno lo scopo di contribuire al contenimento degli oneri e al corretto e omogeneo adempimento degli obblighi di segnalazione di operazioni sospette. Gli indicatori di anomalia sono 

descrittivi: descrivono delle situazioni in cui “succedono cose strane”, come ad esempio una richiesta di operazione a un ufficio della P.A. dislocato in località del tutto estranea all’area di interesse dell’attività del soggetto cui è riferita 

l’operazione, specie se molto distante dalla residenza, dal domicilio o dalla sede effettiva; o come una richiesta di accredito su rapporti bancari o finanziari sempre diversi. Le anomalie potrebbero essere dovute al fatto che si sta 

compiendo un tentativo di riciclaggio. 

Le operazioni e i comportamenti inerenti attività economiche svolte nei settori dei controlli fiscali, degli appalti e dei finanziamenti pubblici devono essere valutati sulla base degli elementi di anomalia indicati per ciascun settore e dei 

seguenti criteri, laddove non richiamati: 

o Incoerenza con l’attività o il profilo economico patrimoniale del soggetto cui è riferita l’operazione. 

o Assenza di giustificazione economica. 

o Inusualità, illogicità, elevata complessità o significativo ammontare dell’operazione. 

 

Di seguito si segnalano alcuni indicatori specifici per settore: 

 

o SETTORE CONTROLLI FISCALI 

 Emissione o pagamenti di fatture per operazioni che appaiono inesistenti o di importo sproporzionato rispetto al prezzo corrente di mercato del bene o servizio acquistato, specie se a favore di società fittizie. 

 Operazioni commerciali, specie se compiute da/verso Paesi extra-UE, effettuate per importi notevolmente inferiori al valore reale dei beni o servizi oggetto delle stesse. 

 Ricezione frequente di rilevanti disponibilità finanziarie da parte di numerose o ricorrenti controparti estere, senza una plausibile giustificazione. 
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o SETTORE APPALTI 

 Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture in assenza di qualsivoglia convenienza economica all’esecuzione del contratto, anche con riferimento alla dimensione aziendale 

dell’operatore e alla località di svolgimento della prestazione. 

 Presentazione di una sola offerta da parte del medesimo soggetto nell’ambito di procedure di gara che prevedono tempi ristretti di presentazione delle offerte, requisiti di partecipazione particolarmente stringenti e 

un costo della documentazione di gara sproporzionato. 

 Ripetuti affidamenti a un medesimo soggetto non giustificati dalla necessità di evitare soluzioni di continuità di un servizio nelle more della indizione ovvero del completamento della procedura di gara. 

 

o SETTORE CONTRIBUTI PUBBLICI, IMMOBILI E COMMERCIO 

 Estinzione anticipata di finanziamento agevolato con utilizzo di ingenti somme che appaiono non compatibili con il profilo economico del soggetto finanziato. 

 Acquisto e vendita di beni immobili, specie se di pregio, in un ristretto arco di tempo, soprattutto se sia riscontrabile un’ampia differenza tra il prezzo di vendita e il prezzo di acquisto. 

 Ripetute cessioni di licenze di commercio, in un ristretto arco di tempo, soprattutto se per importi molto differenti. 

 

Pertanto, ai fini dell’attuazione delle norme citate in premessa in materia di antiriciclaggio e antiterrorismo ed in applicazione in particolare del D.M. Ministero dell’Interno 25/09/2015: 

 

o sono da intendersi “operatori” tutti gli uffici del Comune di Assago; 

o sono da intendersi “soggetti cui è riferita l’operazione” le persone fisiche o le entità giuridiche nei cui confronti gli uffici del Comune di Assago svolgono un’attività finalizzata a realizzare un’operazione a contenuto economico, 

connessa con la trasmissione o la movimentazione di mezzi di pagamento o con la realizzazione di un obiettivo di natura finanziaria o patrimoniale, ovvero nei cui confronti sono svolti i controlli di competenza degli uffici 

medesimi; 

o il soggetto “gestore” delegato a valutare e trasmettere le segnalazioni alla UIF (Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia) è formalmente individuato nel segretario generale del Comune di Assago, Responsabile per la 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 

o tutti i Responsabili di Area, nel corso delle loro attività, tenuto conto dell’esperienza maturata nelle materie di competenza, devono segnalare al gestore, mediante comunicazione scritta (anche su segnalazione dei propri 

collaboratori) tutte le informazioni e i dati necessari al verificarsi di una o più delle situazioni di cui agli indicatori di anomalia elencati nell’allegato al D.M. 25/09/2015 e specificatamente: 

 considerata la non esaustività e non completezza dell’elencazione degli indicatori di anomalia di cui all’allegato al D.M. 25/09/2015, ogni Responsabile di Area, relativamente al proprio ambito di attività, deve 

effettuare la segnalazione al gestore quando sa, sospetta o ha motivo ragionevole per sospettare l’avvenuto compimento o il tentativo di compimento di operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo; 

 l’allegato al citato D.M. fa, inoltre, riferimento agli indicatori di anomalia con riguardo a determinati settori di attività (controlli fiscali, appalti, finanziamenti pubblici, immobili e commercio), ma l’attività di 

segnalazione deve estendersi e riguardare tutti i settori dell’Ente, qualora si realizzino o si configurino ipotesi riconducibili a sospette attività di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo; 

 la segnalazione al “gestore” deve avvenire previa concreta valutazione, attenta e specifica, da parte del Responsabile di Area della situazione ravvisata come a rischio  e deve contenere tutti gli elementi, le 

informazioni e i dati di cui all’art. 7 del summenzionato D.M. nonché i motivi del sospetto: i dati identificativi della segnalazione, in cui sono riportate le informazioni che identificano e qualificano la segnalazione;  gli 

elementi informativi, in forma strutturata, sulle operazioni, sui soggetti, sui rapporti e sui legami intercorrenti tra gli stessi; gli elementi descrittivi, in forma libera, sull’operazione segnalata e sui motivi del sospetto; gli 

eventuali documenti allegati. 

La segnalazione di operazione sospetta è un atto distinto dalla denuncia di fatti penalmente rilevanti e va effettuata indipendentemente dall’eventuale denuncia all’autorità giudiziaria: 

o il “gestore”, non appena ricevuta la segnalazione da parte del Responsabile di Area, effettuate le proprie valutazioni, trasmette senza ritardo la segnalazione di operazione sospetta alla UIF secondo le modalità telematiche di 

cui al predetto art. 7 del D.M., tramite il portale INFOSTAT-UIF della Banca d’Italia, previa registrazione e abilitazione al sistema di segnalazione on-line; il “gestore” viene considerato come unico interlocutore dalla UIF; 

o il “gestore”, ai sensi dell’art. 8 del D.M. di cui sopra, dovrà, inoltre, adottare misure idonee per un’adeguata formazione del personale dipendente perché possa riconoscere attività potenzialmente connesse con il riciclaggio ed 

il finanziamento del terrorismo; 

o nell’effettuazione delle segnalazioni dal Responsabile di Area al “gestore” e da questi alla UIF dovranno essere rispettate le norme in materia di protezione dei dati personali. 

 

 

 


